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PARTE PRIMA
Definizione tecnica ed economica dell’appalto

Titolo I – Definizione economica e rappor  contra uali

CAPO 1. NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO

Art. 1 Ogge o dell’appalto

1. L’ogge o dell’appalto consiste nell’esecuzione di tu  i lavori e forniture necessari per la 
realizzazione dell’intervento di cui al comma 2.

2. L’intervento è così individuato:
a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: “REALIZZAZIONE DELLE PORTE DEL DELTA –

LAND MARK” NELL’AMBITO DEL PSR 2014-2020 – MISURA 19,  “Sostegno dello sviluppo locale
LEADER”, Azione specifica B.3.2-19.2.02.02A

b) descrizione sommaria: installazione di manufa  in legno quali land mark cara erizzan  pun  di 
accesso al Parco del Delta del Po

3. Sono compresi nell’appalto tu  i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare
il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto,
con le cara eris che tecniche, qualita ve e quan ta ve previste dal proge o esecu vo con i rela vi
allega , dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esa a conoscenza.

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effe uata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore
deve  conformarsi  alla  massima  diligenza  nell’adempimento  dei  propri  obblighi;  trova  sempre
applicazione l’ar colo 1374 del codice civile.

5. Anche ai fini dell’ar colo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell’ar colo 65, comma 4:
a) il Codice iden fica vo della gara (CIG) rela vo all’intervento è il seguente: 7710042FEB;
b) il Codice Unico di Proge o (CUP) dell’intervento è il seguente: H57B17000190002

6. Nel seguito, si farà riferimento a:
-  D.  Lgs. 18 aprile  2016,  n. 50 (A uazione delle dire ve 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE
sull'aggiudicazione  dei  contra  di  concessione,  sugli  appal  pubblici  e  sulle  procedure d'appalto
degli en  erogatori nei se ori dell'acqua, dell'energia, dei traspor  e dei servizi postali, nonché per il
riordino della disciplina vigente in materia di contra  pubblici rela vi a lavori, servizi e forniture.
(16G00062) aggiornato al D.Lgs. 56/2017
- D.P.R. n. 207 del 2010: decreto del Presidente della Repubblica 5 o obre 2010, n. 207 – 
Regolamento di esecuzione ed a uazione del Codice dei contra  pubblici, per quanto applicabile;
- Capitolato generale d’appalto (decreto ministeriale - lavori pubblici - 19 aprile 2000, n. 145);
- R.U.P. (Responsabile unico del procedimento di cui all’ar colo 31 del D. Lgs. 50/2016 e agli ar coli 9
e 10 del decreto del Presidente della Repubblica 5 o obre 2010, n. 207);
- Decreto n. 81 del 2008 (decreto legisla vo 9 aprile 2008, n. 81, A uazione dell'ar colo 1 della legge
3agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro) e 
ss.mm.ii.; - D.M. n.48 del 7 marzo 2018: Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento
delle funzioni del dire ore dei lavori e del dire ore dell’esecuzione
-  DURC (Documento unico di  regolarità contribu va):  il  documento  a estate la  regolarità  contribu va
previsto dall’ar colo 90, comma 9, le era b), decreto legisla vo 9 aprile 2008, n. 81 e dall’allegato
XVII, punto 1, le era i), allo stesso decreto legisla vo, nonché dall'ar colo 2 del decreto-legge 25 
se embre 2002, n. 210, conver to dalla legge 22 novembre 2002, n. 266;
- A estazione SOA: documento che a esta la qualificazione per una o più categorie, nelle per nen  
classifiche, rilasciato da una Società Organismo di A estazione
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Art. 2 Ammontare dell’appalto

1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito come segue:

Impor  in euro Colonna 1) Colonna 2) Colonna 1 + 2)
A misura In economia TOTALE

a.1 Importo esecuzione lavori € 278.058,15* € 278.058,15*

a.2 Oneri per a uazione piani di sicurezza € 11.941,85* € 11.941,85*

A IMPORTO TOTALE € 290.000,00* € 290.000,00*

*Gli impor  si intendono al ne o dell’IVA

2. L’importo contra uale è cos tuito dalla somma dei seguen  impor :
a) importo per l’esecuzione dei lavori di cui al comma 1, le era a.1, al quale deve essere applicato il 

ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara;
b) importo degli  oneri  per l’a uazione dei  piani di  sicurezza  di  cui al  comma 1,  le era  a.2,  alle

condizioni di cui al comma 3. Questo importo non è sogge o ad alcun ribasso di gara, ai sensi
dell'ar colo  23,  comma  11  del  Codice  dei  contra  e  dell'ar colo  100,  commi  1  e  5,  primo
periodo, del Decreto n. 81 del 2008.

Art. 3 Modalità di s pulazione del contra o

1. Il contra o è s pulato interamente “a misura” ai sensi dell’ar colo 53, comma 4, periodi quarto e
quinto, del Codice dei contra , e dell’ar colo 43, comma 7, del D.P.R. n. 207 del 2010. L’importo del
contra o può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quan tà effe vamente eseguite,
fermi restando i limi  di cui agli ar coli 106 e 149 del Codice dei contra  e le condizioni previste dal
presente Capitolato speciale.

2. Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si intende offerto e applicato a tu  i
prezzi  unitari  in  elenco  i  quali,  così  ribassa ,  cos tuiscono  i  prezzi  contra uali  da  applicare  alle
singole quan tà eseguite.

3. I  prezzi  contra uali  di  cui  al  comma  2  sono  vincolan  anche  per  la  definizione,  valutazione  e
contabilizzazione di eventuali varian , addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed
ordinate o autorizzate ai sensi degli ar coli 106 e 149 del Codice dei contra .

4. I rappor  ed i vincoli negoziali si riferiscono:
a) ai lavori pos  a base d'asta di cui all'ar colo 2, comma 1, le era a.1, per l’importo ne o determinato

ai sensi dell’ar colo 2, comma 2, le era a), in seguito alla contabilizzazione a misura;
b) agli oneri per l’a uazione del piano di sicurezza e di coordinamento nel can ere di cui all'ar colo

2, comma 1, le era a.2, per l’importo determinato a tale scopo dalla Stazione appaltante negli
a  proge uali (per la parte a corpo) e i loro prezzi unitari (per la parte in economia) anch’essi
determina  a tale scopo dalla Stazione appaltante negli a  proge uali.

Art. 4 Categorie dei lavori

1. Ai sensi dell’ar colo 3 del D.P.R. n. 34 del 2000 e in conformità all’allegato «A» al prede o D.P.R.,
i lavori sono classifica  nella categoria prevalente di opere generali «OS24».

2. La categoria prevalente di cui al comma 1 è cos tuita da lavorazioni omogenee.
3. Non sono previste categorie scorporabili ai sensi dell’art. 3, comma 1, le era oo-ter del Codice dei 

contra .

Art. 5 Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili

1. Le categorie di lavorazioni omogenee di cui agli ar coli 43, commi 6, 7 e 8 e 184 del D.P.R. n. 207 del
2010 e all’ar colo 36 del presente Capitolato speciale, appartengono alla categoria: OS24.
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CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE

Art. 6 Interpretazione del contra o e del capitolato speciale d'appalto

1. In caso di discordanza tra i vari elabora  di proge o vale la soluzione più aderente alle finalità per le
quali il lavoro è stato proge ato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e
di buona tecnica esecu va.

2. In caso di norme del presente Capitolato speciale tra loro non compa bili o apparentemente non
compa bili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a
regole  generali,  in  secondo  luogo  quelle  maggiormente  conformi  alle  disposizioni  legisla ve  o
regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior de aglio e infine
quelle di cara ere ordinario.

3. L'interpretazione delle  clausole  contra uali,  così  come  delle  disposizioni  del  presente  Capitolato
speciale, è fa a tenendo conto delle finalità del contra o e dei risulta  ricerca  con l'a uazione del
proge o approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli  ar coli  da 1362 a 1369 del
codice civile.

Art. 7 Documen  che fanno parte del contra o

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contra o d’appalto, ancorché non materialmente allega :
a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per 

quanto non in contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest’ul mo;
b) il presente Capitolato speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limi , per queste 

ul me, descri  nel seguito in relazione al loro valore indica vo;
c) tu  gli elabora  grafici e gli altri a  del proge o esecu vo, ad eccezione di quelli esplicitamente 

esclusi ai sensi del successivo comma 3;
d) l’elenco dei prezzi unitari;
e) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’ar colo 100 del Decreto n. 81 del 2008 e al

punto 2 dell’allegato XV allo stesso decreto, nonché le proposte integra ve al prede o piano di
cui all’ar colo 100, comma 5, del Decreto n. 81 del 2008, qualora accolte dal coordinatore per la
sicurezza;

2. Anche ai sensi e per gli effe  dell’art. 216 del Codice dei contra  sono contra ualmente vincolan  
tu e le leggi e le norme vigen  in materia di lavori pubblici e in par colare:
a) la legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, per quanto vigente e applicabile;
b) il Codice dei contra ;
c) il D.P.R. n. 207 del 2010, per quanto applicabile;
d) il decreto legisla vo n. 81 del 2008, con i rela vi allega .
e) Il Decreto del Ministero delle infrastru ure e dei traspor  n. 49 del 7 marzo 2018;
f) Linee guida ANAC, di a uazione del D.Lgs. 18 aprile 2016 n.50

3. Non fanno invece parte del contra o e sono estranei ai rappor  negoziali:
a) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite

e  integran  il  presente  Capitolato  speciale;  esse  hanno  efficacia  limitatamente  ai  fini
dell’aggiudicazione  per  la  determinazione  dei  requisi  sogge vi  degli  esecutori,  ai  fini  della
definizione dei requisi  ogge vi e del subappalto, e ai fini  della valutazione delle  addizioni o
diminuzioni dei lavori di cui all’ar colo 149 del Codice dei contra ;

b) le quan tà delle singole voci elementari rilevabili dagli a  proge uali e da qualsiasi altro loro 
allegato.
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Art. 8 Disposizioni par colari riguardan  l’appalto

1. La so oscrizione del contra o da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfe a conoscenza e
incondizionata acce azione anche dei suoi allega , della legge, dei regolamen  e di tu e le norme vigen
in materia di lavori pubblici, nonché alla completa acce azione di tu e le norme che regolano il presente
appalto, e del proge o per quanto a ene alla sua perfe a esecuzione.

2. L’appaltatore  dà  a o,  senza  riserva  alcuna,  della  piena  conoscenza  e  disponibilità  degli  a
proge uali e della documentazione, della disponibilità dei si , dello stato dei luoghi, delle condizioni
pa uite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale
so oscri o col R.U.P., consentono l’immediata esecuzione dei lavori.

Art. 9 Fallimento dell’appaltatore

1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro
diri o e azione a tutela  dei  propri  interessi,  della procedura prevista  dagli  ar coli  108 e 110 del
Codice dei contra .

2. Qualora  l’esecutore  sia  un  raggruppamento  temporaneo,  in  caso  di  fallimento  dell’impresa
mandataria  o  di  una  impresa  mandante  trovano  applicazione  rispe vamente  i  commi  17  e  18
dell’ar colo 48 del Codice dei contra .

Art. 10 Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; dire ore di can ere

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’ar colo 2 del capitolato generale
d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effe uate tu e le in mazioni, le assegnazioni di
termini e ogni altra no ficazione o comunicazione dipendente dal contra o.

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’ar colo 3 del capitolato generale 
d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere.

3. Qualora  l’appaltatore  non  conduca  dire amente  i  lavori,  deve  depositare  presso  la  Stazione
appaltante,  ai  sensi  e nei modi  di  cui all’ar colo 4 del  capitolato generale  d’appalto,  il  mandato
conferito  con  a o  pubblico  a  persona  idonea,  sos tuibile  su  richiesta  mo vata  della  Stazione
appaltante. La direzione del can ere è assunta dal dire ore tecnico dell’impresa o da altro tecnico,
avente comprovata esperienza in rapporto alle cara eris che delle opere da eseguire. L’assunzione
della direzione di can ere da parte del dire ore tecnico avviene mediante delega conferita da tu e
le  imprese  operan  nel  can ere,  con  l’indicazione  specifica  delle  a ribuzioni  da  esercitare  dal
delegato anche in rapporto a quelle degli altri sogge  operan  nel can ere.

4. L’appaltatore,  tramite  il  dire ore  di  can ere  assicura  l’organizzazione,  la  ges one  tecnica  e  la
conduzione del can ere. Il dire ore dei lavori ha il diri o di esigere il cambiamento del dire ore di
can ere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è
in tu  i casi responsabile dei danni causa  dall’imperizia o dalla negligenza di de  sogge , nonché
della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali.

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere
tempes vamente no ficata Stazione appaltante;  ogni  variazione della persona di  cui al comma 3
deve essere accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo a o di mandato.

Art. 11 Norme generali sui materiali, i componen , i sistemi e l'esecuzione

1. Nell'esecuzione  di  tu e  le  lavorazioni,  le  opere,  le  forniture,  i  componen  ogge o  dell'appalto,
devono  essere  rispe ate  tu e  le  prescrizioni  di  legge  e  di  regolamento  in  materia  di  qualità,
provenienza e acce azione dei materiali e componen  nonché, per quanto concerne la descrizione, i
requisi  di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tu e le indicazioni
contenute o richiamate contra ualmente nel presente Capitolato speciale, negli elabora  grafici del
proge o esecu vo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato.
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2. Per quanto riguarda l’acce azione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della
loro provenienza e l’eventuale sos tuzione di quest’ul mo, si  applicano rispe vamente l’ar colo
101, comma 3 del Codice dei contra  e gli ar coli 16 e 17 del capitolato generale d’appalto.

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garan re che i materiali da costruzione 
u lizza  siano conformi al D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246.

4. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garan re che l’esecuzione
delle  opere  sia  conforme alle  «Norme tecniche  per  le  costruzioni» approvate  con il  decreto  del
Ministro delle infrastru ure 14 gennaio 2008 (in Gazze a Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008).

Art. 12 Convenzioni in materia di valuta e termini

1. In tu  gli a  predispos  dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in euro.
2. In tu  gli a  predispos  dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta, ove non diversamente 

specificato, si intendono I.V.A. esclusa.
3. Tu  i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola 

disposizione, sono computa  in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182.

CAPO 3. TERMINI PER L’ESECUZIONE

Art. 13 Consegna e inizio dei lavori

1. L’esecuzione  dei  lavori  ha  inizio  dopo  la  s pula  del  formale  contra o,  in  seguito  a  consegna,
risultante  da  apposito  verbale,  da  effe uarsi  non  oltre  45  giorni  dalla  prede a  s pula,  previa
convocazione dell’esecutore, comunque nel rispe o dell’ar colo 5 DECRETO 7 marzo 2018 , n. 49 .

2. Qualora l’esecutore non si  presen ,  senza gius ficato mo vo, nel  giorno fissato dal dire ore dei
lavori per la consegna, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contra o e di incamerare la
cauzione,  oppure,  di  fissare  una nuova  data  per  la  consegna,  ferma  restando la  decorrenza  del
termine contra uale dalla data della prima convocazione.

3. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, anche nelle
more della  s pulazione formale  del  contra o,  ai  sensi  dell’ar colo  32,  comma 8  del  Codice  dei
contra , qualora il mancato inizio dei lavori  determini  un grave danno all'interesse pubblico che
l’opera appaltata è des nata a soddisfare, oppure la perdita di finanziamen  comunitari; il dire ore
dei lavori provvede in via d’urgenza su autorizzazione del RUP e indica espressamente sul verbale le
mo vazioni  che  gius ficano  l’immediato  avvio  dei  lavori,  nonché  le  lavorazioni  da  iniziare
immediatamente.

4. Il R.U.P. accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi di cui all’ar colo 39 del presente CSA prima della
redazione del verbale di consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito al Dire ore dei lavori.
La redazione del verbale di consegna è subordinata a tale posi vo accertamento, in assenza del 
quale il verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere inizia .

5. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 2, anche in via d’urgenza ai sensi del comma 3, si
applicano anche alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree
ed immobili; in tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio
e l’ul mo di ques  cos tuisce verbale di consegna defini vo anche ai fini del computo dei termini
per l’esecuzione, se non diversamente determina . Il comma 2 si applica limitatamente alle singole
par  consegnate, qualora l’urgenza sia limitata all’esecuzione di alcune di esse.

Art. 14 Termini per l'ul mazione dei lavori

1. Il tempo u le per ul mare tu  i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 168 (centosessanto o) 
(=24 se mane *7 gg) naturali consecu vi decorren  dalla data del verbale di consegna dei lavori.
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2. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa o emperanza al cronoprogramma dei lavori che potrà fissare
scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da
effe uarsi  da  altre  di e  per  conto  della  Stazione  appaltante  oppure  necessarie  all’u lizzazione,
prima della fine dei lavori e previa emissione del cer ficato di regolare esecuzione riferito alla sola
parte funzionale delle opere.

Art. 15 Proroghe

1. L’appaltatore,  qualora per  causa a esso non imputabile,  non sia in grado di ul mare i  lavori  nel
termine contra uale di cui all’ar colo 14, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta
mo vata almeno 45 giorni prima della scadenza del termine di cui al prede o ar colo 14.

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche qualora manchino
meno di 45 giorni alla scadenza del termine di cui all’ar colo 14, comunque prima di tale scadenza,
qualora le cause che hanno determinato la richiesta si  siano verificate posteriormente;  in questo
caso la richiesta deve essere mo vata anche in relazione alla specifica circostanza della tardività.

3. La  richiesta  è  presentata  al  dire ore  di  lavori  il  quale  la  trasme e  tempes vamente  al  R.U.P.,
corredata  dal  proprio  parere;  qualora  la  richiesta  sia  presentata  dire amente  al  R.U.P.  ques
acquisisce tempes vamente il parere del dire ore dei lavori.

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scri o del R.U.P. entro 30 giorni dal ricevimento 
della richiesta; il R.U.P. può prescindere dal parere del dire ore dei lavori qualora ques  non si esprima 
entro 10 giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere del 
dire ore dei lavori qualora questo sia difforme dalle conclusioni del R.U.P.

5. Nei  casi  di  cui  al  comma 2 i  termini  di  30 giorni  e  di  10  giorni  di  cui  al  comma  4  sono  rido
rispe vamente a 10 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi qualora la proroga sia concessa formalmente
dopo la scadenza del termine di cui all’ar colo 14, essa ha effe o retroa vo a par re da tale ul mo
termine.

6. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui ai commi 1, 2 o 5 cos tuisce rige o della 
richiesta.

Art. 16 Sospensioni ordinate dal dire ore dei lavori

1. Qualora  cause  di  forza  maggiore,  condizioni  climatologiche  ogge vamente  eccezionali  od  altre
circostanze speciali  che impediscano in via temporanea che i lavori procedano u lmente a regola
d’arte,  tenendo conto dell’art.  10  comma  6  del  DM 49/18,  la  direzione dei  lavori  d’ufficio  o  su
segnalazione dell’appaltatore  può ordinare la  sospensione  dei  lavori  redigendo  apposito  verbale
sen to l’appaltatore; cos tuiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di
procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previs  dall’ar colo 149 del Codice
dei contra ; per le sospensioni di cui al presente ar colo nessun indennizzo spe a all’appaltatore.

2. Il verbale di sospensione deve contenere:
a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori;
b) l’adeguata mo vazione a cura della direzione dei lavori;
c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle par  o a terzi, se del caso anche con riferimento

alle risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute.
3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il quinto

giorno naturale successivo alla sua redazione e deve essere res tuito controfirma  dallo stesso o dal
suo delegato; qualora il R.U.P. non si pronunci entro 5 giorni dal ricevimento,  il  verbale si dà per
riconosciuto e acce ato dalla Stazione appaltante.

4. Qualora l’appaltatore non intervenga alla firma del verbale di sospensione o rifiu  di so oscriverlo, 
oppure apponga sullo stesso delle riserve, si procede a norma dell’ar colo 10 del DM 49/18

5. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, acce ato dal R.U.P. o sul quale
si sia formata l’acce azione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i rela vi verbali
non  hanno  alcuna  efficacia,  in  assenza  di  adeguate  mo vazioni  o  le  cui  mo vazioni  non  siano
riconosciute adeguate da parte del R.U.P.

11



6. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al R.U.P.,
qualora il prede o verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure rechi
una  data  di  decorrenza  della  sospensione  anteriore  al  quinto  giorno  precedente  la  data  di
trasmissione.

7. Non appena cessate le cause della sospensione il dire ore dei lavori redige il verbale di ripresa che,
oltre a richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effe va sospensione
e  il  conseguente  nuovo  termine  contra uale  dei  lavori  differito  di  un  numero  di  giorni  pari
all’accertata durata della sospensione.

8. Entro cinque giorni dalla disposizione di ripresa dei lavori effe uata dal RUP, il dire ore dei lavori
procede  alla  redazione  del  verbale  di  ripresa  dei  lavori,  che  deve  essere  so oscri o  anche
dall’esecutore e deve riportare il nuovo termine contra uale indicato dal RUP. Al verbale di ripresa
dei lavori si applicano le disposizioni ei cui ai commi 3 e 4trasme e all’Azienda Unità Sanitaria Locale
e alla Direzione Provinciale del Lavoro No fica preliminare.

9. Le disposizioni di cui ai commi preceden  si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali
che abbiano per ogge o par  determinate dei lavori,  da indicare nei rela vi verbali; in tal caso il
differimento dei termini contra uali è pari ad un numero di giorni cos tuito dal prodo o dei giorni
di sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto
nello stesso periodo secondo il programma esecu vo dei lavori di cui all’ar colo 19.

Art. 17 Sospensioni ordinate dal R.U.P.

1. Il  R.U.P.  può  ordinare  la  sospensione  dei  lavori  per  cause  di  pubblico  interesse  o  par colare
necessità; l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al dire ore dei lavori ed ha
efficacia dalla data di emissione.

2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di
par colare necessità che lo hanno indo o ad ordinare la sospendere i lavori ed eme e l’ordine di
ripresa, trasmesso tempes vamente all’appaltatore e al dire ore dei lavori.

3. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal R.U.P. si
applicano le disposizioni dell’ar colo 16, commi 2, 4, 7, 8 e 9, in materia di verbali di sospensione e di
ripresa dei lavori, in quanto compa bili.

4. Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo superiore ad
un quarto della durata complessiva prevista dall’ar colo 14, o comunque quando superino 6 mesi
complessivamente,  l'appaltatore può richiedere  lo scioglimento  del  contra o senza  indennità;  la
Stazione  appaltante  può  opporsi  allo  scioglimento  del  contra o  ma,  in  tal  caso,  riconosce  al
medesimo  la  rifusione  dei  maggiori  oneri  derivan  dal  prolungamento  della  sospensione  oltre  i
termini sudde , iscrivendoli nella documentazione contabile.

Art. 18 Penali in caso di ritardo

1. Ai sensi dell’ar colo 113 bis, comma 2 del Codice dei contra , nel caso di mancato rispe o del termine
stabilito per l’ul mazione dei lavori, per ogni giorno naturale consecu vo di ritardo viene applicata una
penale pari allo 1 per mille (euro uno e centesimi zero ogni mille) dell’importo contra uale.

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di 
ritardo:
a) nell’inizio dei lavori rispe o alla data fissata dal dire ore dei lavori per la consegna degli stessi ai 

sensi dell’ar colo 13, comma 2 oppure comma 3;
b) nell’inizio  dei  lavori  per  mancata  consegna  o  per  inefficacia  del  verbale  di  consegna  imputabili

all’appaltatore che non abbia effe uato gli adempimen  prescri , ai sensi dell’ar colo 13, comma
4;

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispe o alla data fissata dal dire ore 
dei lavori;

d) nel rispe o dei termini impos  dalla direzione dei lavori per il ripris no di lavori non acce abili o 
danneggia .

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, le era a), è disapplicata qualora l’appaltatore, in seguito
all’andamento imposto ai lavori, rispe  la prima soglia temporale successiva fissata nel programma
dei lavori di cui all’ar colo 19.
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4. La penale di  cui  al  comma 2,  le era b)  e le era  d),  è  applicata all’importo dei  lavori  ancora da
eseguire; la penale di cui al comma 2, le era c) è applicata all’importo dei lavori di ripris no o di
nuova esecuzione ordina  per rimediare a quelli non acce abili o danneggia .

5. Tu e le fa specie di ritardi sono segnalate tempes vamente e de agliatamente al RUP da parte del
dire ore  dei  lavori,  immediatamente  al  verificarsi  della  rela va  condizione,  con  la  rela va
quan ficazione temporale; sulla base delle prede e indicazioni le penali sono applicate in sede di
conto finale ai fini della verifica in sede di regolare esecuzione.

7. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenu
dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi.

Art. 19 Programma esecu vo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma

1. Ai sensi dell’ar colo 43, comma 10, del D.P.R. n. 207 del 2010, entro  30 (trenta) giorni dalla s pula del
contra o,  e  comunque prima dell'inizio  dei  lavori,  l'appaltatore predispone e  consegna alla  direzione
lavori  un  proprio  programma  esecu vo  dei  lavori,  elaborato in  relazione  alle  proprie  tecnologie,  alle
proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavora va; tale programma deve riportare per
ogni  lavorazione,  le previsioni circa il  periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto,  parziale e
progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contra ualmente stabilite per la liquidazione dei
cer fica  di pagamento deve essere coerente con i tempi contra uali di ul mazione e deve essere
approvato  dalla  direzione  lavori,  mediante  apposizione  di  un  visto,  entro  cinque  giorni  dal
ricevimento.  Trascorso  il  prede o  termine  senza  che  la  direzione  lavori  si  sia  pronunciata  il
programma esecu vo dei lavori si intende acce ato, fa e salve palesi illogicità o indicazioni erronee
incompa bili con il rispe o dei termini di ul mazione.

2. Il programma esecu vo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione
appaltante,  mediante ordine di  servizio,  ogni  volta che sia necessario  alla miglior  esecuzione dei
lavori e in par colare:
a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre di e estranee al contra o;
b) per l'intervento o il  mancato intervento di società concessionarie di pubblici  servizi  le cui re

siano  coinvolte  in  qualunque  modo  con  l'andamento  dei  lavori,  purché  non  imputabile  ad
inadempimen  o ritardi della Stazione appaltante;

c) per  l'intervento  o  il  coordinamento  con  autorità,  en  o  altri  sogge  diversi  dalla  Stazione
appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i si  e
le aree comunque interessate  dal  can ere;  a  tal  fine non sono considera  sogge  diversi  le
società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o sogge  tolari di diri
reali sui beni in qualunque modo interessa  dai lavori intendendosi, in ques  casi, ricondo a la
fa specie alla responsabilità ges onale della Stazione appaltante;

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impian , nonché collaudi parziali o specifici;

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel can ere, in o emperanza
all'ar colo 92, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008; In ogni caso il programma esecu vo dei
lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza, eventualmente integrato ed aggiornato.

3. I  lavori  sono  comunque  esegui  nel  rispe o  del  cronoprogramma  predisposto  dalla  Stazione
appaltante e  integrante il  proge o  esecu vo;  tale cronoprogramma può essere  modificato dalla
Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2.

Art. 20 Inderogabilità dei termini di esecuzione

1. Non cos tuiscono mo vo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 
con nua va conduzione secondo il rela vo programma esecu vo o della loro ritardata ul mazione:
a) il ritardo nell'installazione del can ere e nell’allacciamento alle re  tecnologiche necessarie al suo

funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia ele rica e dell'acqua;
b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenien  o infrazioni riscontrate dal dire ore

dei  lavori  o  dagli  organi  di  vigilanza  in  materia  sanitaria  e  di  sicurezza,  ivi  compreso  il
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato;
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c) l'esecuzione  di  accertamen  integra vi  che  l'appaltatore  ritenesse  di  dover  effe uare  per  la
esecuzione delle opere di fondazione, delle stru ure e degli impian , salvo che siano ordina
dalla direzione dei lavori o espressamente approva  da questa;

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 
assimilabili;

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimen  a carico dell'appaltatore comunque 
previs  dal presente Capitolato speciale;

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incarica  
dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimen  degli stessi sogge ;

g) le eventuali vertenze a cara ere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente;
h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Dire ore dei lavori, dal Coordinatore per la

sicurezza  in  fase  di  esecuzione  o  dal  R.U.P.  per  inosservanza  delle  misure  di  sicurezza  dei
lavoratori  nel  can ere  o  inosservanza  degli  obblighi  retribu vi,  contribu vi,  previdenziali  o
assistenziali nei confron  dei lavoratori impiega  nel can ere;

i) le sospensioni disposte dal personale ispe vo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in
relazione  alla  presenza  di  personale  non  risultante  dalle  scri ure  o  da  altra  documentazione
obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di
lavoro, di riposo giornaliero e se manale, ai sensi dell’ar colo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino
alla rela va revoca.

2. Non cos tuiscono altresì mo vo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o
con nua va conduzione secondo il rela vo programma o della loro ritardata ul mazione i riardi o gli
inadempimen  di  di e,  imprese,  fornitori,  tecnici  o  altri,  tolari  di  rappor  contra uali  con  la
Stazione  appaltante,  se  l’appaltatore  non  abbia  tempes vamente  denunciato  per  iscri o  alla
Stazione appaltante medesima le cause imputabili a de e di e, imprese o fornitori o tecnici.

3. Le cause di cui  ai commi 1 e 2 non possono cos tuire mo vo per la richiesta di proroghe di cui
all’ar colo 15, di sospensione dei lavori di cui all’ar colo 16, per la disapplicazione delle penali di cui
all’ar colo 18, né per l’eventuale risoluzione del Contra o ai sensi dell’ar colo 21.

Art. 21 Risoluzione del contra o per mancato rispe o dei termini

1. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel  rispe o  dei  termini  per  l’ul mazione  dei lavori
superiore  a  60 (sessanta)  giorni  naturali  consecu vi  produce  la  risoluzione  del  contra o,  a
discrezione della Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore mo vazione, ai sensi dell’ar colo
108 del Codice dei contra .

2. La risoluzione del contra o trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con 
assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddi orio con il medesimo appaltatore.

3. Nel  caso  di  risoluzione del  contra o la  penale  di  cui  all’ar colo  18,  comma 1,  è  computata sul
periodo  determinato  sommando  il  ritardo  accumulato  dall'appaltatore  rispe o  al  programma
esecu vo dei lavori e il termine assegnato dal dire ore dei lavori per compiere i lavori con la messa
in mora di cui al comma 2.

4. Sono  dovu  dall’appaltatore  i  danni  subi  dalla  Stazione  appaltante  in  seguito  alla  risoluzione  del
contra o, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per
il risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può tra enere qualunque somma maturata a credito
dell’appaltatore in ragione dei lavori esegui  nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria.

CAPO 4. CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI

Art. 22 Lavori a misura

1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effe uate secondo le specificazioni date
nelle norme del presente Capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso
diverso sono u lizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni ne e delle opere eseguite rilevate
in loco, senza che l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficien  mol plicatori che
modifichino le quan tà realmente poste in opera.
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2. Non sono comunque riconosciu  nella valutazione ingrossamen  o aumen  dimensionali di alcun
genere non risponden  ai disegni di proge o se non saranno sta  preven vamente autorizza  dal
dire ore dei lavori.

3. Nel corrispe vo per l’esecuzione degli  eventuali  lavori a misura s’intende sempre compresa ogni
spesa  occorrente  per  dare  l’opera  compiuta  so o  le  condizioni  stabilite  dal  presente  Capitolato
speciale e secondo i pi indica  e previs  negli a  della perizia di variante.

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effe uata applicando alle quan tà eseguite i 
prezzi unitari ne  desun  dall’elenco dei prezzi unitari di cui all’ar colo 3, comma 2.

Art. 23 Eventuali lavori a corpo

1. Qualora in corso d’opera debbano essere introdo e variazioni ai lavori ai sensi degli ar coli 36 o 37,
e per tali variazioni la direzione lavori, sen to il R.U.P. e con l’assenso dell’appaltatore, possa essere
definito un prezzo complessivo onnicomprensivo, esse possono essere preven vate “a corpo”.

2. Nei casi di cui al comma 1, qualora il prezzo complessivo non siano valutabile mediante l’u lizzo dei
prezzi unitari di elenco, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’ar colo 38. Il
corrispe vo per il lavoro a corpo, a sua volta assogge ato al ribasso d’asta, resta fisso e invariabile
senza  che  possa  essere  invocata  dalle  par  contraen  alcuna  verifica  sulla  misura  o  sul  valore
a ribuito alla quan tà di de  lavori.

3. Nel  corrispe vo per  l’esecuzione  dell’eventuale  lavoro  a  corpo s’intende sempre compresa  ogni
spesa  occorrente  per  dare  l’opera  compiuta  so o  le  condizioni  stabilite  dal  presente  Capitolato
speciale  e secondo i  pi  indica  e previs  negli  a  proge uali.  Pertanto nessun compenso  può
essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specifica  nella
descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elabora  grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per
lavori,  forniture  e  prestazioni  che  siano  tecnicamente  e  intrinsecamente  indispensabili  alla
funzionalità, completezza e corre a realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte.

4. La contabilizzazione dell’eventuale lavoro a corpo è effe uata applicando all’importo del medesimo,
al ne o del ribasso contra uale, le percentuali convenzionali rela ve alle singole categorie di lavoro
indicate in perizia, di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro
ese-guito.

5. La realizzazione di sistemi e sub-sistemi di impian  tecnologici per i quali sia previsto un prezzo 
contra uale unico non cos tuiscono lavoro a corpo.

Art. 24 Eventuali lavori in economia

1. La contabilizzazione dei lavori in economia eventualmente introdo  in sede di varian , è effe uata 
con le modalità previste dall’ar colo 179 del D.P.R. n. 207 del 2010, come segue:
a) per quan  riguarda i materiali applicando il ribasso contra uale ai prezzi unitari determina  

contra ualmente;
b) per quanto riguarda i traspor , i noli e la mano d’opera, secondo i prezzi vigen  al momento della

loro  esecuzione,  incrementa  delle  percentuali  per  spese  generali  e  u li  (qualora  non  già
comprese nei prezzi vigen ) ed applicando il ribasso contra uale esclusivamente su queste due
ul me componen .

2. Ai fini di cui al comma 1, le era b), le percentuali di incidenza delle spese generali e degli u li, ove
non  specificatamente  dichiarate  dall’aggiudicatario  in  sede  di  gius ficazione  delle  offerte
anormalmente basse,  sono convenzionalmente determinate rispe vamente nella misura del 13%
(tredici per cento) e del 10% (dieci per cento).

CAPO 5. DISCIPLINA ECONOMICA

Art. 25 An cipazione
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1. Per  i  contra  di  appalto  rela vi  a  lavori,  disciplina  dal  codice  dei  contra  è  prevista  la
corresponsione  in  favore  dell'appaltatore  di  un'an cipazione  pari  al  20  per  cento  dell'importo
contra uale.

2. Si applica l’ar colo 35, comma 18 del D.Lgs. n. 50 del 2016.

3. L’an cipazione, nella misura indicata al comma 1, sarà corrisposta all'appaltatore entro quindici 
giorni dall'effe vo inizio dei lavori.

4. L'erogazione dell'an cipazione è subordinata alla cos tuzione di  garanzia fideiussoria  bancaria o
assicura va di importo pari all'an cipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al
periodo necessario al recupero dell'an cipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori.

5. La  prede a  garanzia  è  rilasciata  da  imprese  bancarie  autorizzate  ai  sensi  del  decreto  legisla vo  1°
se embre  1993,  n.  385,  o  assicura ve  autorizzate  alla  copertura  dei  rischi  ai  quali  si  riferisce
l'assicurazione  e  che  rispondano  ai  requisi  di  solvibilità  previs  dalle  leggi  che  ne  disciplinano  la
rispe va a vità. La garanzia può essere, altresì,  rilasciata dagli  intermediari  finanziali  iscri  nell'albo
degli intermediari finanziari di cui all'ar colo 106 del decreto legisla vo 1° se embre 1993, n. 385.

6. L'importo della garanzia viene gradualmente ed automa camente rido o nel corso dei lavori, in 
rapporto al progressivo recupero dell'an cipazione da parte della stazione appaltante.

7. Il beneficiario decade dall'an cipazione, con obbligo di res tuzione, se l'esecuzione dei lavori non
procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contra uali. Sulle somme res tuite sono dovu
gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della an cipazione..

Art. 26 Pagamen  in acconto

1. I pagamen  avvengono per sta  di avanzamento, mediante emissione di cer ficato di pagamento
ogni volta che i lavori esegui , contabilizza  ai sensi degli ar coli 26, 27, 28 e 29, al ne o del ribasso
d’asta,  comprensivi  della  rela va  quota  degli  oneri  per  la  sicurezza,  al  ne o  delle  tra enute,
dell’eventuale an cipazione (in quota parte) e delle ritenute operate a qualsiasi tolo, nonché della
ritenuta di cui al comma 2, raggiungano un importo non inferiore a euro 50.000,00 (cinquantamila).

2. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contra  colle vi,  delle leggi e dei
regolamen  sulla  tutela,  protezione,  assicurazione,  assistenza  e  sicurezza  fisica  dei  lavoratori,
sull’importo ne o progressivo dei lavori è operata  una ritenuta dello 0,50 per cento da liquidarsi,
nulla ostando, in sede di conto finale.

3. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1:
a) il dire ore dei lavori redige la contabilità ed eme e lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi

dell’ar colo 194 del D.P.R. n. 207 del 2010, che deve recare la dicitura: «lavori a tu o il
……………………» con l’indicazione della data di chiusura;

b) il R.U.P. eme e il conseguente cer ficato di pagamento, ai sensi dell’ar colo 195 del D.P.R. n.
207 del 2010, che deve riportare esplicitamente il riferimento al rela vo stato di avanzamento 
dei lavori di cui alla le era a), con l’indicazione della data di emissione.

4. La Stazione appaltante provvede al pagamento del prede o cer ficato entro i successivi 30 (trenta)
giorni,  mediante  emissione  dell’apposito  mandato  e  alla  successiva  erogazione  a  favore
dell’appaltatore, previa presentazione di regolare fa ura fiscale, ai sensi dell’ar colo 185 del decreto
legisla vo 18 agosto 2000, n. 267.

5. In  deroga  alla  previsione  del  comma 1,  qualora  i  lavori  esegui  raggiungano  un importo  pari  o
superiore al  90% (novanta per cento) dell’importo contra uale,  può essere emesso uno stato di
avanzamento  per  un  importo  inferiore  a  quello  minimo  previsto  allo  stesso  comma  1,  ma  non
superiore al 95% (novantacinque per cento) dell’importo contra uale. Non può essere emesso alcun
stato di avanzamento quando la differenza tra l’importo contra uale e i cer fica  di pagamento già
emessi sia inferiore al 10% (dieci per cento) dell’importo contra uale medesimo. L’importo residuo
dei  lavori  è  contabilizzato  nel  conto  finale  e  liquidato  ai  sensi  dell’ar colo  28.  Per  importo
contra uale  si  intende  l’importo  del  contra o  originario  eventualmente  adeguato  in  base
all’importo degli a  di so omissione approva .

6. Ai sensi dell’ar colo 48-bis del D.P.R. 29 se embre 1973,  n. 602,  come introdo o dall’ar colo 2,
comma 9,  della legge 24 novembre 2006,  n.  286,  e dell’ar colo 105,  comma 13,  del  Codice dei
contra , l’emissione di ogni cer ficato di pagamento è subordinata:
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a) all’acquisizione d’ufficio del DURC, proprio e degli eventuali subappaltatori, da parte della 
Stazione appaltante, con le modalità di cui all’ar colo 41, comma 1, le era d);

b) qualora l’appaltatore abbia s pulato contra  di subappalto, che siano state trasmesse le fa ure
quietanziate  del  subappaltatore  o  del  co mista  entro  il  termine  di  20  (ven )  giorni  dal
pagamento precedente;

c) all’o emperanza alle prescrizioni di cui all’ar colo 65 in materia di tracciabilità dei pagamen ;
d) all’accertamento,  da parte della  stazione appaltante, che il  beneficiario non sia inadempiente

all'obbligo  di  versamento  derivante  dalla  no fica  di  una  o  più cartelle  di  pagamento per  un
ammontare complessivo pari almeno all’importo da corrispondere, con le modalità di cui al D.M.
18  gennaio  2008,  n.  40.  In  caso  di  inadempienza  accertata,  il  pagamento  è  sospeso  e  la
circostanza è segnalata all'agente della riscossione competente per territorio, ai fini dell'esercizio
dell'a vità di riscossione delle somme iscri e a ruolo.

7. In caso di irregolarità del DURC dell’appaltatore o del subappaltatore, in relazione a somme dovute 
all’INPS, all’INAIL o alla Cassa Edile, la Stazione appaltante:
a) chiede  tempes vamente  ai  prede  is tu  e  casse  la  quan ficazione  dell’ammontare  delle

somme che hanno determinato l’irregolarità, qualora tale ammontare non sia già noto; chiede
altresì  all’appaltatore  la  regolarizzazione  delle  posizioni  contribu ve  irregolari  nonché  la
documentazione che egli ritenga idonea a mo vare la condizione di irregolarità del DURC;

b) verificatasi ogni altra condizione, provvede alla liquidazione del cer ficato di pagamento di cui al
comma 5, tra enendo una somma corrispondente ai  credi  vanta  dagli Is tu  e dalla Cassa
Edile come quan fica  alla precedente le era a), ai fini di cui all’ar colo 52, comma 2.

c) qualora  la  irregolarità  del  DURC  dell’appaltatore  o  dell’eventuale  subappaltatore  dipenda
esclusivamente da pendenze contribu ve rela ve a can eri e contra  d’appalto diversi da quello
ogge o  del  presente  Capitolato,  l’appaltatore  che  sia  regolare  nei  propri  adempimen  con
riferimento  al  can ere  e  al  contra o d’appalto ogge o  del  presente  Capitolato,  oppure non
possa agire per regolarizzare la posizione delle imprese subappaltatrici con le quali sussiste una
responsabilità  solidale,  può  chiedere  una  specifica  procedura  di  accertamento  da  parte  del
personale ispe vo degli Is tu  e della Cassa Edile, al fine di o enere un verbale in cui si a es
della regolarità degli adempimen  contribu vi nei confron  del personale u lizzato nel can ere,
come previsto dall’ar colo 3, comma 20, della legge n. 335 del 1995. De o verbale, se posi vo,
può essere u lizzato ai fini del rilascio di una cer ficazione di regolarità contribu va, riferita al
solo  can ere  e  al  contra o  d’appalto  ogge o  del  presente  Capitolato,  con  il  quale  si  potrà
procedere alla liquidazione delle somme tra enute ai sensi della le era b).

8. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore,
dei subappaltatori o dei sogge  tolari di subappal  e co mi, impiegato nel can ere, il R.U.P. invita
per iscri o il sogge o inadempiente, ed in ogni caso l’appaltatore, a provvedere entro 15 (quindici).
Decorso  infru uosamente  il  sudde o  termine  senza  che  sia  stata  contestata  formalmente  e
mo vatamente la fondatezza della richiesta, la Stazione appaltante provvede alla liquidazione del
cer ficato di pagamento di cui al comma 5, tra enendo una somma corrispondente ai credi  vanta
dal personale dipendente, ai fini di cui all’ar colo 52, comma 3.

Art. 27 Pagamen  a saldo

1. Il conto finale dei lavori è reda o entro 30 (trenta) giorni dalla data della loro ul mazione, accertata
con apposito verbale; è so oscri o dal dire ore di lavori e trasmesso al R.U.P.; col conto finale è
accertato  e  proposto  l’importo  della  rata  di  saldo,  qualunque  sia  il  suo  ammontare,  la  cui
liquidazione defini va ed erogazione è subordinata all’emissione del cer ficato di cui al comma 3 e
alle condizioni di cui al comma 4.

2. Il  conto finale dei  lavori deve essere  so oscri o  dall’appaltatore,  su richiesta  del R.U.P.,  entro  il
termine perentorio  di  15  (quindici)  giorni;  se  l'appaltatore  non firma  il  conto finale  nel  termine
indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto
finale si ha come da lui defini vamente acce ato. Il R.U.P. formula in ogni caso una sua relazione al
conto finale.

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’ar colo 27, comma 2, nulla ostando, è pagata
entro 30 giorni dopo l’avvenuta emissione del cer ficato di regolare esecuzione previa presentazione
di regolare fa ura fiscale, ai sensi dell’ar colo 185 del decreto legisla vo 18 agosto 2000, n. 267.
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4. Il pagamento della rata di saldo non cos tuisce presunzione di acce azione dell’opera, ai sensi 
dell’ar colo 1666, secondo comma, del codice civile.

5. Il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione che l’appaltatore presen  apposita 
garanzia fideiussoria, emessa nei termini e alle condizioni che seguono:
a) un importo garan to almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di 

legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni;
b) efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con es nzione due anni dopo l’emissione del 

cer ficato di regolare esecuzione;
c) prestata  con  a o  di  fideiussione  rilasciato  da  una  banca  o  da  un  intermediario  finanziario

autorizzato o con polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda
tecnica 1.4, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di
cui allo schema po 1.4 allegato al prede o decreto.

6. Salvo quanto disposto dall’ar colo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i
vizi  dell’opera,  ancorché  riconoscibili,  purché  denuncia  dalla  Stazione  appaltante  entro  24
(ven qua ro) mesi dall’ul mazione dei lavori riconosciuta e acce ata.

7. L’appaltatore e il dire ore dei lavori devono u lizzare la massima diligenza e professionalità, nonché
improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempes vamente i vizi e i
dife  riscontabili nonché le misure da ado are per il loro rimedio.

8. Al pagamento della rata a saldo si applicano le condizioni di cui all’ar colo 26, commi 7, 8 e 9.

Art. 28 Ritardi nel pagamento delle rate di acconto

1. Non sono dovu  interessi per i primi 45 giorni intercorren  tra il verificarsi delle condizioni e delle
circostanze per l’emissione del  cer ficato di pagamento ai sensi dell’ar colo 26 e la sua effe va
emissione  e  messa  a  disposizione  della  Stazione  appaltante  per  la  liquidazione;  trascorso  tale
termine senza che sia emesso il cer ficato di pagamento,  sono dovu  all’appaltatore gli  interessi
legali per i primi 60 giorni di ritardo.

2. Non sono dovu  interessi per i primi 30 giorni intercorren  tra l’emissione del cer ficato di pagamento e il
suo effe vo pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso tale termine senza che la Stazione appaltante
abbia provveduto al pagamento, sono dovu  all’appaltatore gli interessi legali per i primi
60 giorni di ritardo.

3. Il  pagamento degli  interessi  avviene  d’ufficio  in  occasione del  pagamento,  in  acconto o a  saldo,
immediatamente  successivo,  senza  necessità  di  domande  o  riserve;  il  pagamento  dei  prede
interessi prevale sul pagamento delle somme a tolo di esecuzione dei lavori.

4. E’  facoltà dell’appaltatore,  trascorsi  i  termini  di  cui  ai  commi  preceden ,  oppure nel  caso in cui
l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempes vamente emesso il cer ficato o
il tolo di spesa,  raggiunga il quarto dell'importo ne o contra uale, di agire ai sensi  dell'ar colo
1460 del codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non
provveda contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alterna va, è facoltà
dell’appaltatore,  previa  cos tuzione  in  mora  della  Stazione  appaltante,  promuovere  il  giudizio
arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contra o, trascorsi 60 giorni dalla data della prede a
cos tuzione in mora.

Art. 29 Ritardi nel pagamento della rata di saldo

1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispe o al termine stabilito all'ar colo 28, comma 3, 
per causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali.

2. Qualora il  ritardo nelle  emissioni  dei  cer fica  o  nel pagamento delle  somme dovute a saldo si
protragga per ulteriori  60 giorni,  oltre al  termine stabilito al  comma 1, sulle  stesse somme sono
dovu  gli interessi di mora.
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Art. 30 Revisione prezzi e adeguamento del corrispe vo

1. È esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’ar colo 1664, primo comma, del 
codice civile.

2. In deroga a quanto previsto dal comma 1, qualora il prezzo di singoli materiali da costruzione, per
effe o di circostanze eccezionali, subisca variazioni in aumento o in diminuzione, superiori al 10 per
cento  rispe o  al  prezzo  rilevato  dal  Ministero  delle  infrastru ure  e  dei  traspor  nell'anno  di
presentazione  dell'offerta  con  apposito  decreto,  si  fa  luogo  a  compensazioni,  in  aumento  o  in
diminuzione, per la metà della percentuale eccedente il 10 per cento, alle seguen  condizioni:
a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo cos tuito da:

a.1) somme appositamente accantonate per imprevis , nel quadro economico dell’intervento, in 
misura non inferiore all'1 per cento dell'importo dei lavori, al ne o di quanto già 
eventualmente impegnato contra ualmente per altri scopi o con altri sogge ;

a.2) eventuali altre somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento nei 
limi  della rela va autorizzazione di spesa;

a.3) somme derivan  dal ribasso d'asta, qualora non ne sia stata prevista una diversa 
des nazione;

a.4) somme disponibili rela ve ad altri interven  ul ma  di competenza della stazione 
appaltante nei limi  della residua spesa autorizzata e disponibile;

b) all’infuori di quanto previsto dalla le era a), non possono essere assun  o u lizza  impegni di 
spesa comportan  nuovi o maggiori oneri per la stazione appaltante;

c) la compensazione è determinata applicando la metà della percentuale di variazione che eccede il
10  per  cento  al  prezzo  dei  singoli  materiali  da  costruzione  impiega  nelle  lavorazioni
contabilizzate nell'anno solare precedente al decreto ministeriale,  nelle quan tà accertate dal
Dire ore dei lavori;

d) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice richiesta di
una delle par , accreditando o addebitando il rela vo importo, a seconda del caso, ogni volta che
siano maturate le condizioni di cui al presente comma, entro i successivi 60 (sessanta giorni), a
cura  della  direzione  lavori  qualora  non  sia  ancora  stato  emesso  il  cer ficato  di  collaudo
provvisorio/di regolare esecuzione, a cura del R.U.P. in ogni altro caso;

3. Fermo restando quanto previsto al comma 2, qualora, per cause non imputabili all’appaltatore, la
durata dei lavori si protragga fino a superare i due anni dal loro inizio, al contra o si applica il prezzo
chiuso, consistente nel prezzo dei lavori al ne o del ribasso d’asta, aumentato di una percentuale,
determinata  con  decreto  ministeriale,  da  applicarsi,  nel  caso  in  cui  la  differenza  tra  il  tasso  di
inflazione reale e il tasso di inflazione programmato nell’anno precedente sia superiore al 2% (due
per cento), all’importo dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per l’ul mazione
dei lavori stessi.

4. La compensazione dei prezzi di cui al comma 2 o l’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui
al comma 3, deve essere richiesta dall’appaltatore, con apposita istanza, entro 60 (sessanta) giorni
dalla pubblicazione in Gazze a dei rela vi decre  ministeriali. Trascorso il prede o termine decade
ogni  diri o  alla  compensazione  dei  prezzi  di  cui  al  comma  2 e all’applicazione dell’aumento  sul
prezzo chiuso di cui al comma 3.

Art. 31 Cessione del contra o e cessione dei credi

1. E’ vietata la cessione del contra o so o qualsiasi forma; ogni a o contrario è nullo di diri o.
2. E’ ammessa la cessione dei credi , ai sensi della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il

cessionario sia un is tuto bancario o un intermediario finanziario iscri o nell’apposito Albo presso la
Banca d’Italia e che il contra o di cessione, in originale o in copia auten cata, sia trasmesso alla
Stazione appaltante prima o contestualmente al cer ficato di pagamento so oscri o dal R.U.P..

19



CAPO 6. CAUZIONI E GARANZIE

Art. 32 Cauzione provvisoria

1. Ai sensi dell’ar colo 93 del Codice dei contra , agli offeren  è richiesta una cauzione provvisoria,
con le modalità, alle condizioni e nei termini di cui al bando di gara e al disciplinare di gara / alla
le era di invito.

2. La cauzione provvisoria di cui al comma 1 può essere prestata in contan , con bonifico, in assegni
circolari o in toli del debito pubblico garan  dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso
una  sezione  di  tesoreria  provinciale  o  presso  le  aziende  autorizzate,  a  tolo  di  pegno  a  favore
dell'amministrazione aggiudicatrice.

3. Sono vietate forme di cauzione diverse da quelle di cui al comma 2.
4. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario non ancora cos tui  formalmente la

garanzia deve riportare l’indicazione di tu e le imprese raggruppate.

Art. 33 Cauzione defini va

1. Ai sensi dell’ar colo 103, comma 1, del Codice dei contra  è richiesta una garanzia fideiussoria a
tolo  di  cauzione  defini va,  pari  al  10%  (dieci  per  cento)  dell’importo  contra uale;  qualora

l’aggiudicazione sia fa a in favore di un'offerta inferiore all’importo a base d’asta in misura superiore
al 10% (dieci per cento), la garanzia fideiussoria è aumentata di tan  pun  percentuali quan  sono
quelli ecceden  il 10% (dieci per cento); qualora il ribasso sia superiore al 20% (ven  per cento),
l'aumento  è  di  due  pun  percentuali  per  ogni  punto  di  ribasso  eccedente  la  prede a  misura
percentuale.

2. La garanzia fideiussoria  è prestata  mediante a o di fideiussione rilasciato da una banca o da un
intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da un’impresa di assicurazione,
in conformità alla scheda tecnica 1.2, allegata al D.M. n. 123 del 2004, in osservanza delle clausole di
cui allo schema po 1.2 allegato al prede o decreto,  integrata dalla clausola esplicita di rinuncia
all'eccezione di cui all'ar colo 1957,  comma 2, del codice civile,  in conformità all’ar colo 103 del
Codice  dei  contra .  La  garanzia  è  presentata  in  originale  alla  Stazione  appaltante  prima  della
formale so oscrizione del contra o, anche limitatamente alla scheda tecnica.

3. La  garanzia  è  progressivamente  svincolata  a  misura  dell'avanzamento  dell'esecuzione,  nel  limite
massimo dell’80% (o anta per cento) dell'iniziale importo garan to; lo svincolo è automa co, senza
necessità di benestare del commi ente, con la sola condizione della preven va consegna all'is tuto
garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario,  degli  sta  di avanzamento dei lavori  o di
analogo documento, in originale o in copia auten ca, a estan  l'avvenuta esecuzione.

4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20% (ven  per cento), cessa di avere effe o ed è
svincolata automa camente all'emissione del cer ficato di collaudo provvisorio/di regolare 
esecuzione; lo svincolo e l’es nzione avvengono di diri o, senza necessità di ulteriori a  formali, 
richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o res tuzioni.

5. La Stazione appaltante può avvalersi  della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le
spese dei lavori da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante
l’appalto in confronto ai risulta  della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene
con  a o  unilaterale  della  Stazione  appaltante  senza  necessità  di  dichiarazione  giudiziale,  fermo
restando il diri o dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria.

6. La  garanzia  fideiussoria  è  tempes vamente  reintegrata  nella  misura  legale  di  cui  al  combinato
disposto dei commi 1 e 3 qualora, in corso d’opera, sia stata incamerata, parzialmente o totalmente,
dalla  Stazione  appaltante;  in  caso  di  variazioni  al  contra o  per  effe o  di  successivi  a  di
so omissione,  la  medesima  garanzia  può  essere  rido a  in  caso  di  riduzione  degli  impor
contra uali, mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi impor  fino alla concorrenza di
un quinto dell’importo originario.

7. Ai  sensi  dell’ar colo  103,  comma  10,  del  Codice  dei  contra ,  in  caso  di  raggruppamento
temporaneo o di consorzio ordinario la garanzia è prestata dall’impresa mandataria in nome e per
conto di tu  i concorren  raggruppa  con responsabilità solidale ai sensi dell'ar colo 48, comma 5,
del Codice dei contra .

8. Ai sensi dell’ar colo 103 del Codice dei conta , la mancata cos tuzione della garanzia di cui al comma 1
determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui all'ar colo
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34 da parte della Stazione appaltante, che aggiudica l'appalto all’operatore economico che segue 
nella graduatoria.

Art. 34 Riduzione delle garanzie

1. L'importo della cauzione provvisoria di cui all’ar colo 30 e l'importo della garanzia fideiussoria di cui
all’ar colo 30 sono rido  al 50 per cento secondo le modalità di cui all’art. 93, comma 7, del Codice
dei contra .

Art. 35 Obblighi assicura vi a carico dell’impresa

1. Ai sensi dell’ar colo 103, comma 7 del D.Lgs. 50 del 2016, l’appaltatore è obbligato, contestualmente
alla so oscrizione del contra o, a produrre una polizza assicura va che tenga indenne la Stazione
appaltante da tu  i  rischi  di  esecuzione da qualsiasi  causa determina ,  salvo quelli  derivan  da
errori di proge azione, insufficiente proge azione, azioni di terzi o cause di forza maggiore.

2. La copertura delle prede e garanzie assicura ve decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa
alla data di emissione del cer ficato di collaudo provvisorio o di regolare esecuzione e comunque
decorsi dodici mesi  dalla  data di ul mazione dei lavori  risultante dal rela vo cer ficato; le stesse
polizze devono inoltre recare  espressamente il  vincolo a favore  della Stazione appaltante e sono
efficaci senza riserve anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a tolo di
premio da parte dell'esecutore, nei limi  previs  dal D.M. A vità Produ ve n.123/04

3. La polizza assicura va contro tu  i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determina  deve coprire tu  i
danni subi  dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di
impian  e  opere,  anche  preesisten ,  salvo  quelli  derivan  da  errori  di  proge azione,  insufficiente
proge azione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che preveda anche una garanzia

di responsabilità civile per danni causa  a terzi nell’esecuzione dei lavori. Le garanzie e le coperture
assicura ve di cui al presente ar colo dovranno essere conformi allo schema po n. 2.3, sezioni A e
B, ed alla rela va scheda tecnica n.2.3, previs  dal D.M. A vità Produ ve n.123/04.

Tale  polizza  dovrà  essere  s pulata  nella  forma  «Contractors  All  Risks»  (C.A.R.)  e  prevedere  una
somma assicurata:
- per la PARTITA 1 (Opere: il rimborso, per la parte eccedente l’importo della franchigia o scoperto e
rela vi minimi e massimi convenu , dei cos  e delle spese necessari per rimpiazzare, ripris nare e
ricostruire parzialmente o totalmente le cose assicurate) una somma assicurata pari all’importo di
aggiudicazione comprensivo degli oneri di sicurezza, IVA esclusa;
- per la PARTITA 2 (Opere preesisten : il rimborso, per la parte eccedente l’importo della franchigia o
scoperto  e  rela vi  minimi  e  massimi  convenu ,  nei  limi  del  massimale  assicurato,  dei  danni
materiali  e  dire  verifica si  in  dipendenza della  esecuzione  delle  opere  assicurate)  una  somma
assicurata non inferiore ad euro 250.000,00
- per  la  PARTITA  3  (Demolizione  e  sgombero:  il  rimborso  delle  spese  necessarie  per  demolire,
sgomberare  e  trasportare  alla  più  vicina  discarica  autorizzata  disponibile  i  residui  delle  cose
assicurate a seguito di sinistro indennizzabile, nonché il rimborso dello smal mento dei residui delle
cose assicurate, nel limite del massimale assicurato) una somma assicurata non inferiore ad euro
150.000,00 e deve:
a) prevedere la copertura dei danni alle opere, temporanee e permanen , eseguite o in corso di
esecuzione per qualsiasi causa nel can ere, compresi materiali e a rezzature di impiego e di u so,
compresi i beni della Stazione appaltante des na  alle opere, causa  da furto e rapina, incendio,
fulmini e scariche ele riche, tempesta e uragano, inondazioni e allagamen , esplosione e scoppio,
terremoto e movimento tellurico, frana, smo amento e crollo, acque anche luride e gas provenien
da ro ure o perdite di condo e idriche, fognarie, gasdo  e simili, a  di vandalismo, altri
comportamen colposi o dolosi propri o di terzi;
b) prevedere  la copertura  dei danni  causa  da  errori  di  realizzazione,  omissioni  di  cautele o di
regole dell’arte, dife  e vizi dell’opera, in relazione all’intera garanzia a cui l’impresa è tenuta, nei
limi  della perizia e delle capacità tecniche da essa esigibili nel caso concreto, per l’obbligazione di
risultato che essa assume con il contra o d’appalto anche ai sensi dell’ar colo 1665 del codice civile;
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4. La  polizza  assicura va di  responsabilità  civile  per danni  causa  a  terzi  deve essere  s pulata  per  una
somma assicurata non inferiore al 5% della somma assicurata per le opere aggiudicate di cui al comma
3 con un minimo di 1.000.000 Euro ed un massimo di 5.000.000 Euro e deve:
a) prevedere la copertura dei danni che l’appaltatore debba risarcire quale civilmente responsabile
verso  prestatori  di  lavoro  da  esso  dipenden  e  assicura  secondo  le  norme  vigen  e  verso  i
dipenden  stessi  non  sogge  all’obbligo  di  assicurazione  contro  gli  infortuni  nonché  verso  i
dipenden  dei subappaltatori, impian s  e fornitori per gli infortuni da loro soffer  in conseguenza
del comportamento colposo commesso dall’impresa o da un suo dipendente del quale essa debba
rispondere ai sensi dell’ar colo 2049 del codice civile, e danni a persone dell’impresa, e loro paren
o affini, o a persone della Stazione appaltante occasionalmente o saltuariamente presen  in can ere
e a consulen  dell’appaltatore o della Stazione appaltante;

b) prevedere specificamente l'indicazione che tra le "persone" si intendono compresi i rappresentan  
della Stazione appaltante autorizza  all’accesso al can ere, i componen  dell’ufficio di direzione dei 
lavori, i coordinatori per la sicurezza, i collaudatori.

5. Le garanzie di cui al presente ar colo, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i
danni causa  dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia un’associazione
temporanea di concorren , giusto il regime delle responsabilità disciplinato dall’ar colo 48, comma
5,  del  D.Lgs.  50  del  2016,  le  stesse  garanzie  assicura ve  prestate  dalla  mandataria  capogruppo
coprono senza alcuna riserva anche i danni causa  dalle imprese mandan .

6. Ai sensi dell’art. 23 dello schema po n.2.3 sopraccitato,  l’omesso o il ritardato pagamento delle
somme dovute a tolo di premio da parte dell’Appaltatore non comporta l’inefficacia della copertura
assicura va nei confron  della Stazione Appaltante per 2 mesi a par re dalla data del pagamento
dovuto. La Società assicuratrice si  impegna ad avver re del mancato pagamento, a mezzo le era
raccomandata A.R., la Stazione Appaltante, la quale può sos tuirsi all’Appaltatore nel pagamento del
premio; in mancanza di intervento sos tu vo della Stazione Appaltante, trascorsi 2 mesi dalla data
del pagamento dovuto, la copertura cessa per riprendere a condizioni da convenirsi fra le par

CAPO 7. DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE

Art. 36 Variazione dei lavori

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere ogge o dell’appalto quelle varian
che a suo insindacabile  giudizio ritenga  opportune,  senza che per questo l’impresa appaltatrice possa
pretendere  compensi  all’infuori  del  pagamento a conguaglio  dei  lavori  esegui  in  più  o in  meno con
l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limi  stabili  dall’ar colo 43, comma 8, del D.P.R. n. 207 del
2010 e dall'ar colo 149 del Codice dei contra .

2. Non sono riconosciute varian  al proge o esecu vo,  prestazioni  e forniture extra contra uali  di
qualsiasi  genere,  eseguite senza preven vo ordine scri o della direzione lavori,  recante anche gli
estremi dell’approvazione da parte della Stazione appaltante, ove questa sia prescri a dalla legge o
dal regolamento.

3. Qualunque  reclamo  o  riserva  che  l’appaltatore  si  credesse  in  diri o  di  opporre,  deve  essere
presentato  per  iscri o  alla  direzione  lavori  prima  dell’esecuzione  dell’opera  ogge o  della
contestazione. Non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito
in  contra o,  per  qualsiasi  natura  o  ragione,  qualora non vi  sia  accordo preven vo scri o  prima
dell’inizio dell’opera ogge o di tali richieste.

4. Non sono considera  varian  ai sensi del comma 1 gli interven  dispos  dal dire ore dei lavori per
risolvere aspe  di de aglio, che non modificano qualita vamente l'opera e che non compor no una
variazione in aumento o in diminuzione superiore al 20% (ven  per cento) del valore di ogni singola
categoria di lavorazione, nel limite del 10% (dieci per cento) dell'importo complessivo contra uale,
qualora  vi  sia  disponibilità  finanziaria  nel  quadro  economico  tra  le  somme  a  disposizione  della
stazione appaltante.

5. Sono  ammesse,  nell’esclusivo  interesse  della  Stazione  appaltante,  le  varian ,  in  aumento  o  in
diminuzione,  finalizzate  al  miglioramento  dell’opera  e  alla  sua  funzionalità,  sempre  che  non
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compor no modifiche sostanziali e siano mo vate da obbie ve esigenze derivan  da circostanze
sopravvenute e imprevedibili al momento della s pula del contra o. L’importo in aumento rela vo a
tali varian  non può superare il 20% (ven  per cento) dell’importo originario del contra o e deve
trovare copertura nella somma stanziata per l’esecuzione dell’opera.

6. Salvo i casi di cui ai commi 4 e 5, è so oscri o un a o di so omissione quale appendice contra uale, che 
deve indicare le modalità di contra azione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante.

Art. 37 Varian  per errori od omissioni proge uali

1. Qualora,  per  il  manifestarsi  di  errori  od  omissioni  imputabili  alle  carenze  del  proge o  esecu vo,  si
rendessero necessarie varian  che possono pregiudicare, in tu o o in parte, la realizzazione dell’opera
oppure la sua u lizzazione, e che so o il profilo economico eccedano il quinto dell’importo originario del
contra o, la Stazione appaltante procede alla risoluzione del contra o con indizione di una nuova
gara alla quale è invitato l’appaltatore originario.

2. In tal caso la risoluzione del contra o comporta il pagamento dei lavori esegui , dei materiali u li e 
del 10 per cento dei lavori non esegui , fino a qua ro quin  dell’importo del contra o originario

3. I tolari dell’incarico di proge azione sono responsabili dei danni subi  dalla Stazione appaltante; si
considerano errore od omissione di proge azione l’inadeguata valutazione dello stato di  fa o,  la
mancata  od  erronea  iden ficazione  della  norma va  tecnica  vincolante  per  la  proge azione,  il
mancato rispe o  dei  requisi  funzionali  ed  economici  prestabili  e  risultan  da prova scri a,  la
violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elabora  proge uali.

Art. 38 Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi 
contra uale come determina  ai sensi dell’ar colo 3, comma 3.

2. Qualora tra i prezzi  di  cui all’elenco prezzi  contra uale come determina  ai  sensi dell’ar colo 3,
comma 3, non siano previs  prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi,
mediante apposito verbale di concordamento.

CAPO 8. DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA

Art. 39 Adempimen  preliminari in materia di sicurezza

1. Ai sensi dell’ar colo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore deve
trasme ere  alla  Stazione  appaltante,  entro  il  termine  prescri o  da  quest’ul ma  con  apposita
richiesta o, in assenza di questa, entro 30 giorni dall’aggiudicazione defini va e comunque prima
della redazione del verbale di consegna dei lavori qualora ques  siano inizia  nelle more della s pula
del contra o:
a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, dis nto per qualifica, corredata dagli estremi delle

denunce dei lavoratori effe uate all'Is tuto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Is tuto
nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili;

b) una dichiarazione rela va al contra o colle vo s pulato dalle organizzazioni sindacali 
compara vamente più rappresenta ve, applicato ai lavoratori dipenden ;

c) il cer ficato della Camera di Commercio, Industria, Ar gianato e Agricoltura, in corso di validità,
con  l’indicazione  an mafia  di  cui  agli  ar coli  6  e  9  del  D.P.R.  n.  252  del  1998,  oppure,  in
alterna va,  ai  fini  dell’acquisizione d’ufficio,  l’indicazione  della  propria  esa a  ragione sociale,
numeri di codice fiscale e di par ta IVA, numero REA;

d) i  da  necessari  ai  fini  dell’acquisizione d’ufficio  del  DURC da parte della  Stazione appaltante,
mediante la presentazione del modello unificato INAIL-INPS-CASSA EDILE, compilato nei quadri
«A» e «B» oppure, in alterna va, le seguen  indicazioni:
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- il contra o colle vo nazionale di lavoro (CCNL) applicato;
- la classe dimensionale dell’impresa in termini di adde ;
- per l’INAIL: codice di a, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di posizione 

assicura va;
- per  l’INPS:  matricola  azienda,  sede  territoriale  dell’ufficio  di  competenza;  se  impresa

individuale numero  di  posizione contribu va del tolare;  se impresa  ar giana,  numero  di
posizione assicura va dei soci;

- per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di competenza;
e) il  documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli  ar coli  17, comma 1,

le era a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Ai sensi dell’ar colo 29, comma
5, secondo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, se l’impresa occupa fino a 10 lavoratori, fino alla
scadenza  del  dicio esimo  mese  successivo  alla  data  di  entrata  in  vigore  del  decreto
interministeriale di cui all'ar colo 6, comma 8, le era f), del prede o Decreto n. 81 del 2008 e,
comunque, non oltre il 30 giugno 2012, la valutazione dei rischi può essere autocer ficata;

f) una dichiarazione di non essere des natario di provvedimen  di sospensione o di interdizione di 
cui all’ar colo 14 del Decreto n. 81 del 2008.

2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasme ere alla Stazione appaltante il 
nomina vo e i recapi :
a) del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione di cui all’ar colo 31 del Decreto n.

81 del 2008.
b) del proprio Medico competente di cui all’ar colo 38 del Decreto n. 81 del 2008;
c) il piano opera vo di sicurezza di cui all’ar colo 41.

3. Gli adempimen  di cui ai commi 1 e 2 devono essere assol :
a) dall’appaltatore, comunque organizzato anche nelle forme di cui alle le ere b), c), d) ed e), 

nonché, tramite ques , dai subappaltatori;
b) dal consorzio di coopera ve o di imprese ar giane, oppure dal consorzio stabile, di cui agli ar coli

34, comma 1, le ere b) e c), qualora il consorzio intenda eseguire i lavori dire amente con la
propria organizzazione consor le;

c) dalla  consorziata  del  consorzio  di  coopera ve  o  di  imprese  ar giane,  oppure  del  consorzio
stabile, che il consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi dell’art. 47 del Codice dei
contra , qualora il consorzio sia privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori; qualora
siano state  individuate  più  imprese  consorziate  esecutrici  dei  lavori  gli  adempimen  devono
essere assol  da tu e le imprese consorziate indicate, per quanto di per nenza di ciascuna di
esse,  per  il  tramite  di  una  di  esse  appositamente  individuata,  sempre  che  questa  abbia
espressamente acce ato tale individuazione;

d) da tu e le  imprese raggruppate,  per quanto di  per nenza di ciascuna di esse,  per  il  tramite
dell’impresa  mandataria,  qualora  l’appaltatore  sia  un  raggruppamento  temporaneo  di  cui
all’ar colo  46,  comma  1,  le era  e),  del  Codice  dei  contra ;  l’impresa  affidataria,  ai  fini
dell’ar colo  89,  comma  1,  le era  i),  del  decreto  81  è  individuata  nella  mandataria,  come
risultante dell’a o di mandato;

e) da  tu e le  imprese  consorziate,  per quanto di  per nenza  di  ciascuna  di  esse,  per  il  tramite
dell’impresa individuata con l’a o cos tu vo o lo statuto del consorzio, qualora l’appaltatore sia
un consorzio ordinario di cui all’ar colo 47 del Codice dei contra ; l’impresa affidataria, ai fini
dell’ar colo 89, comma 1, le era i), del decreto 81 è individuata con il prede o a o cos tu vo o
statuto del consorzio;

f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in can ere.
4. Fermo restando quanto previsto all’ar colo 46, comma 3, l’impresa affidataria comunica alla Stazione 

appaltante gli opportuni a  di delega di cui all’ar colo 16 del decreto legisla vo n. 81 del 2008.
5. L’appaltatore deve assolvere gli adempimen  di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni

qualvolta nel can ere operi legi mamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non
previs  inizialmente.

Art. 40 Norme di sicurezza generali e sicurezza nel can ere

1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’ar colo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore è 
obbligato:
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a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli ar coli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del
2008  e all’allegato  XIII  allo stesso  decreto nonché le altre disposizioni  del  medesimo decreto
applicabili alle lavorazioni previste nel can ere;

b) a rispe are e curare il pieno rispe o di tu e le norme vigen  in materia di prevenzione degli
infortuni  e  igiene  del  lavoro  e  in  ogni  caso  in  condizione  di  permanente  sicurezza  e  igiene,
nell’osservanza delle disposizioni degli ar colo da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli
allega  XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV,
XXXV e XLI, allo stesso decreto;

c) a verificare costantemente la presenza di tu e le condizioni di sicurezza dei lavori affida ;
d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto a ene la 

ges one del can ere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1.

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigen  disposizioni, gli apposi
piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle a rezzature u lizzate.

3. L’appaltatore garan sce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite
secondo il criterio «incident and injury free».

4. L’appaltatore non può iniziare o con nuare i lavori qualora sia in dife o nell’applicazione di quanto 
stabilito all’ar colo 41, commi 1, 2 o 5, oppure agli ar coli 43, 44, 45 o 46.

Art. 41 Piano opera vo di sicurezza

1. L'appaltatore,  entro  30  giorni  dall'aggiudicazione  e  comunque  prima  dell'inizio  dei  lavori,  deve
predisporre e consegnare al dire ore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella
fase di esecuzione, un piano opera vo di sicurezza per quanto a ene alle proprie scelte autonome e
rela ve responsabilità nell'organizzazione del can ere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano opera vo
di sicurezza,  reda o ai sensi  dell’ar colo 23,  comma 11 del  Codice dei  contra , dell’ar colo  89,
comma 1, le era h), del Decreto n. 81 del 2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al prede o decreto,
comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli ar coli 28 e 29 del citato Decreto n. 81
del 2008, con riferimento allo specifico can ere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle
lavorazioni rispe o alle previsioni.

2. Ai sensi dell’ar colo 23 del Codice dei contra  l’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani opera vi di
sicurezza reda  dalle imprese subappaltatrici di cui all’ar colo 47, comma 4, le era d), sub. 2), del
presente  Capitolato speciale,  nonché a  curare il  coordinamento  di  tu e  le  imprese  operan  nel
can ere, al fine di rendere gli specifici piani opera vi di sicurezza compa bili tra loro e coeren  con il
piano presentato dall’appaltatore. In ogni caso trova applicazione quanto previsto dall’ar colo 41,
comma 4.

3. Il piano opera vo di sicurezza cos tuisce piano complementare di de aglio del piano di sicurezza e 
di coordinamento di cui all'ar colo 43.

4. Ai sensi dell’ar colo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il piano opera vo di sicurezza non
è necessario per gli operatori che si limitano a fornire materiali o a rezzature; restano fermi per i
prede  operatori gli obblighi di cui all’ar colo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008.

Art. 42 Osservanza e a uazione dei piani di sicurezza

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'ar colo 15 del Decreto n.
81 del 2008, con par colare riguardo alle circostanze e agli adempimen  descri  agli ar coli da 88 a
104 e agli allega  da XVI a XXV dello stesso decreto.

2. I piani di sicurezza devono essere reda  in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, 
nonché alla migliore le eratura tecnica in materia.

3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempes vamente prima dell'inizio dei lavori e quindi
periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di
commercio,  industria,  ar gianato  e  agricoltura,  l'indicazione  dei  contra  colle vi  applica  ai
lavoratori dipenden  e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicura vi e previdenziali.
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L’appaltatore è tenuto a  curare il  coordinamento di tu e le  imprese operan  nel  can ere,  al  fine  di
rendere gli specifici piani reda  dalle imprese subappaltatrici compa bili tra loro e coeren  con il piano
presentato dall’appaltatore. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di imprese
de o obbligo incombe all’impresa mandataria; in caso di consorzio stabile o di consorzio di coopera ve o
di imprese ar giane tale obbligo incombe al consorzio. Il dire ore tecnico di can ere è responsabile del
rispe o del piano da parte di tu e le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori.

4. Il piano opera vo di sicurezza forma parte integrante del contra o di appalto. Le gravi o ripetute
violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale cos tuzione
in mora dell’interessato, cos tuiscono causa di risoluzione del contra o.

5. Ai  sensi  dell’ar colo  105,  comma  14,  del  Codice  dei  contra ,  l’appaltatore  è  solidalmente
responsabile con i subappaltatori per gli adempimen , da parte di questo ul mo, degli obblighi di
sicurezza.

CAPO 9. DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO

Art. 43 Subappalto

1. Il subappalto o il subaffidamento in co mo, ferme restando le condizioni di cui all’ar colo 105 del
Codice dei contra , è ammesso nel limite del 30% (trenta per cento), in termini economici, 
dell’importo totale dei lavori.

2. L’affidamento in subappalto o in co mo è consen to, previa autorizzazione della Stazione 
appaltante, alle seguen  condizioni:
a) che  l’appaltatore  abbia  indicato  all’a o  dell’offerta  i  lavori  o  le  par  di  opere  che  intende

subappaltare o concedere in co mo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al
subappalto o al co mo è vietato e non può essere autorizzato;

b) che l’appaltatore provveda al deposito, presso la Stazione appaltante:
1) di copia auten ca del contra o di subappalto presso la Stazione appaltante almeno 20 giorni

prima della data di effe vo inizio dell’esecuzione delle rela ve lavorazioni subappaltate; dal
contra o  di  subappalto  devono  risultare,  pena  rige o  dell’istanza  o  revoca
dell’autorizzazione eventualmente rilasciata:
- se al subappaltatore sono affida  parte degli apprestamen , degli impian  o delle altre

a vità previste dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al
Decreto n. 81 del 2008;

- l’inserimento delle clausole di cui al successivo ar colo 65, per quanto di per nenza, ai
sensi dell’ar colo 3, commi 1 e 9, della legge n. 136 del 2010, pena la nullità assoluta del
contra o di subappalto;

2) di  una  dichiarazione  circa  la  sussistenza  o  meno  di  eventuali  forme  di  controllo  o  di
collegamento, a norma dell’ar colo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il
subappalto  o  il  co mo;  in  caso  di  raggruppamento  temporaneo,  società  di  imprese  o
consorzio, analoga dichiarazione dev’essere fa a da ciascuna delle imprese partecipan  al
raggruppamento, società o consorzio;

c) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contra o di subappalto presso la Stazione 
appaltante, ai sensi della le era b), trasme a alla Stazione appaltante:
1) la documentazione a estante che il subappaltatore è in possesso dei requisi  prescri  dalla

norma va vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria
e all’importo dei lavori da realizzare in subappalto o in co mo;

2) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli ar coli 46 e 47 del D.P.R. n.
445 del 2000, a estante il possesso dei requisi  di ordine generale e assenza della cause di
esclusione di cui all’ar colo 80 del Codice dei contra ;

3) le informazioni di cui all’ar colo 41, comma 1, le era d), rela ve al subappaltatore ai fini 
dell’acquisizione del DURC di quest’ul mo;

d) che non sussista, nei confron  del subappaltatore, alcuno dei divie  previs  dall’ar colo 10 della
legge  n.  575  del  1965,  e  successive  modificazioni  e  integrazioni;  resta  fermo  che,  ai  sensi
dell’ar colo  12,  comma  4,  dello  stesso  D.P.R.  n.  252  del  1998,  il  subappalto  è  vietato,  a
prescindere dall’importo dei rela vi lavori,  qualora per l’impresa subappaltatrice sia accertata
una delle situazioni indicate dall'ar colo 10, comma 7, del citato D.P.R..
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3. Il  subappalto  e  l’affidamento  in  co mo  devono  essere  autorizza  preven vamente  dalla  Stazione
appaltante in seguito a richiesta scri a dell'appaltatore; l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal
ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove
ricorrano  gius fica  mo vi;  trascorso  il  medesimo  termine,  eventualmente  prorogato,  senza  che  la
Stazione appaltante abbia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tu  gli effe  qualora siano
verificate  tu e  le  condizioni  di  legge  per  l’affidamento  del  subappalto.  Per  i  subappal  o  co mi  di
importo inferiore al 2% dell’importo contra uale o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il
rilascio dell’autorizzazione da parte della Stazione appaltante sono rido  della metà.

4. L’affidamento di lavori in subappalto o in co mo comporta i seguen  obblighi:
a) ai sensi dell’ar colo 105, comma 14, del Codice dei contra , l’appaltatore deve pra care, per i lavori e le 

opere affidate in subappalto, i prezzi risultan  dall’aggiudicazione ribassa  in misura non superiore al 20%
(ven  per cento); qualora al subappaltatore siano sta  affida  parte degli apprestamen , degli impian  o 
delle altre a vità previste dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al 
Decreto n. 81 del 2008, i rela vi oneri per la sicurezza rela vi ai lavori affida  in subappalto devono essere
pa ui  al prezzo originario previsto dal proge o, senza alcun ribasso; la Stazione appaltante, sen to il 
dire ore dei lavori e il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, provvede alla verifica 
dell'effe va applicazione della presente disposizione;

b) nei cartelli espos  all’esterno del can ere devono essere indica  anche i nomina vi di tu e le
imprese  subappaltatrici,  comple  dell’indicazione  della  categoria  dei  lavori  subappalta  e
dell’importo dei medesimi;

c) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il tra amento economico e norma vo
stabilito dai contra  colle vi nazionale e territoriale in vigore per il se ore e per la zona nella
quale si svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle
norme  anzide e  nei  confron  dei  loro  dipenden  per  le  prestazioni  rese  nell’ambito  del
subappalto;

d) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasme ere alla Stazione 
appaltante, prima dell’inizio dei lavori in subappalto:
1) la  documentazione  di  avvenuta  denunzia  agli  en  previdenziali,  inclusa  la  Cassa  edile,

assicura vi ed an nfortunis ci; devono altresì trasme ere, a scadenza trimestrale e, in ogni
caso, alla conclusione dei lavori in subappalto, copia dei versamen  contribu vi, previdenziali,
assicura vi  nonché  di  quelli  dovu  agli  organismi  parite ci  previs  dalla  contra azione
colle va;

2) copia del proprio piano opera vo di sicurezza di cui all’ar colo 23 del Codice dei contra  in 
coerenza con i piani di cui agli ar coli 41 e 42 del presente Capitolato speciale.

5. Le presen  disposizioni si applicano anche ai raggruppamen  temporanei di imprese e alle società
anche consor li,  quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire dire amente i
lavori scorporabili.

6. I lavori affida  in subappalto non possono essere ogge o di ulteriore subappalto pertanto il 
subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori.

Art. 44 Responsabilità in materia di subappalto

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confron  della Stazione appaltante per l'esecuzione
delle opere ogge o di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei
subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di
lavori subappalta .

2. Il dire ore dei lavori e il R.U.P., nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui 
all’ar colo 92 del Decreto n. 81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il 
rispe o di tu e le condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contra  di subappalto.

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contra ualmente grave ed essenziale anche
ai sensi dell’ar colo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante,
di  risolvere  il  contra o  in  danno  dell’appaltatore,  ferme  restando  le  sanzioni  penali  previste
dall’ar colo 21 della legge 13 se embre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile
1995, n. 139, conver to dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo
dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno).
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4. Ai sensi dell’ar colo 105 del Codice dei contra  e ai fini dell’ar colo 43  del  presente Capitolato
speciale è considerato subappalto qualsiasi contra o avente ad ogge o a vità ovunque espletate
che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo,  se
singolarmente  di  importo  superiore  al  2  per  cento  dell'importo  dei  lavori  affida  o  di  importo
superiore  a  100.000  euro e  qualora  l'incidenza  del  costo  della  manodopera  e  del  personale  sia
superiore  al  50  per  cento  dell'importo  del  contra o  di  subappalto.  I  sub-affidamen  che  non
cos tuiscono subappalto, devono essere comunica  al R.U.P. e al coordinatore per la sicurezza in
fase  di  esecuzione almeno il  giorno feriale  antecedente  all’ingresso  in  can ere  dei  sogge  sub-
affidatari, con la denominazione di ques  ul mi.

5. Ai sensi dell’ar colo 105, comma 3, del Codice dei contra  e ai fini dell’ar colo 43 del presente
Capitolato speciale non è considerato subappalto l'affidamento di a vità specifiche di servizi a 
lavoratori autonomi, purché tali a vità non cos tuiscano lavori.

6. Ai  subappaltatori,  ai  sub  affidatari,  nonché  ai  sogge  tolari  delle  prestazioni  che  non  sono
considerate subappalto ai sensi dei commi 4 e 5, si applica l’ar colo 52, commi 5 e 6, in materia di
tessera di riconoscimento.

Art. 45 Pagamento dei subappaltatori

1. La Stazione appaltante  non  provvede  al  pagamento dire o  dei  subappaltatori  e  dei  co mis  e
l’appaltatore è obbligato a trasme ere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 (ven ) giorni dalla
data di ciascun pagamento effe uato a proprio favore,  copia delle fa ure quietanzate rela ve ai
pagamen  da  esso  corrispos  ai  medesimi  subappaltatori  o  co mis ,  con  l’indicazione  delle
eventuali ritenute di garanzia effe uate.

2. Ai sensi dell’ar colo 105, comma 9, del Codice dei contra , i pagamen  al subappaltatore, comunque
effe ua , oppure all’appaltatore qualora ques  abbia subappaltato parte dei lavori, sono subordina :
a) alla trasmissione alla Stazione appaltante dei da  necessari all’acquisizione d’ufficio del DURC con

le  modalità  di  cui  all’ar colo  41,  comma  1,  le era  d),  qualora  modifica  rispe o  al  DURC
precedente;

b) all’o emperanza alle prescrizioni di cui all’ar colo 70 in materia di tracciabilità dei pagamen ;
c) alle limitazioni di cui all’ar colo 57, commi 2 e 3.

3. Qualora l’appaltatore non provveda nei termini agli adempimen  di cui ai commi 1 e 2, la Stazione
appaltante può imporgli di adempiere alla trasmissione entro 10 (dieci) giorni, con diffida scri a e, in
caso di ulteriore inadempimento, sospendere l’erogazione delle rate di acconto o di saldo fino a che
l’appaltatore non provveda.

4. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve dare a o separatamente degli eventuali oneri 
per la sicurezza da liquidare al subappaltatore.

5. Ai sensi dell’ar colo 17, ul mo comma, del D.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’ar colo 35, comma
5,  della  legge  4  agosto  2006,  n.  248,  gli  adempimen  in  materia  di  I.V.A.  rela vi  alle  fa ure
quietanziate di cui al comma 1, devono essere assol  dall’appaltatore principale.

CAPO 10. CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO

Art. 46 Accordo bonario e transazione

1. Ai sensi dell’ar colo 205, commi 1 e 2, del Codice dei contra , qualora, a seguito dell’iscrizione di
riserve  sui  documen  contabili,  l’importo  economico  dei  lavori  compor  variazioni  rispe o
all’importo contra uale in misura superiore al 10% (dieci per cento) di quest'ul mo, il R.U.P. deve
valutare  immediatamente  l’ammissibilità  di  massima  delle  riserve,  la  loro  non  manifesta
infondatezza e la non imputabilità a maggiori lavori per i quali sia necessaria una variante in corso
d’opera  ai  sensi  dell’ar colo  149  del  Codice  dei  contra ,  il  tu o  anche  ai  fini  dell’effe vo
raggiungimento della prede a misura percentuale.

2. Il R.U.P. può nominare una commissione, ai sensi dell’ar colo 205, comma 5, del Codice dei contra ,
e immediatamente acquisisce o fa acquisire alla commissione, ove cos tuita, la relazione riservata
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del  dire ore  dei  lavori  e,  ove  nominato,  del  collaudatore,  e,  qualora  non  ritenga  palesemente
inammissibili e non manifestamente infondate le riserve, formula una proposta mo vata di accordo
bonario.

3. La  proposta  mo vata  di  accordo  bonario  è  formulata  e  trasmessa  contemporaneamente
all’appaltatore e alla Stazione appaltante entro 90 (novanta) giorni dall’apposizione dell’ul ma delle
riserve.  L’appaltatore  e  la  Stazione appaltante  devono  pronunciarsi  entro  30  (trenta)  giorni  dal
ricevimento della proposta; la pronuncia della Stazione appaltante deve avvenire con provvedimento
mo vato; la mancata pronuncia nel termine previsto cos tuisce rige o della proposta.

4. La procedura può essere reiterata nel corso  dei  lavori  una sola volta.  La medesima procedura si
applica,  a  prescindere  dall’importo,  per  le  riserve  non  risolte  al  momento  dell’emissione  del
cer ficato di collaudo provvisorio.

5. Sulle  somme  riconosciute  in  sede  amministra va  o  contenziosa,  gli  interessi  al  tasso  legale
cominciano a decorrere  60 (sessanta)  giorni  dopo la  data  di  so oscrizione dell’accordo bonario,
successivamente  approvato  dalla  Stazione  appaltante,  oppure  dall’emissione  del  provvedimento
esecu vo con il quale sono state risolte le controversie.

6. Ai sensi dell’ar colo 208 del Codice dei contra , anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso
all’accordo bonario ai sensi dei commi preceden , le controversie rela ve a diri  sogge vi derivan
dall'esecuzione del contra o possono sempre essere risolte mediante a o di transazione, in forma
scri a,  nel  rispe o  del  codice  civile;  qualora  l’importo  differenziale  della  transazione  ecceda  la
somma di 100.000 euro, è necessario il parere dell'avvocatura che difende la stazione appaltante o,
in  mancanza,  del  funzionario  più  elevato  in  grado,  competente  per  il  contenzioso.  Il  dirigente
competente,  sen to  il  R.U.P.,  esamina  la  proposta  di  transazione  formulata  dal  sogge o
aggiudicatario, ovvero può formulare una proposta di transazione al sogge o aggiudicatario, previa
audizione del medesimo.

7. La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa l’interpretazione
del contra o o degli a  che ne fanno parte o da questo richiama , anche quando tali interpretazioni
non diano luogo dire amente a diverse valutazioni economiche.

8. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o 
sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impar  dalla Stazione appaltante.

9. Prima dell’approvazione del cer ficato di collaudo ovvero di verifica di conformità o del cer ficato di
regolare esecuzione, qualunque sia l’importo delle riserve, il Responsabile unico del procedimento
a va l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve iscri e.

10. Non possono essere ogge o di riserva gli aspe  proge uali che sono sta  ogge o di verifica, ai 
sensi dell'ar colo 26 del Codice dei contra .

Art. 47 Definizione delle controversie

1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’ar colo 46 e l’appaltatore confermi le riserve, la
definizione di  tu e  le  controversie  derivan  dall'esecuzione  del  contra o  è  devoluta  all’autorità
giudiziaria competente presso il Foro di Ancona ed è esclusa la competenza arbitrale.

2. La  decisione  sulla  controversia  dispone  anche  in  ordine  all’en tà  delle  spese  di  giudizio  e  alla  loro
imputazione alle par , in relazione agli impor  accerta , al numero e alla complessità delle ques oni.

Art. 48 Contra  colle vi e disposizioni sulla manodopera

1. L’appaltatore è tenuto all’esa a osservanza di tu e le leggi, regolamen  e norme vigen  in materia, 
nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in par colare:
a) nell’esecuzione dei lavori che formano ogge o del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad

applicare integralmente il contra o nazionale di lavoro per gli operai dipenden  dalle aziende
industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integra vi dello stesso, in vigore per il tempo
e nella località in cui si svolgono i lavori;

b) i  sudde  obblighi  vincolano  l’appaltatore  anche  qualora  non  sia  aderente  alle  associazioni
s pulan  o  receda  da  esse  e  indipendentemente  dalla  natura  industriale  o  ar giana,  dalla
stru ura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica;

c) è  responsabile  in  rapporto alla  Stazione  appaltante  dell’osservanza  delle  norme  anzide e  da
parte degli eventuali subappaltatori nei confron  dei rispe vi dipenden , anche nei casi in cui il
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contra o colle vo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fa o che il subappalto non sia stato
autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diri
della Stazione appaltante;

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contribu vi in materia previdenziale, 
assistenziale, an nfortunis ca e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali.

2. In caso di ino emperanza agli obblighi contribu vi nei confron  di INPS, INAIL e Cassa Edile da parte
dell’appaltatore  o  dei  subappaltatori,  rilevata  da  un  DURC  nega vo,  in  assenza  di  adeguate
gius ficazioni  o  di  regolarizzazione  tempes va,  la  Stazione  appaltante  provvede  dire amente  al
pagamento dei  credi  vanta  dai  prede  is tu ,  in  luogo dell’appaltatore e  dei  subappaltatori,
u lizzando le somme tra enute sui pagamen  delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli ar coli
26, comma 8 e 27, comma 8, del presente Capitolato Speciale.

3. In  caso  di  ritardo  immo vato  nel  pagamento  delle  retribuzioni  dovute  al  personale  dipendente
dell’appaltatore o dei subappaltatori, la Stazione appaltante può pagare dire amente ai lavoratori le
retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, u lizzando le somme tra enute sui pagamen  delle
rate di acconto e di saldo ai sensi degli ar coli 26, comma 9 e 27, comma 8, del presente Capitolato
Speciale.

4. In ogni momento il Dire ore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere all’appaltatore e ai
subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’ar colo 39 della legge 9 agosto 2008, n.
133, possono altresì richiedere i documen  di riconoscimento al personale presente in can ere e
verificarne  la  effe va  iscrizione  nel  prede o  libro  unico  del  lavoro  dell’appaltatore  o  del
subappaltatore autorizzato.

5. Ai sensi degli ar coli 18, comma 1, le era u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del
2008, nonché dell’ar colo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l’appaltatore è
obbligato a fornire a ciascun sogge o occupato in can ere una apposita tessera di riconoscimento,
impermeabile  ed  esposta  in  forma  visibile,  corredata  di  fotografia,  contenente  le  generalità  del
lavoratore,  i  da  iden fica vi  del  datore  di  lavoro  e  la  data  di  assunzione  del  lavoratore.
L’appaltatore  risponde  dello  stesso  obbligo  anche  per  i  lavoratori  dipenden  dai  subappaltatori
autorizza ;  la  tessera  dei  prede  lavoratori  deve  riportare  gli  estremi  dell’autorizzazione  al
subappalto. Tu  i lavoratori sono tenu  ad esporre de a tessera di riconoscimento.

6. Agli  stessi  obblighi  devono  o emperare  anche  i  lavoratori  autonomi  che  esercitano  dire amente  la
propria a vità nei can eri e il personale presente occasionalmente in can ere che non sia dipendente
dell’appaltatore  o  degli  eventuali  subappaltatori  (soci,  ar giani  di  di e  individuali  senza  dipenden ,
professionis , fornitori esterni, collaboratori familiari e simili); tu  i prede  sogge  devono provvedere
in proprio e, in tali casi, la tessera di riconoscimento deve riportare i da  iden fica vi del commi ente ai
sensi dell’ar colo 5, comma 1, secondo periodo, della legge n. 136 del 2010.

7. La violazione degli obblighi di cui ai commi 5 e 6 comporta l’applicazione, in capo al datore di lavoro,
della sanzione amministra va da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito
della tessera  di  riconoscimento  di  cui al  comma 3 che non provvede  ad esporla è punito  con la
sanzione amministra va da euro 50 a euro 300. Nei confron  delle prede e sanzioni non è ammessa
la procedura di diffida di cui all’ar colo 13 del decreto legisla vo 23 aprile 2004, n. 124.

8. Fermo restando quanto previsto per l’acquisizione del DURC in sede di erogazione dei pagamen  ai
sensi degli ar coli  27, comma 8, le era a),  29, comma 8, 41, comma 1, le era d), 47, comma 2,
le era c), numero 3), e 49, comma 2, le era a), qualora tra la s pula del contra o e il primo stato di
avanzamento dei lavori  di cui all’ar colo 27, o tra due successivi  sta  di avanzamento dei lavori,
intercorra un periodo superiore a 180 (cento anta) giorni, la Stazione appaltante acquisisce il DURC
rela vo  all’appaltatore  e  ai  subappaltatori  entro  i  30  (trenta)  giorni  successivi  alla  scadenza  dei
prede  180 (cento anta) giorni.

Art. 49 Risoluzione del contra o - Esecuzione d'ufficio dei lavori

1. Cos tuiscono causa di risoluzione del contra o, e la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il
contra o mediante semplice le era raccomandata con messa in mora di 15 giorni, senza necessità
di ulteriori adempimen , i seguen  casi:
a) l’appaltatore sia colpito da provvedimento defini vo di applicazione di una misura di prevenzione di

cui all'ar colo 3, della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 ed agli  ar coli 2 e seguen  della legge 31
maggio 1965, n. 575, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per frodi nei

30



riguardi  della  stazione  appaltante,  di  subappaltatori,  di  fornitori,  di  lavoratori  o  di  altri  sogge
comunque interessa  ai lavori, ai sensi dell’ar colo 108 del Codice dei contra ;

b) inadempimento alle disposizioni del dire ore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando
risul  accertato il mancato rispe o delle ingiunzioni o diffide fa egli, nei termini impos  dagli
stessi provvedimen ;

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori;
d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul 

lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale;
e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza gius ficato 

mo vo;
f) rallentamento dei lavori, senza gius ficato mo vo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione 

dei lavori nei termini previs  dal contra o;
g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contra o o 

violazione di norme sostanziali regolan  il subappalto;
h) non rispondenza dei beni forni  alle specifiche di contra o e allo scopo dell’opera;
i) mancato rispe o della norma va sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Decreto n. 81 del

2008 o ai piani di sicurezza di cui agli ar coli 43 e 45 del presente Capitolato speciale, integran  il
contra o, e delle ingiunzioni fa egli al riguardo dal dire ore dei lavori, dal R.U.P. o dal 
coordinatore per la sicurezza;

l) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al can ere al personale ispe vo del Ministero
del lavoro e della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispe vo degli organismi
parite ci, di cui all’ar colo 51 del Decreto n. 81 del 2008;

m) violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamen , in applicazione dell’ar colo
65, comma 5, del presente Capitolato speciale;

n) applicazione  di  una delle  misure  di  sospensione  dell’a vità  irrogate  ai  sensi  dell'ar colo  14,
comma 1, del Decreto n. 81 del 2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripe zione di
violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro ai sensi dell'ar colo 27,  comma 1-bis,  del
citato Decreto n. 81 del 2008;

o) o enimento del DURC nega vo per due volte consecu ve, alle condizioni di cui all’ar colo 6, 
comma 8, del Regolamento generale.

2. Il contra o è altresì risolto di diri o nei seguen  casi:
a) perdita da parte dell'appaltatore, dei requisi  per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la

irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contra are con la
pubblica amministrazione, oppure in caso di rea  accerta  ai sensi dell’ar colo 108, comma 1,
del Codice dei contra ;

b) nullità assoluta, ai sensi dell’ar colo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, in 
caso di assenza, nel contra o, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamen .

3. Il  contra o  è  risolto  qualora  nei  confron  dell'appaltatore  sia  intervenuta  la  decadenza
dell'a estazione SOA per aver prodo o falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultante dal
casellario informa co.

4. Il contra o è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del proge o esecu vo
che pregiudicano, in tu o o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua u lizzazione, come
defini  dall’ar colo 106 del Codice dei contra , si rendano necessari lavori supple vi che eccedano
il quinto dell’importo originario del contra o. In tal caso, proceduto all’accertamento dello stato di
consistenza ai sensi del comma 3, si procede alla liquidazione dei lavori esegui , dei materiali u li e
del 10 per cento dei lavori non esegui , fino a qua ro quin  dell’importo del contra o.

5. In  caso  di  o enimento  del  DURC  dell’appaltatore,  nega vo  per  due volte  consecu ve,  il  R.U.P.,
acquisita una relazione par colareggiata predisposta dal dire ore dei lavori, contesta gli addebi  e
assegna un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in
caso di assenza o inidoneità di queste propone alla Stazione appaltante la risoluzione del contra o,
ai sensi dell’ar colo 108, comma 1, del Codice dei contra .

6. Nei  casi  di  risoluzione del  contra o  o  di  esecuzione  di  ufficio,  la  comunicazione  della  decisione
assunta dalla Stazione appaltante è fa a all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della
raccomandata con avviso di ricevimento,  con la contestuale indicazione della data alla quale avrà
luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori.

7. Alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddi orio fra il dire ore dei lavori
e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di ques , alla presenza di due tes moni,
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alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle a rezzature dei e
mezzi d’opera esisten  in can ere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali
di tali materiali, a rezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenu  a disposizione della Stazione
appaltante per l’eventuale riu lizzo e alla determinazione del rela vo costo.

8. Nei casi di risoluzione del contra o e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento del-
l'appaltatore, i rappor  economici con questo o con il curatore sono defini , con salvezza di ogni
diri o e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo:
a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto o di altro affidamento ai sensi dell’ordinamento vigente,

l’importo lordo dei lavori di completamento e di quelli da eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla
differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei  lavori pos  a base d’asta nell’appalto originario,
eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera ogge o di regolare a o di so omissione o
comunque  approvate  o  acce ate  dalle  par  nonché  dei  lavori  di  ripris no  o  riparazione,  e
l’ammontare lordo dei lavori esegui  dall’appaltatore inadempiente medesimo;

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente:
1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo ne o di aggiudicazione del

nuovo  appalto  per  il  completamento  dei  lavori  e  l’importo  ne o  degli  stessi  risultante
dall’aggiudicazione effe uata in origine all’appaltatore inadempiente;

2) l’eventuale  maggiore  costo derivato  dalla  ripe zione  della  gara  di  appalto eventualmente
andata  deserta,  necessariamente  effe uata  con  importo  a  base  d’asta  opportunamente
maggiorato;

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effe o della tardata ul mazione
dei lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione,
assistenza, contabilità e collaudo dei lavori,  dei  maggiori  interessi per il finanziamento dei
lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata
tempes va u lizzazione delle opere alla data prevista dal contra o originario.

CAPO 11. DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE

Art. 50 Ul mazione dei lavori e gratuita manutenzione

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scri a dell’impresa appaltatrice il dire ore dei lavori
redige, entro 10 giorni dalla richiesta, il cer ficato di ul mazione; entro trenta giorni dalla data del
cer ficato di ul mazione dei lavori il dire ore dei lavori procede all’accertamento sommario della
regolarità delle opere eseguite.

2. In  sede  di  accertamento  sommario,  senza  pregiudizio  di  successivi  accertamen ,  sono  rileva  e
verbalizza  eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a
sue  spese  nel  termine  fissato  e  con le  modalità  prescri e  dal  dire ore  dei  lavori,  fa o  salvo  il
risarcimento del danno alla Stazione appaltante. In caso di ritardo nel ripris no, si applica la penale
per i ritardi prevista dall’ar colo 18, in proporzione all'importo della parte di lavori che dire amente
e indire amente traggono pregiudizio dal mancato ripris no e comunque all'importo non inferiore a
quello dei lavori di ripris no.

3. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con
apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito posi vo,
oppure nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi preceden .

4. Dalla data del  verbale di ul mazione dei  lavori  decorre  il periodo di  gratuita manutenzione;  tale
periodo cessa con l’approvazione finale del cer ficato di regolare esecuzione da parte della Stazione
appaltante, da effe uarsi entro i termini previs  dal presente Capitolato speciale.

Art. 51 Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione

1. Il cer ficato di regolare esecuzione è emesso entro tre mesi dall’ul mazione dei lavori ed ha cara ere
provvisorio. Esso assume cara ere defini vo trascorsi  due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale
termine, il cer ficato di regolare esecuzione si intende tacitamente approvato anche se l’a o formale di
approvazione non sia intervenuto.
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2. Durante l’esecuzione dei  lavori  la  Stazione appaltante può effe uare operazioni di  controllo o di
collaudo  parziale  o  ogni  altro  accertamento,  vol  a  verificare  la  piena  rispondenza  delle
cara eris che dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elabora  proge uali, nel
presente Capitolato speciale o nel contra o.

Art. 52 Presa in consegna dei lavori ul ma

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere 
appaltate anche subito dopo l’ul mazione dei lavori.

2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per iscri o,
lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun mo vo, né può reclamare compensi di sorta.

3. L’appaltatore può chiedere che sia reda o apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere 
garan to dai possibili danni che potrebbero essere arreca  alle opere stesse.

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla
stessa per mezzo del dire ore dei lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza dell’appaltatore o di due
tes moni in caso di sua assenza.

5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo
l’ul mazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita
manutenzione fino ai termini previs  dal presente Capitolato speciale.

CAPO 12. NORME FINALI

Art. 53 Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore

1. Oltre  agli  oneri  di  cui  al  capitolato  generale  d’appalto,  al  D.P.R.  n.  207  del  2010  e  al  presente
Capitolato speciale,  nonché a quanto previsto  da tu  i piani per le misure di sicurezza fisica dei
lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono.
a) la fedele esecuzione del proge o e degli ordini impar  per quanto di competenza, dal dire ore dei

lavori,  in conformità alle pa uizioni contra uali,  in modo che le opere eseguite risul no a tu  gli
effe  collaudabili,  esa amente  conformi  al  proge o  e  a  perfe a  regola  d’arte,  richiedendo  al
dire ore dei lavori tempes ve disposizioni scri e per i par colari che eventualmente non risultassero
da disegni,  dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare
corso all’esecuzione di aggiunte o varian  non ordinate per iscri o ai sensi dell’ar colo
1659 del codice civile;

b) i  movimen  di  terra  e  ogni  altro  onere  rela vo  alla  formazione  del  can ere  a rezzato,  in
relazione alla en tà dell’opera, con tu  i più moderni e perfeziona  impian  per assicurare una
perfe a e rapida esecuzione di tu e le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente
prote , in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la
pulizia, la manutenzione del can ere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in
modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone adde e ai lavori
tu , ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante;

c) l’assunzione  in  proprio,  tenendone  indenne  la  Stazione  appaltante,  di  ogni  responsabilità
risarcitoria  e  delle  obbligazioni  rela ve  comunque  connesse  all’esecuzione  delle  prestazioni
dell’impresa a termini di contra o;

d) l’esecuzione, presso gli Is tu  autorizza , di tu e le prove che verranno ordinate dalla direzione
lavori,  sui  materiali  e  manufa  impiega  o  da  impiegarsi  nella  costruzione,  compresa  la
confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione
lavori su tu e le opere in  calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi  altra stru ura portante,
nonché prove di tenuta per le tubazioni; in par colare è fa o obbligo di effe uare almeno un
prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di ge o, datato e conservato;

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elemen  esegui  rispe o a quelli proge a  o 
previs  dal capitolato;

f) il mantenimento, fino all’emissione del cer ficato di regolare esecuzione, della con nuità degli 
scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e priva , adiacen  le opere da eseguire;

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei pun  di impiego secondo le
disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del can ere, dei materiali e dei manufa
esclusi dal presente appalto e approvvigiona  o esegui  da altre di e per conto della Stazione
appaltante e per i quali competono a termini di contra o all’appaltatore le assistenze alla posa in
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opera; i danni che per cause dipenden  dall’appaltatore fossero apporta  ai materiali e manufa
sudde  devono essere ripris na  a carico dello stesso appaltatore;

h) la concessione,  su  richiesta  della  direzione lavori,  a qualunque altra  impresa alla  quale siano
affida  lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio,
delle  impalcature,  delle  costruzioni provvisorie e degli  apparecchi di sollevamento per tu o il
tempo  necessario  all’esecuzione  dei  lavori  che  la  Stazione  appaltante  intenderà  eseguire
dire amente oppure a mezzo di altre di e dalle quali, come dalla Stazione appaltante, l’impresa
non  potrà  pretendere  compensi  di  sorta,  tranne  che  per  l’impiego  di  personale  adde o  ad
impian  di sollevamento; il tu o compa bilmente con le esigenze e le misure di sicurezza;

i) la pulizia del can ere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei 
materiali di rifiuto lascia  da altre di e;

j) le spese, i contribu , i diri , i lavori, le forniture e le prestazioni occorren  per gli allacciamen
provvisori di acqua, energia ele rica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del can ere
e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipenden  dai prede
servizi;  l’appaltatore  si  obbliga  a  concedere,  con  il  solo  rimborso  delle  spese  vive,  l’uso  dei
prede  servizi  alle  altre  di e  che  eseguono  forniture  o  lavori  per  conto  della  Stazione
appaltante, sempre nel rispe o delle esigenze e delle misure di sicurezza;

k) l’esecuzione di  un’opera campione delle  singole categorie  di lavoro ogni volta che questo  sia
previsto specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla direzione dei lavori,  per
o enere il rela vo nullaosta alla realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura al Dire ore
Lavori, prima della posa in opera di qualsiasi materiale o l’esecuzione di una qualsiasi pologia di
lavoro, della campionatura dei materiali, dei de agli costru vi e delle schede tecniche rela vi
alla posa in opera;

l) la  fornitura  e  manutenzione  dei  cartelli  di  avviso,  fanali  di  segnalazione  no urna  nei  pun
prescri  e  quanto  altro  indicato  dalle  disposizioni  vigen  a  scopo  di  sicurezza,  nonché
l’illuminazione no urna del can ere;

m) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del can ere di spazi idonei ad uso ufficio del 
personale di direzione lavori e assistenza, arreda  e illumina ;

n) la predisposizione del personale e degli strumen  necessari per tracciamen , rilievi, misurazioni,
prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del dire ore dei lavori i disegni e le tavole per
gli opportuni raffron  e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di
astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avu  in consegna;

o) la consegna, prima della smobilitazione del can ere, di un certo quan ta vo di materiale usato,
per  le  finalità  di  eventuali  successivi  ricambi  omogenei,  previsto  dal  presente  capitolato  o
precisato da parte della direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo
costo del materiale;

p) l’idonea protezione dei materiali impiega  e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi
natura e causa, nonché la rimozione di de e protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso
di  sospensione  dei  lavori  deve  essere  ado ato  ogni  provvedimento  necessario  ad  evitare
deterioramen  di qualsiasi  genere e per qualsiasi  causa alle opere eseguite,  restando a carico
dell’appaltatore  l’obbligo  di  risarcimento  degli  eventuali  danni  conseguen  al  mancato  od
insufficiente rispe o della presente norma;

q) l’adozione,  nel  compimento  di  tu  i  lavori,  dei  procedimen  e  delle  cautele  necessarie  a
garan re l’incolumità degli operai, delle persone adde e ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad
evitare danni ai beni pubblici e priva , osservando le disposizioni contenute nelle vigen  norme
in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico
dell’appaltatore, restandone solleva  la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla
direzione e sorveglianza dei lavori.

r) la  pulizia,  prima  dell’uscita  dal  can ere,  dei  propri  mezzi  e/o  di  quelli  dei  subappaltatori  e
l’accurato  lavaggio  giornaliero  delle  aree  pubbliche  in  qualsiasi  modo  lordate  durante
l’esecuzione dei lavori, compreso la pulizia delle caditoie stradali;

s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta del Dire ore Lavori, presso le pubbliche o private stazioni di 
pesatura.

t) provvedere agli adempimen  della legge n. 1086 del 1971, al deposito della documentazione 
presso l’ufficio comunale competente e quant’altro derivato dalla legge sopra richiamata;

u) il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di no zie, fotografie e disegni delle opere ogge o 
dell’appalto salvo esplicita autorizzazione scri a della Stazione appaltante;
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v) o emperare alle prescrizioni previste dal DPCM del 1 marzo 1991 e successive modificazioni in 
materia di esposizioni ai rumori;

w) il completo sgombero del can ere entro 15 giorni dal posi vo collaudo provvisorio delle opere;
x) richiedere  tempes vamente  i  permessi  e  sostenere  i  rela vi  oneri  per  la  chiusura  al  transito

veicolare e pedonale (con l’esclusione dei residen ) delle strade urbane interessate dalle opere
ogge o dell’appalto;

y) installare e mantenere  funzionante per tu a la  necessaria  durata dei  lavori  la  cartellonista  a
norma del codice della strada a a ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità
ci adina connessa con l’esecuzione delle opere appaltate. L’appaltatore dovrà preven vamente
concordare pologia,  numero  e posizione di  tale segnale ca  con il  locale  comando di  polizia
municipale e con il coordinatore della sicurezza;

z) installare idonei disposi vi e/o a rezzature per l’abba mento della produzione delle polveri 
durante tu e le fasi lavora ve, in par colare nelle aree di transito degli automezzi.

2. Ai sensi dell’ar colo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibi  al trasporto dei
materiali  per  l'a vità  del  can ere  deve  essere  facilmente  individuabile;  a  tale  scopo  la  bolla  di
consegna  del  materiale  deve  indicare  il  numero  di  targa  dell’automezzo  e  le  generalità  del
proprietario nonché, se diverso, del locatario, del comodatario, dell’usufru uario o del sogge o che
ne abbia comunque la stabile disponibilità.

3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tu  i sogge  diversi
dalla Stazione appaltante (Consorzi, priva , Comune, ANAS, ENEL, Telecom e altri eventuali sogge
coinvol  o competen  in relazione ai lavori in esecuzione) interessa  dire amente o indire amente
ai lavori, tu  i permessi necessari e a seguire tu e le disposizioni emanate dai sudde  per quanto di
competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del can ere, con esclusione
dei  permessi  e  degli  altri  a  di  assenso  aven  natura defini va  e  afferen  il  lavoro pubblico  in
quanto tale.

Art. 54 Obblighi speciali a carico dell’appaltatore

1. L'appaltatore è obbligato:
a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due 

tes moni qualora egli, invitato non si presen ;
b) a firmare i libre  delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integra vi, so opostogli dal 

dire ore dei lavori, subito dopo la firma di ques ;
c) a  consegnare  al  dire ore  lavori,  con  tempes vità,  le  fa ure  rela ve  alle  lavorazioni  e

somministrazioni previste dal presente Capitolato speciale e ordinate dal dire ore dei lavori che
per la loro natura si gius ficano mediante fa ura;

d) a consegnare al dire ore dei  lavori  le  note rela ve alle  giornate di  operai,  di  noli  e di  mezzi
d'opera, nonché le altre provviste somministrate,  per gli  eventuali  lavori  previs  e ordina  in
economia nonché a firmare le rela ve liste se manali so opostegli dal dire ore dei lavori.

2. L’appaltatore è obbligato ai tracciamen  e ai  riconfinamen , nonché alla conservazione dei termini di
confine, così come consegna  dalla direzione lavori su supporto cartografico o magne co-informa co.
L’appaltatore  deve rimuovere  gli  eventuali  picche  e  confini  esisten  nel  minor  numero possibile  e
limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima dell'ul mazione dei lavori stessi e comunque a
semplice  richiesta  della  direzione  lavori,  l’appaltatore  deve  ripris nare  tu  i  confini  e  i  picche  di
segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla stessa direzione lavori.

3. L’appaltatore  deve  produrre  alla  direzione  dei  lavori  un’adeguata  documentazione  fotografica
rela va alle lavorazioni di par colare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo
la loro esecuzione oppure a richiesta della direzione dei  lavori.  La documentazione fotografica,  a
colori e in forma  riproducibili agevolmente, reca in modo automa co e non modificabile la data e
l’ora nelle quali sono state fa e le rela ve riprese.

4. Il  can ere  in  cui  si  svolgeranno  le  prestazioni  di  cui  al  presente  capitolato,  in  quanto  a vità
temporanee  significa ve  in  relazione  all’inquinamento  acus co  generato,  è  so oposto  alla
applicazione  della  L.R.  Emilia  Romagna  9/5/2001  n.  15  recante  “Disposizioni  in  materia  di
inquinamento acus co” e rela va Dire va di G.R. Emilia Romagna del 21/01/2002 n. 45 contenente
i “Criteri per il rilascio delle autorizzazioni per par colari a vità di cui all’art. 11 c.1 della sudde a
L.R. n. 15/2001” (punto 3 can eri).
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Art. 55 U lizzo di materiali recupera  o ricicla

1. Il proge o non prevede categorie di prodo  ( pologie di manufa  e beni) o enibili con materiale
riciclato,  tra  quelle  elencate  nell’apposito  decreto  ministeriale  emanato  ai  sensi  dell’ar colo  2,
comma 1, le era d), del decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203.

Art. 56 – Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione

1. I materiali provenien  dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione 
appaltante.

2. In  a uazione  dell’ar colo  36  del  capitolato  generale  d’appalto  i  materiali  provenien  dalle
escavazioni  devono essere  trasporta  e regolarmente  conferi  in  discarica  autorizzata,  a cura  e
spese  dell’appaltatore,  intendendosi  quest’ul mo  compensato  degli  oneri  di  trasporto  e  di
accatastamento con i corrispe vi contra uali previs  per gli scavi.

3. Al rinvenimento di ogge  di valore, beni o frammen  o ogni altro elemento diverso dai materiali di
scavo e di demolizione, o per i beni provenien  da demolizione ma aven  valore scien fico, storico,
ar s co, archeologico o simili, si applica l’ar colo 35 del capitolato generale d’appalto.

Art. 57 Custodia del can ere

1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del can ere, di tu  i manufa  e dei materiali in
esso esisten , anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione
dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante.

Art. 58 Cartello di can ere

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 1 esemplare del cartello indicatore, con le
dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recan  le descrizioni di cui alla Circolare del
Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, nonché, se del caso, le indicazioni di cui all’ar colo
12 del D.M. 22 gennaio 2008, n. 37.

2. Il cartello di can ere, da aggiornare periodicamente in relazione all’eventuale mutamento delle 
condizioni ivi riportate; è fornito in conformità al modello di cui all’allegato «D».

Art. 59 Eventuale sopravvenuta inefficacia del contra o

1. Qualora  il  contra o  sia  dichiarato  inefficace  per  gravi  violazioni  in  seguito  ad  annullamento
dell’aggiudicazione  defini va  per  gravi  violazioni,  trova  applicazione  l’ar colo  121  dell’allegato  1  al
decreto legisla vo n. 104 del 2010 (Codice del processo amministra vo), come richiamato dall’ar colo
110 del Codice dei contra .

2. Qualora il contra o sia dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione defini va per
mo vi  diversi  dalle  gravi  violazioni  di  cui  al  comma  1,  trova  l’ar colo  122  dell’allegato  1  al  decreto
legisla vo n. 104 del 2010, come richiamato dall’ar colo 110 del Codice dei contra .

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compa bili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli 
ar coli 123 e 124 dell’allegato 1 al decreto legisla vo n. 104 del 2010.

Art. 60 Tracciabilità dei pagamen

1. Ai  sensi  dell’ar colo  3,  commi  1  e  8,  della  legge  n.  136  del  2010,  gli  operatori  economici  tolari
dell’appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi iden fica vi
dei con  corren  dedica ,  anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane
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S.p.A., entro 7 (se e) giorni dalla s pula del contra o oppure entro 7 (se e) giorni dalla loro accensione
se  successiva,  comunicando  altresì  negli  stessi  termini  le  generalità  e  il  codice  fiscale  delle  persone
delegate ad operare sui prede  con . L’obbligo di comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle
indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle prede e comunicazioni la Stazione appaltante sospende
i pagamen  e non decorrono i termini legali per l’applicazione degli interesse legali, degli interessi di mora
e per la richiesta di risoluzione di cui agli ar coli 29 e 30.

2. Tu  i movimen  finanziari rela vi all’intervento:
a) per pagamen  a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraen , dei sub-fornitori

o  comunque di  sogge  che eseguono  lavori,  forniscono  beni  o  prestano  servizi  in  relazione
all’intervento, devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia
ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità;

b) i pagamen  di cui alla precedente le era a) devono avvenire in ogni caso u lizzando i con  
corren  dedica  di cui al comma 1;

c) i pagamen  des na  a dipenden , consulen  e fornitori di beni e servizi rientran  tra le spese
generali nonché quelli des na  all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere esegui
tramite i con  corren  dedica  di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in
via esclusiva alla realizzazione dell’intervento.

3. I  pagamen  in  favore  di  en  previdenziali,  assicura vi  e  is tuzionali,  nonché quelli  in  favore  di
gestori e fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardan  tribu , possono essere esegui  anche
con  strumen  diversi  da  quelli  ammessi  dal  comma  2,  le era  a),  fermo  restando  l'obbligo  di
documentazione della spesa.  Per le  spese giornaliere,  di importo inferiore o uguale a 1.500 euro
possono essere u lizza  sistemi diversi da quelli ammessi dal comma 2, le era a), fermi restando il
divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della spesa.

4. Ogni  pagamento  effe uato  ai  sensi  del  comma  2,  le era  a),  deve riportare,  in  relazione  a  ciascuna
transazione, il CIG di cui all’ar colo 1, comma 5, le era a) e il CUP di cui all’ar colo 1, comma 5, le era b). 

5. Fa e salve le sanzioni amministra ve pecuniarie di cui all’ar colo 6 della legge n 136 del 2010:
a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, le era a), cos tuisce causa di risoluzione del 

contra o ai sensi dell’ar colo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010;
b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, le ere b) e c), o ai commi 3 e 4, qualora reiterata per

più di una volta, cos tuisce causa di risoluzione del contra o ai sensi dell’ar colo 53, comma
1, le era m), del presente Capitolato speciale.

6. I  sogge  di cui  al comma 1 che hanno no zia dell'inadempimento della propria controparte agli
obblighi di tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione del
rapporto contra uale, informandone contestualmente la stazione appaltante e la prefe ura-ufficio
territoriale del Governo territorialmente competente.

7. Le  clausole  di  cui  al  presente  ar colo  devono  essere  obbligatoriamente  riportate  nei  contra
so oscri  con  i  subappaltatori  e  i  subcontraen  della  filiera  delle  imprese  a  qualsiasi  tolo
interessate  all’intervento  ai  sensi  del  comma  2,  le era  a);  in  assenza  di  tali  clausole  i  prede
contra  sono nulli senza necessità di declaratoria.

Art. 61 Spese contra uali, imposte, tasse

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diri o di rivalsa:
a) le spese contra uali;
b) le tasse e gli altri oneri per l’o enimento di tu e le licenze tecniche occorren  per l’esecuzione 

dei lavori e la messa in funzione degli impian ;
c) le tasse  e gli  altri oneri  dovu  ad en  territoriali  (occupazione temporanea di suolo pubblico,

passi  carrabili,  permessi  di  scarico,  canoni  di  conferimento  a  discarica  ecc.)  dire amente  o
indire amente connessi alla ges one del can ere e all’esecuzione dei lavori;

d) le spese, le imposte, i diri  di segreteria e le tasse rela vi al perfezionamento e alla registrazione 
del contra o.

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tu e le spese di bollo per gli a  occorren  per la ges one del 
lavoro, dalla consegna alla data di emissione del cer ficato di collaudo provvisorio.

3. Qualora,  per  a  aggiun vi  o  risultanze  contabili  finali  determinan  aggiornamen  o  conguagli  delle
somme per spese contra uali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a
carico dell’appaltatore e trova applicazione l’ar colo 8 del capitolato generale d’appalto.
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4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, dire amente o 
indire amente gravino sui lavori e sulle forniture ogge o dell'appalto.

5. Il presente contra o è sogge o all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; 
tu  gli impor  cita  nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa.

6. Il  contra o  sarà  s pulato  in  forma  pubblica  amministra va  o,  in  caso  di  procedura  negoziata
mediante scri ura privata e in modalità ele ronica mediante so oscrizione digitale o a raverso la
pia aforma MEPA di Consip.

Art. 62 Codice di comportamento

1. Al  presente  appalto  si  applica  il  Codice  di  comportamento  della  Stazione  appaltante.  Pertanto,  per
partecipare alla gara, gli operatori economici devono dichiarare di essere edo  degli obblighi derivan
dal codice di comportamento ado ato dall’Ente con deliberazione di Comitato Esecu vo n.
83  del  20/10/2014  consultabile  sul  sito  internet  all’indirizzo:
h p://www.parcodeltapo.it/pages/it/home.php     Sezione Amministrazione Trasparente - Personale
– Codice disciplinare e comportamento dipenden , ed impegnarsi,  in caso di aggiudicazione,  ad
osservare  e  a  far  osservare  ai  propri  dipenden  e  collaboratori  il  sudde o  codice,  pena  la
risoluzione del contra o.

Art. 63 - Pantouflage – Revolving doors

1. Ai sensi dell’art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001, è fa o divieto all’appaltatore di assumere
a qualsiasi tolo (mediante qualsiasi pologia contra uale, di lavoro subordinato o autonomo) o di
conferire incarichi a ex dipenden  o ex incarica  dell’Ente di Ges one per i Parchi e la Biodiversità
che negli ul mi tre anni di servizio (o incarico) abbiano esercitato poteri autorita vi o negoziali per
conto dell’Ente nei confron  dell’appaltatore medesimo, per i tre anni successivi alla cessazione del
rapporto di de  sogge  con l’appaltante.

2. La  violazione  del  divieto  comporta  la  nullità  del  contra o  concluso  o dell’incarico  conferito  e  il
divieto  di  contra are  con  la  pubblica  amministrazione  per  i  successivi  tre  anni  con  obbligo  di
res tuzione dei compensi eventualmente percepi  e accerta  ad essi riferi .

ALLEGATI al Titolo I della Parte prima

Allegato «A» ELEMENTI PRINCIPALI DELLA COMPOSIZIONE DEI LAVORI
Elemento di costo importo incidenza %

1) Manodopera euro € 186.298,96 67,00 %
2) Materiale e noleggi euro € 91.759,19 33,00 %

totale euro € 278.058,15 100,00 %

Allegato «B» RIEPILOGO DEGLI ELEMENTI PRINCIPALI DEL CONTRATTO

euro
1.a Importo per l’esecuzione delle lavorazioni (base d’asta) € 278.058,15
1.b Oneri per l’a uazione dei piani di sicurezza € 11.941,85

1 Importo della procedura d’affidamento (1.a + 1.b) € 290.000,00
2.a Ribasso offerto in percentuale (solo su 1.a) %
2.b Offerta risultante in cifra assoluta (1.a - 1.a x 2.a / 100)

3 Importo del contra o (2.b + 1.b)

4.a Cauzione provvisoria (calcolata su 1) 2 % 5.901,64

38



4.b Cauzione provvisoria rido a della metà (50% di 4.a) 2950,82
5.a Garanzia fideiussoria base (3 x 10%) %
5.b Maggiorazione cauzione (per ribassi > al 10%) %
5.c Garanzia fideiussoria finale (5.a + 5.b)
5.d Garanzia fideiussoria finale rido a della metà (50% di 5.c)
6.a Importo assicurazione C.A.R. ar colo 37, comma 3, le era a)
6.b di cui:  per le opere (ar colo 37, comma 3, le era a), par ta 1)
6.c per le preesistenze (ar colo 37, comma 3, le era a), par ta

2)
6.d per demolizioni e sgomberi (art. 37, comma 3, le era a),

par ta 3)
6.e Importo assicurazione R.C.T. ar colo 37, comma 4, le era a) 500.000,00
7 Estensione assicurazione periodo di garanzia ar colo 37, mesi 24

comma 7
8.a Importo limite indennizzo polizza decennale art. 37, comma 8, le . a)
8.b Massimale polizza indennitaria decennale art. 37, comma 8, le . a)
8.c di cui: per le opere (ar colo 37, comma 8, le era a), par ta 1)
8.d per demolizioni e sgomberi (art. 37, comma 8, le era a),

par ta 2)
8.e Importo polizza indennitaria decennale R.C.T. art. 37,comma 8,le .b)

9 Importo minimo ne o stato d’avanzamento, ar colo 27, comma 1
10  Importo minimo rinviato al conto finale, ar colo 27, comma 7
11 Tempo u le per l’esecuzione dei lavori, ar colo 14 giorni 168

12.a Penale giornaliera per il ritardo, ar colo 18 1 o/oo

12.b Premio di accelerazione per ogni giorno di an cipo o/oo

…… ……………………………………………………………
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Allegato «C» ELENCO DEGLI ELABORATI INTEGRANTI IL PROGETTO
(ar colo 7, comma 1, le era c))

DESCRIZIONE SCALA
varie

E1.0-E1.24 Elabora  grafici
E2 Relazione tecnica generale
E3 Relazione di calcolo stru urale
E4 Computo metrico es ma vo
E5 Elenco prezzi unitari
E6 Quadro di incidenza della manodopera
E7 Quadro economico
E8 Cronoprogramma
E9 Piano di manutenzione dell’opera
E10 Piano della sicurezza
E11 Fascicolo dell’opera
E12 Capitolato speciale d’appalto
Schema di contra o



Allegato «D» CARTELLO DI CANTIERE (ar colo 57)

Ente appaltante: ENTE DI GESTIONE PER I PARCHI E LA BIODIVERSITÀ
– DELTA DEL PO
Ufficio competente:

REALIZZAZIONE DELLE PORTE DEL DELTA-LAND MARK

Proge o approvato con _________ del__ ____________ n. ____ del _________

Proge o esecu vo:

Arch. Mario Benede o Assisi
Direzione dei lavori:

Arch. Mario Benede o Assisi
Responsabile dei lavori: RUP
Coordinatore per la proge azione: Geom. Terry Pavani
Coordinatore per l’esecuzione: Geom. Terry Pavani
Durata s mata in uomini x giorni: No fica preliminare in data:
Responsabile unico del procedimento:

IMPORTO DEL PROGETTO: 290.000,00 euro
IMPORTO LAVORI A BASE D’ASTA: 278.058,15 euro

ONERI PER LA SICUREZZA: 11.941,85 euro
IMPORTO DEL CONTRATTO: euro _______________

Gara in data ___________, offerta di ribasso del ___ %
Impresa esecutrice:

con sede
Qualificata per i lavori delle categorie:  _____, classifica _______

_____, classifica _______
_____, classifica _______

dire ore tecnico del can ere: _______________________________________________

subappaltatori: per i lavori di Importo lavori subappalta
categoria descrizione euro

Intervento finanziato con fondi :

inizio dei lavori ___________________ con fine lavori prevista per il ____________________
prorogato il ______________________ con fine lavori prevista per il ___________________

Ulteriori informazioni sull’opera possono essere assunte presso l’ufficio _____________
telefono: _________ fax: _________ h p: // www . ________.it E-mail: ____ @______________





Titolo II

Definizione tecnica dei lavori non deducibile dagli altri
elabora

PARTE SECONDA

Specificazione delle prescrizioni tecniche

art. 43, comma 3, le era b), del D.P.R. n. 207 del 2010

CAPO I – Norme e prescrizioni relative alle caratteristiche e provenienza dei materiali

Art. 64 Materiali in genere

I  materiali  in  genere  occorren  per  la  costruzione  delle  opere  proverranno  da  quelle  località  che
l'Appaltatore  riterrà  di  sua  convenienza,  purché,  ad  insindacabile  giudizio  della  Direzione  Lavori,  siano
riconosciu  della migliore qualità e rispondano ai requisi  di cui gli ar coli seguen . Nel caso di prodo
industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da una a estato di conformità rilasciato dal
produ ore e comprovato da idonea documentazione e/o cer ficazione.
Essi  dovranno  essere  lavora  secondo  le migliori  regole  dell'arte e forni ,  per  quanto possa essere  di
competenza dell'Impresa, in tempo debito per assicurare l'ul mazione dei lavori nel termine assegnato. A
ben precisare la natura delle provviste di materiali occorren  alla esecuzione delle opere la Direzione dei
Lavori potrà richiedere che l'Impresa presen , per le principali provviste, un certo numero di campioni da
so oporre alla scelta ed all'approvazione della Direzione stessa, la quale, dopo averli so opos  alle prove
prescri e, giudicherà sulla loro forma, qualità e lavorazione e determinerà in conseguenza il modello su cui
dovrà esa amente uniformarsi l'Impresa per l'intera provvista.
La Direzione lavori ha facoltà di prescrivere le qualità di materiali che si devono impiegare in ogni singolo
lavoro, quando tra asi di materiali non contempla  nel presente Capitolato.
I  materiali  previs  dal  proge o  sono  campiona  e  so opos  all’approvazione del  dire ore  dei  lavori,
comple  delle  schede  tecniche  di  riferimento  e  di  tu e  le  cer ficazioni  in  grado  di  gius ficarne  le
prestazioni, con congruo an cipo rispe o alla messa in opera. (Art.6 comma 5 DM49/18)
Il dire ore dei lavori verifica altresì il rispe o delle norme in tema di sostenibilità ambientale, tra cui le
modalità poste in a o dall’esecutore  in merito al riuso di materiali  di  scavo e al riciclo entro lo stesso
confine di can ere. (Art.6 comma 6 DM49/18)
I campioni rifiuta  dovranno immediatamente ed a spesa esclusiva dell'impresa asportarsi dal Can ere e
l'Impresa sarà tenuta a surrogarli senza che ciò possa darle pretesto alcuno a prolungo del tempo fissato
per la ul mazione dei lavori.
Anche  i  materiali  ammessi  al  Can ere  non si  intendono  perciò  solo  acce a  e  la  facoltà  di  rifiutarli
persisterà anche dopo la loro collocazione in opera qualora non risultassero corrisponden  alle prescrizioni
del Capitolato.
L'Appaltatore dovrà demolire e rifare a sue spese e rischio i lavori esegui  senza la necessaria diligenza e
con materiali per qualità, misura e peso diversi dai prescri , anche in caso di sua opposizione o protesta. In
merito  alla  eventuale opposizione o protesta,  da esprimersi nelle forme prescri e dal Capitolato, verrà
deciso secondo la procedura stabilita dal Capitolato medesimo.
Allorché il Dire ore dei Lavori presuma che esistano dife  di costruzione, esso potrà ordinare le necessarie
verifiche.



Le spese rela ve saranno a carico dell'Appaltatore quando siano constata  vizi di costruzione. Riconosciuto
che non vi siano dife  di costruzione, l'Appaltatore avrà diri o al solo rimborso delle spese effe ve 
sostenute per le verifiche, escluso qualsiasi indennizzo o compenso.
L'appalto  non  prevede  categorie  di  prodo  o enibili  con  materiale  riciclato,  tra  quelle  elencate
nell'apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell'art. 2, comma 1 le era d) del D.M. dell'ambiente n.
203/2003.

Art. 65 Acqua, Calci, Cemen  ed Agglomeran  cemen zi

Acqua
L'acqua per l'impasto con legan  idraulici dovrà essere limpida, priva di grassi o sostanze organiche e priva
di sali (par colarmente solfa  e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva per il conglomerato
risultante. Avrà un pH compreso fra 6 ed 8.

Calci
Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisi  di acce azione di cui alle norme vigen .
La calce  grassa  in  zolle  dovrà  provenire  da calcari  puri,  essere  di  recente  e perfe a co ura, di  colore
uniforme, non bruciata, né vitrea, né pigra ad idratarsi ed infine di qualità tale che, mescolata con la sola
quan tà d'acqua dolce necessaria all'es nzione, si trasformi completamente in una pasta soda a grasse o
tenuissimo,  senza  lasciare  residui  maggiori  del  5%  dovu  a  par  non  bene  decarburate,  siliciose  od
altrimen  iner .
La calce viva, al momento dell'es nzione, dovrà essere perfe amente anidra; sarà rifiutata quella rido a in
polvere o sfiorita, e perciò si dovrà provvedere la calce viva a misura del bisogno e conservarla comunque
in luoghi asciu  e ben ripara  dall'umidità.
L'es nzione della calce viva dovrà farsi con i migliori sistemi conosciu  ed, a seconda delle prescrizioni della
Direzione dei  Lavori,  in apposite vasche impermeabili  rives te  di tavole  o di muratura.  La calce grassa
des nata agli intonaci dovrà essere spenta almeno sei mesi prima dell'impiego

Cemen  ed Agglomera  cemen zi
I cemen  dovranno rispondere ai limi  di acce azione contenu  nella legge 26.05.65, n° 595 e nel D.M.
03.06.68  (Nuove  norme  sui  requisi  di  acce azione  e  modalità  di  prova  dei  cemen )  e  successive
modifiche.
Gli agglomera  cemen zi dovranno rispondere ai limi  di acce azione contenu  nella legge 26.05.65, n°
595 e nel D.M. 31.08.72.
A norma di quanto previsto dal decreto del Ministero dell'industria del 09.03.88, n° 126 (Regolamento del
servizio di controllo e cer ficazione di qualità dei cemen ), i cemen  di cui all'art. 1 le era A) della legge
26.05.65,  n°  595 (e cioè i  cemen  normali  e ad alta resistenza  portland,  pozzolanico e d'altoforno), se
u lizza  per confezionare il conglomerato cemen zio normale,  armato e precompresso,  devono essere
cer fica  presso i laboratori di cui all'art. 6 della legge 26.05.65, n° 595 e all'art. 20 della legge 05.11.71, n°
1086.
Per i cemen  di importazione, la procedura di controllo e di cer ficazione potrà essere svolta nei luoghi di
produzione da analoghi laboratori esteri di analisi.

Legan  idraulici in genere
Le calci idrauliche, i cemen  e gli agglomera  cemen zi  devono essere porta  e conserva  in can ere
entro  sacchi  o  barili,  e  ques  a  loro  volta  essere  custodi  in  magazzini  al  riparo  delle  intemperie  e
dell'umidità.
La Direzione Lavori ha il diri o di accertarsi della buona qualità dei legan  idraulici con altre esperienze
oltre quelle indicate (analisi  chimiche,  prove di indeformabilità  a freddo e a caldo, di permeabilità e di
aderenza) e l'Impresa è obbligata all'osservanza degli ordini che le venissero da  in relazione alle risultanze
di tali prove, sia per l'uso del materiale in esame sia per la sua sos tuzione con altro migliore.

Art. 66 Materiali iner  per conglomera  cemen zi e per malte

Gli  aggrega  per  conglomera  cemen zi  (sabbia,  ghiaia,  pietrisco),  naturali  e  di  frantumazione,  da
impiegarsi per conglomera  cemen zi, devono essere cos tui  da elemen  non gelivi e non friabili, privi di
sostanze  organiche,  limose  ed  argillose,  di  gesso  ecc.,  in  proporzioni  non  nocive  all'indurimento  del
conglomerato o, per il cemento armato, alla conservazione delle armature.



Qualora, a giudizio insindacabile della Direzione Lavori, sia ritenuto necessario lavorare i materiali prima
del loro impiego per la presenza di materie terrose ed eterogenee, l'Impresa dovrà provvedervi a tu e sue
spese e cure, fino ad o enere il richiesto grado di pulizia.

Ghiaia, pietrisco e sabbia
Le ghiaie, i pietrischi e le sabbie da impiegare nella formazione dei calcestruzzi dovranno corrispondere alle
condizioni di acce azione considerate nelle norme di esecuzione delle opere in conglomerato semplice od
armato di cui alle norme vigen .
Le ghiaie ed i pietrischi dovranno essere cos tui  da elemen  omogenei deriva  da rocce resisten , il più
possibile  omogenee  e  non  gelive;  tra  le  ghiaie  si  escluderanno  quelle  contenen  elemen  di  scarsa
resistenza meccanica, facilmente sfaldabili o rives te da incrostazioni o gelive. La sabbia da impiegarsi nelle
murature o nei  calcestruzzi  dovrà  essere  assolutamente  scevra  di  materie  terrose  ed  organiche e ben
lavata.  Dovrà  essere  preferibilmente  di  qualità  silicea  proveniente  da rocce  aven  alta  resistenza  alla
compressione. Dovrà avere forma angolosa ed avere elemen  di grossezza variabile da 1 a 5 mm.
La granulometria degli aggrega  li ci per i conglomera  sarà prescri a dalla Direzione dei Lavori in base
alla des nazione, al dosaggio ed alle condizioni della messa in opera dei calcestruzzi. L'Appaltatore dovrà
garan re la costanza delle cara eris che della granulometria per ogni lavoro.
Per  i  lavori  di  notevole  importanza  I'Appaltatore  dovrà  disporre  della  serie  dei  vagli  normali  a  a
consen re alla Direzione dei Lavori i normali controlli.
In linea di massima, per quanto riguarda la dimensione degli elemen  dei pietrischi e delle ghiaie ques
dovranno essere da 40 a 71 mm per lavori corren  di fondazioni, elevazione, muri di sostegno da 40 a 60
mm se si tra a di vol  o ge  di un certo spessore da 25 a 40 mm se si tra a di vol  o ge  di limitato 
spessore.
Le  ghiaie  da  impiegarsi  per  formazione  di  massicciate  stradali  dovranno essere  cos tuite  da  elemen
omogenei deriva  da rocce durissime di po costante e di natura consimile fra loro, escludendosi quelle
contenen  elemen  di  scarsa  resistenza  meccanica  o  sfaldabili  facilmente  o  gelive  o  rives te  di
incrostazioni.
Il pietrisco, il pietrische o e la graniglia, secondo il po di massicciata da eseguire, dovranno provenire
dalla  spezzatura  di  rocce  durissime,  preferibilmente  silicee,  a  stru ura  microcristallina,  o  calcari  puri
durissimi e di alta resistenza alla compressione, all'urto, all'abrasione, al gelo ed avranno spigolo vivo: e
dovranno essere scevri di materie terrose, sabbia o comunque materie eterogenee.
Qualora la roccia provenga da cave nuove o non accreditate da esperienze specifiche di en  pubblici e che
per  natura  e  formazione  non  diano  affidamento  sulle  sue  cara eris che,  è  necessario  effe uare  su
campioni preleva  in cava, che siano significa vi ai fini della col vazione della cava, prove di compressione
e di gelività.
Quando non sia possibile o enere il pietrisco da cave di roccia, potrà essere consen ta per la formazione di
esso l'u lizzazione di massi sparsi in campagna o ricavabili da scavi, nonché di cio oloni o massi ricavabili
da fiumi o torren  sempreché siano provenien  da rocce di qualità idonea.
I materiali suindica , le sabbie e gli addi vi dovranno corrispondere alle norme di acce azione emanate dal
Consiglio Nazionale delle Ricerche. Le graniglie saranno quelle indicate nelle norme di buona tecnica per la

pologia edilizia in ogge o.
Di norma si useranno le seguen  pezzature:
1) pietrisco da 40 a 71 mm ovvero da 40 a 60 mm, se ordinato, per la costruzione di massicciate all'acqua 
cilindrate;
2) pietrisco da 25 a 40 mm (eccezionalmente da 15 a 30 mm granulometria non unificata) per l'esecuzione 
di ricarichi di massicciate e per materiali di cos pamento di massicciate (mezzanello);
3) pietrische o da 15 a 25 mm per l'esecuzione di ricarichi di massicciate per conglomera  bituminosi e per
tra amen  con bitumi fluidi;
4) pietrische o da 10 a 15 mm per tra amen  superficiali, penetrazioni, semipenetrazioni e pietrische  
bituma ;
5) graniglia normale da 5 a 20 mm per tra amen  superficiali, tappe  bituma , strato superiore di 
conglomera  bituminosi;
6) graniglia minuta da 2 a 5 mm di impiego eccezionale e previo specifico consenso della Direzione dei
Lavori  per  tra amen  superficiali;  tale  pezzatura  di  graniglia,  ove  richiesta,  sarà  invece  usata  per
conglomera  bituminosi.
Nella  fornitura  di  aggregato  grosso  per  ogni  pezzatura  sarà  ammessa  una  percentuale  in  peso  non
superiore  al  5%  di  elemen  aven  dimensioni  maggiori  o  minori  di  quelle  corrisponden  ai  limi  di
prescelta pezzatura, purché, per altro, le dimensioni di tali elemen  non superino il limite massimo o non
siano oltre il 10% inferiori al limite minimo della pezzatura fissata.
Gli aggrega  grossi non dovranno essere di forma allungata o appia ta (lamellare)



Addi vi per impas  cemen zi
Gli  addi vi  per  impas  cemen zi  si  intendono  classifica  come  segue:  fluidifican ;  aeran ;  ritardan ;
acceleran ; fluidifican -aeran ; fluidifican -ritardan ; fluidifican -acceleran ; an gelo-superfluidifican .
Per le modalità di controllo ed acce azione il  Dire ore dei lavori potrà far eseguire prove od acce are
l'a estazione di conformità alle norme secondo i criteri previs .
I conglomera  cemen zi per stru ure in cemento armato dovranno rispe are tu e le prescrizioni di cui al
decreto ministeriale 09.01.96 e rela ve circolari esplica ve.

Art. 67 Terreni per soprastru ure in materiali stabilizza

Essi  debbono  iden ficarsi  mediante  la  loro  granulometria  e  i  limi  di  A erberg,  che  determinano  la
percentuale  di  acqua  in  corrispondenza  della  quale  il  comportamento  della  frazione  fina  del  terreno
(passante al setaccio 0,42 mm n. 40 A.S.T.M.) passa da una fase solida ad una plas ca (limite di plas cità
L.P.)  e  da  una  fase  plas ca  ad  una  fase  liquida  (limite  di  fluidità  L.L.)  nonché  dall'indice  di  plas cità
(differenze fra il limite di fluidità L.L. e il limite di plas cità L.P.).
Tale indice, da stabilirsi in genere per raffronto con casi similari di strade già costruite con analoghi terreni,
ha notevole importanza.
Salvo  più  specifiche  prescrizioni  della  Direzione  dei  Lavori  si  potrà  fare  riferimento  alle  seguen
cara eris che (Highway Research Board):
1) stra  inferiori (fondazione): po miscela sabbia-argilla: dovrà interamente passare al setaccio 25 mm ed
essere  almeno passante  per  il  65% al  setaccio  n.  10 A.S.T.M.;  il  de o passante  al  n.  10,  dovrà  essere
passante dal 55 al 90% al n. 20 A.S.T.M., dal 35 al 70% passante al n. 40 A.S.T.M. e dal 10 al 25% passante al
n. 200 A.S.T.M.;
2) stra  inferiori  (fondazione):  po  di  miscela  ghiaia  o  pietrisco,  sabbia  ed  argilla:  dovrà  essere
interamente passante al setaccio da 71 mm ed essere almeno passante per il 50 % al setaccio da 10 mm,
dal 25 al 50% al setaccio n. 4, dal 20 al 40% al setaccio n. 10, dal 10 al 25% al setaccio n. 40 e dal 3 al 10% al
setaccio n. 200.
3) negli  stra  di fondazione, di cui ai preceden  paragrafi 1) e 2),  l'indice di plas cità non deve essere
superiore a 6, il limite di fluidità non deve superare 25 e la frazione passante al setaccio n. 200 A.S.T.M.
deve essere preferibilmente la metà di quella passante al setaccio n. 40 e in ogni caso non deve superare i
due terzi di essa.
4) strato superiore della sovrastru ura: po miscela sabbia-argilla: valgono le stesse condizioni 
granulometriche di cui al paragrafo 1);
5) strato superiore della sovrastru ura: po della miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed argilla: deve essere
interamente passante dal setaccio da 25 mm ed almeno il  65% al setaccio da 10 mm, dal 55 all'85% al
setaccio n. 4, dal 40 al 70% al setaccio n. 10, dal 25 al 45% al setaccio n. 40 e dal 10 al 25% al setaccio n.
200;
6) negli stra  superiori 4) e 5) l'indice di plas cità non deve essere superiore a 9 né inferiore a 4; il limite di
fluidità non deve superare 35; la frazione di passante al setaccio n. 200 deve essere inferiore ai due terzi
della frazione passante al n. 40.
Inoltre è opportuno controllare le cara eris che meccaniche delle miscele con la prova C.B.R. (Californian
bearing ra o) che esprime la portanza della miscela so o un pistone cilindrico di due pollici di diametro,
con approfondimento di 2,5 ovvero 5 mm in rapporto alla corrispondente portanza di una miscela po. In
linea di massima il C.B.R. del materiale, cos pato alla densità massima e saturato con acqua dopo 4 giorni
di immersione e so oposto ad un sovraccarico di 9 kg, dovrà risultare per gli stra  inferiori non inferiore a
30 e per i materiali degli stra  superiori non inferiore a 70. Durante l'immersione in acqua non si dovranno
avere rigonfiamen  superiori allo 0,5%.

Art. 68 Detrito di cava o tout-venant di cava o di frantoio

Quando per gli stra  di fondazione della sovrastru ura stradale sia disposto l'impiego di detri  di cava, il
materiale deve essere in ogni caso non susce bile all'azione dell'acqua (non solubile non plas cizzabile) ed
avere un potere portante C.B.R. (rapporto portante californiano) di almeno 40 allo stato saturo. Dal punto
di vista granulometrico non sono necessarie prescrizioni specifiche per i materiali teneri (tufi, arenarie) in
quanto  la  loro  granulometria  si  modifica  e  si  adegua  durante  la  cilindratura;  per  materiali  duri  la
granulometria dovrà essere assor ta in modo da realizzare una minima percentuale dei vuo : di norma la
dimensione massima degli aggrega  non deve superare i 10 cm.



Per gli stra  superiori si farà uso di materiali lapidei più duri tali da assicurare un C.B.R. saturo di almeno
80;  la  granulometria  dovrà  essere  tale  da  dare  la  minima  percentuale  di  vuo ;  il  potere  legante  del
materiale non dovrà essere inferiore a 30; la dimensione massima degli aggrega  non dovrà superare i 6
cm.

Art. 69 Pietrame - tufi - cube  di pietra – ma oni
Pietrame
Le pietre  naturali  da  impiegarsi  nella  muratura  e per  qualsiasi  altro  lavoro  dovranno corrispondere  ai
requisi  richies  dalle  norme  in  vigore  e  dovranno  essere  a  grana  compa a  ed  ognuna  monda  da
cappellaccio,  esen  da piani di sfaldamento,  senza screpolature, peli,  venature,  interclusioni di sostanze
estranee;  dovranno  avere  dimensioni  ada e  al  par colare  loro  impiego  ed  offrire  una  resistenza
proporzionata all'en tà della sollecitazione cui devono essere assogge ate.
Saranno escluse le pietre alterabili all'azione degli agen  atmosferici e dell'acqua corrente.
Le pietre da taglio, oltre a possedere gli accenna  requisi  e cara eri generali, dovranno essere sonore alla
percussione, immuni da fenditure e litoclasi e di perfe a lavorabilità.
Il profilo dovrà presentare una resistenza alla compressione non inferiore a 1600 kg/cm² ed una resistenza
all'a rito radente (Dorry) non inferiore a quella del granito di S. Fedelino, preso come termine di paragone.

Tufi
Le  pietre  di  tufo  dovranno  essere  di  stru ura  compa a  ed  uniforme,  evitando  quelle  pomiciose  e
facilmente friabili, nonché i cappellacci e saranno impiega  solo in relazione alla loro resistenza.

Cube  di pietra
I  cube  di  pietra  da  impiegare  per  la  pavimentazione  stradale  debbono  rispondere  alle  norme  di
acce azione emanate dal Consiglio Nazionale delle Ricerche.

Ma oni
I  ma oni  dovranno  essere  ben  forma  con  facce  regolari,  a  spigoli  vivi,  di  grana  fina,  compa a  ed
omogenea; presentare tu  i cara eri di una perfe a co ura, cioè essere duri, sonori alla percussione e
non vetrifica ; essere esen  da calcinelli e scevri da ogni dife o che possa nuocere alla buona riuscita delle
murature;  aderire  fortemente  alle  malte;  essere  resisten  alla  cristallizzazione  dei  solfa  alcalini;  non
contenere  solfa  solubili  od  ossidi  alcalino-terrosi,  ed  infine  non  essere  eccessivamente  assorben .  I
ma oni, inoltre, debbono resistere all'azione delle basse temperature, cioè se so opos  qua ro ma oni
sega  a metà, a ven  cicli di immersione in acqua a 35 °C, per la durata di 3 ore e per altre 3 ore pos  in
frigorifero  alla  temperatura  di  -  10°,  i  qua ro  provini  fa  con  de  laterizi  so opos  alla  prova  di
compressione debbono offrire una resistenza non minore dell'80% della resistenza presentata da quelli
prova  allo stato asciu o.
I ma oni di uso corrente dovranno essere parallelepipedi, di lunghezza doppia della larghezza, di modello
costante e presentare, sia all'asciu o che dopo prolungata immersione nell'acqua, una resistenza minima
allo schiacciamento di almeno 160 Kg/cm².
Essi dovranno corrispondere alle prescrizioni vigen  in materia.

Art. 70 Geotessili

I prodo  da u lizzarsi per cos tuire stra  di separazione, contenimento, filtran , drenaggio in opere di
terra (rileva , scarpate, strade, giardini, ecc.).
Il geotessile dovrà essere imputrescibile, resistente ai raggi ultraviole , ai solven , alle reazioni chimiche
che si instaurano nel terreno, all’azione dei microrganismi ed essere an nquinante.
Dovrà essere fornito in opera in rotoli di larghezza la più ampia possibile in relazione al modo d’impiego.
Il piano di stesa del geotessile dovrà essere perfe amente regolare.
Dovrà essere curata la giunzione dei teli mediante sovrapposizione di almeno 30 cm nei due sensi longitudinale e
trasversale. I teli  non dovranno essere in alcun modo espos  al dire o passaggio dei mezzi di can ere prima
della loro totale copertura con materiale da rilevato per uno spessore di almeno 30 cm. Il geotessile dovrà essere
conforme alle seguen  norme UNI EN 13249, UNI EN 13251, UNI EN 13252, UNI EN 13253, UNI EN 13254, UNI
EN 13255, UNI EN 13256, UNI EN 13257, UNI EN 13265 ove applicabili.



Art. 71 Materiali ferrosi e metalli

I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esen  da scorie, soffiature, brecciature, paglie o 
da qualsiasi altro dife o apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e simili. Essi 
dovranno rispondere a tu e le condizioni previste dalle vigen  disposizioni legisla ve, dal D.M. 14 gennaio 
2008, nonché dalle norme UNI vigen  e presentare inoltre, a seconda della loro qualità, i seguen  requisi :
1° Ferro. - Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente du le e tenace e di marca ssima
stru ura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di screpolature, senza
saldature aperte e senza altre soluzioni di con nuità.
2° Acciaio dolce laminato. - L'acciaio extradolce laminato (comunemente chiamato ferro omogeneo) dovrà
essere eminentemente dolce e malleabile, perfe amente lavorabile a freddo ed a caldo, senza presentare
screpolature od alterazioni; dovrà essere saldabile e non susce bile di prendere la tempra. Alla ro ura
dovrà presentare stru ura finemente granulare ed aspe o sericeo.
3° Acciaio fuso in ge . - L'acciaio in ge  per cuscine , cerniere, rulli di pon  e per qualsiasi altro lavoro,
dovrà essere di prima qualità, esente da soffiature e da qualsiasi altro dife o.
4° L'acciaio sagomato ad alta resistenza dovrà essere del po qualificato e controllato e con cara eris che
conformi al D.M. 14 gennaio 2008.
Le cara eris che e le modalità degli acciai in barre saranno quelle indicate nel D.M. 14 gennaio 2008. 5° 
Ghisa. - La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, leggermente malleabile, 
facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello; di fra ura grigia, finemente granosa e perfe amente 
omogenea, esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità ed altri dife  capaci di menomarne la 
resistenza. Dovrà essere inoltre perfe amente modellata. E' assolutamente escluso l'impiego di ghise 
fosforose.

Art. 72 Legnami

I legnami, da impiegare in opere stabili o provvisorie, saranno provvedu  tra le più scelte qualità della 
categoria prescri a e non presenteranno dife  incompa bili con l'uso a cui sono des na . I requisi  e le 
prove dei legnami saranno quelli contenu  nelle vigen  norme UNI.
Il tavolame dovrà essere ricavato dalle travi più dri e, affinché le fibre non riescano mozze dalla sega e si
ri rino nelle connessure. I legnami rotondi o pali dovranno provenire dal vero tronco dell'albero e non dai
rami,  dovranno essere sufficientemente dri ,  in modo che la congiungente i  centri  delle due basi  non
debba uscire in alcun punto del palo; dovranno essere scorteccia  per tu a la loro lunghezza e conguaglia
alla superficie; la differenza fra i diametri medi delle estremità non dovrà oltrepassare i 15 millesimi della
lunghezza, né il quarto del maggiore dei due diametri.
Nei legnami grossolanamente squadra  ed a spigolo smussato, tu e le facce dovranno essere spianate e
senza scarniture, tollerandosene l'alburno o lo smusso in misura non maggiore di un sesto del lato della
sezione trasversale.
I  legnami a  spigolo  vivo dovranno essere  lavora  e  squadra  a sega con le  diverse  facce esa amente
spianate, senza rientranze o risal , e con gli spigoli ra  a filo vivo, senza alburno né smusso di sorta

Art. 73 Materiale agrario

Per  materiale  agrario si  intende tu o il  materiale usato negli  specifici  lavori  di  agricoltura,  vivaismo e
giardinaggio (es. terreni e substra  di col vazione, concimi, presidi fitosanitari, ecc.), necessario alla messa
a dimora, alla cura e alla manutenzione delle piante occorren  per la sistemazione.

Terre di coltura
L'Impresa prima di effe uare il  riporto della terra di  coltura dovrà accertarne la qualità per so oporla
all'approvazione del D.L..
L'Impresa dovrà disporre a proprie spese l'esecuzione delle analisi di laboratorio, per ogni po di suolo. Le
analisi dovranno essere eseguite, salvo quanto diversamente disposto dal presente Capitolato, secondo i
metodi ed i criteri normalizza  di analisi del suolo, pubblica  dalla Società Italiana della Scienza del Suolo -
S.I.S.S.
Le analisi verranno effe uate per ogni fornitura pari o superiore a 100 mc.
La terra di coltura riportata dovrà essere  priva di  pietre,  tronchi,  rami,  radici  e loro par , che possano
ostacolare  le  lavorazioni agronomiche  del terreno dopo la posa in  opera.  Inoltre dovrà  essere priva di
agen  patogeni, semi di erbe infestan , di rifiu  e di qualsiasi altra sostanza tossica per le piante e per
l’ambiente.



La terra di coltura dovrà essere di medio impasto, grigliata, priva di scheletro e con le seguen
cara eris che chimiche:
-reazione (pH): 6-7,5
-sostanza organica: >1%
-P2O5 assimilabile: 30-45 ppm (secondo il metodo Olsen)
-K2O scambiabile: 100-200 ppm
-MgO assimilabile: 70-300 ppm
-N totale: 1-1.6 ppm
-calcare totale: 2-10%
-calcare a vo: <2%
-Ca scambiabile: 1.000-1.500 ppm
-Na scambiabile: < 50 ppm
-Fe assimilabile: 10-30 ppm
-Cl idrosolubile: <10 ppm
-assenza di metalli pesan
-conducibilità ele rica: <2 mmhos
-Capacità di scambio ca onico: 10-20 meq/100 g
L'Impresa dovrà so oporre all'approvazione del D.L. l'impiego di terra le cui analisi rivelino che anche uno
solo dei criteri sia al di fuori dell’intervallo dei valori sopraindica .
Substra  di Col vazione
Con  substra  di  col vazione  si  intendono  materiali  minerale  e/o  vegetale  u lizza  singolarmente  o
miscela  in proporzioni note per impieghi par colari  e per o enere un ambiente di crescita ada o alle
diverse specie che si vogliono me ere a dimora.
Si intendono per substra  organici di col vazione i seguen :
- Terricciato di letame, composto da terra e letame, con rapporto quan ta vo come specificato in 

percentuale sul volume totale;
- Terriccio di castagno;
- Terra d'erica o di brughiera;
- Terriccio di foglie di faggio;
- Terriccio di bosco, composto da residui di specie vegetali anche diverse dalle preceden ;
- Sfagno;
- Torba di po, pH e provenienza note;
- Altri substra  analoghi ai preceden  indica  nella Legge 748 del 19/10/84 (non la conosco).
Per i substra  imballa  le confezioni dovranno riportare quan tà, po e cara eris che del contenuto. In 
mancanza di sudde e indicazioni sulle confezioni, o nel caso di substra  non confeziona , l'Impresa dovrà 
fornire, oltre ai da  sopra indica , i risulta  di analisi realizzate a proprie spese, secondo i metodi 
normalizza  dalla Società Italiana della Scienza del Suolo - .S.I.S.S. - per i criteri seguen  da so oporre alla
Direzione Lavori:
- Torbe e sfagni
- pH
-Azoto totale
- Fosforo totale
- Potassio totale
- Sostanza Organica
- Carbonio
Altri substra  non confeziona  non ricaden  nelle pologie previste dalle vigen  norme di legge, per i quali
non siano disponibili i da  sopra indica :
- Sostanza organica (solo per i substra  che ne sembrano apparentemente sprovvis )
-Azoto nitrico
-Azoto ammoniacale
-Densità apparente riferita ad un tenore di umidità specificato
- Conducibilità Ele rica
I substra  non confeziona  possono essere cos tui  anche da altri componen , se chiaramente specifica ,
in proporzioni  note,  da  so oporre  all'approvazione  del  D.L.:  sabbia  lavata,  perlite,  polis rolo  espanso,
corteccia di specie note e di impiego consueto per la preparazione dei substra , pomice o pozzolana, argilla
espansa, vermiculite, ecc.
Le  analisi  sopra  indicate  sono  quelle  più  ricorren ,  ma  secondo  specifiche  necessità  sarà  possibile
richiederne anche altre, appositamente predisposte, a giudizio del D.L..
I  substra ,  una  volta  pron  per  l'impiego,  dovranno  essere  omogenei  e  i  componen  distribui  in
proporzioni costan  all'interno della loro massa.



Concimi Minerali ed Organici
I  concimi  minerali,  organici  e  mis  da  impiegare  dovranno  avere  tolo  dichiarato  secondo  le  vigen
disposizioni di legge ed essere forni  nell'involucro originale della fabbrica, fa a esclusione per i letami, per
i quali saranno valutate di volta in volta qualità e provenienza.
La Direzione del Servizio si riserva il diri o di indicare con maggior precisione, scegliendoli di volta in volta
in base alle analisi di laboratorio sul terreno e sui concimi e alle condizioni delle piante durante la messa a
dimora e il periodo di manutenzione, quale po di concime dovrà essere usato.
In ogni caso si consiglia che l'azoto sia in forma ammoniacale o comunque in molecola stru urata per la
lenta cessione e con una percentuale pari o superiore al 19%, il fosforo pari o superiore al 9%, il potassio
pari o superiore al 10% e il magnesio pari o superiore al 2%.
Ammendan  e Corre vi
Con ammendan  si  intendono quelle sostanze so o forma di  compos  naturali  o  di sintesi in grado di
modificare le cara eris che fisiche del terreno.
Con  corre vi  si  intendono  quei  prodo  chimici,  minerali,  organici  o  biologici  capaci  di  modificare  le
cara eris che chimiche del terreno.
In accordo con la Direzione del Servizio si potranno impiegare prodo  con funzioni miste purchè ne siano
dichiara  la  provenienza,  la  composizione  e  il  campo  di  azione  e  siano  forni  negli  involucri  originali
secondo la norma va vigente.
I prodo  non devono contenere fanghi di depurazione. Il contenuto delle sostanze 
pericolose deve essere limitato, ovvero la presenza degli elemen  indica  di seguito nel 
prodo o finale deve essere inferiore ai valori indica :
· Zn 300 mg/kg sostanza secca;
· Cu 100 mg/kg sostanza secca;
·Ni 50 mg/kg sostanza secca;
· Cd 1 mg/kg sostanza secca;
· Pb 100 mg/kg sostanza secca;
·Hg 1 mg/kg sostanza secca;
· Cr 100 mg/kg sostanza secca;
·Mo (*) 2 mg/kg sostanza secca.
· La concentrazione di azoto totale (N) del prodo o non deve superare il 2 % (espresso sulla sostanza 
secca) e il contenuto di azoto inorganico non deve superare il 20 % dell' N totale (o N organico ≥ 80 %).
I  prodo  devono  essere  forni  prevalentemente  in  forma  solida.  I  prodo  non devono avere  effe
nega vi sulla germinazione o sulla successiva crescita dei vegetali e non devono generare odori sgradevoli
in seguito all'applicazione al suolo.
Pacciamature
Con pacciamatura si intende una copertura del terreno a scopi diversi (es. controllo infestan , limitazione
dell'evapotraspirazione, sbalzi termici, ornamentale, ecc.).
Le pacciamature devono, comunque, evitare danni di qualsiasi natura ai tessu  dei vegetali e consen rne il
normale sviluppo nel tempo.
I materiali per pacciamatura comprendono prodo  di origine naturale o di sintesi e dovranno essere forni
(quando si tra  di prodo  confezionabili) in accordo con la Direzione del Servizio, nei contenitori originali
con dichiarazione della quan tà, del contenuto e dei componen .
Per i prodo  da pacciamatura forni  sfusi la Direzione del Servizio si riserva la facoltà di valutare di volta in
volta qualità e provenienza.
Prodo  Fitosanitari
I  prodo  fitosanitari  da  usare  (es.  an cri ogamici,  inse cidi,  diserban ,  an traspiran ,  mas ci,  ecc.)
dovranno  essere  forni  nei  contenitori  originali  e  sigilla  dalla  fabbrica,  con  l'indicazione  della
composizione e della classe di tossicità, secondo la norma va vigente.
È fa o assoluto divieto l'u lizzo di an parassitari del po “NOCIVO”, “TOSSICO” e “MOLTO TOSSICO”. Sono
ammessi all’uso solo formula  del po “IRRITANTE” e “NON CLASSIFICATO”.
Qualsiasi formulato commerciale, prima di essere u lizzato, deve essere so oposto all'approvazione del 
D.L..
Qualora, durante il corso del servizio occorra necessariamente intervenire con prodo  ad elevata tossicità
(salvo  specifici  divie  legisla vi),  dietro  precise  indicazioni  dei  materiali  e  metodi  da  parte  del  D.L.,
l’impresa  è tenuta alla  massima prevenzione e cautela nella  loro distribuzione onde evitare  danni  alle
persone, agli animali ed all’ambiente. L’Impresa sarà comunque autorizzata dal Dire ore del Servizio, per i
casi in deroga alle preceden  disposizioni, principalmente solo per interven  endoterapici.
Per il po di principi a vi u lizzabili, la loro applicabilità e le dosi da somministrare, si fa riferimento al
Disciplinare  Tecnico per il  piano regionale di produzione integrata,  pubblicato dalla Regione Autonoma
della Sardegna.



Acqua
L'acqua da u lizzare per l'irrigazione e la manutenzione non dovrà contenere sostanze inquinan  e sali 
nocivi oltre i limi  di tolleranza di fitotossicità rela va.
L'Impresa, se le sarà consen to di approvvigionarsi da fon  dell'Amministrazione Comunale, sarà tenuta, su
richiesta  del  D.L.,  a  verificare  periodicamente  per  mezzo  di  analisi  effe uate  secondo  le  procedure
normalizzate  della  Società Italiana  di  Scienza  del  Suolo -  S.I.S.S.,  la  qualità  dell'acqua  da u lizzare  e  a
segnalare le eventuali alterazioni riscontrate.
I criteri di riferimento da non superare sono i seguen

Parametro Unità   di Limite
misura

SAR — 10
Ph — 6-8
Condu vità ele rica 900-1200
Sodio mg/l 50
Cloruri mg/l 100
Boro mg/l 0,5
Piombo mg/l 5
Alluminio mg/l 5
Solidi sospesi inorganici mg/l 30
BOD mg/l 20
COD mg/l 35
Azoto totale mg/l 40
Fosforo totale mg/l 10
Bicarbona mg/l 250

Quando uno o più di  ques  valori  dei  sudde  criteri  dovessero  essere  al di  fuori  dell’intervallo limite
corrispondente, l'acqua d'irrigazione dovrà essere so oposta all'approvazione del D.L..

Art. 74 Materiale vegetale

Per materiale vegetale si intende tu o il materiale vivo (alberi, arbus , erbacee, semen , ecc.) occorrente
per l'esecuzione del servizio.
Questo materiale dovrà provenire da di e appositamente autorizzate ai sensi delle leggi 18.6.1931 n. 987 e
22.5.1973 n. 269, del Decreto Legisla vo 30 dicembre 1992 n°536 e successive modificazioni e integrazioni.
Altri riferimen  legisla vi da rispe are sono:
- D.M. n. 482 del 03.09.1987
- Convenzioni Internazionali su Dire ve C.E.E.-Legge 26/75 e Legge 974/75, "Protezione per le nuove 

varietà vegetali".
- Legge n. 194 del 30.7.1942, e successive modificazioni ed integrazioni “Importazione in Sardegna delle 

piante e portainnes  provenien  da altri compar men  italiani”.
- Decreto Ministeriale 31 gennaio 1996. M. "Misure di protezione contro l'introduzione e la diffusione 

nel territorio della Repubblica italiana di organismi nocivi ai vegetali o ai prodo  vegetali.".
- L'Impresa dovrà dichiararne la provenienza al D.L..
Il D.L. si riserva comunque la facoltà di effe uare, contestualmente all'Impresa appaltatrice, visite ai vivai di
provenienza allo scopo di scegliere le piante; si riserva quindi la facoltà di scartare quelle non risponden
alle  cara eris che  indicate  nel  presente  Capitolato,  nell'elenco  prezzi  e  negli  elabora  di  proge o  in
quanto non conformi  ai requisi  morfologici,  fisiologici  e  fitosanitari  che garan scano la buona riuscita
dell'impianto, o che non ritenga comunque ada e alla sistemazione da realizzare.
Le  piante  dovranno  essere  esen  da  a acchi  di  inse ,  mala e  cri ogamiche,  virus,  altri  patogeni,
deformazioni e alterazioni di qualsiasi natura che possano comprome ere il regolare sviluppo vegeta vo e
il portamento pico della specie.
L'Impresa  so o  la  sua  piena  responsabilità  potrà  u lizzare  piante  non  provenien  da  vivaio  e/o  di
par colare valore este co unicamente se indicate in proge o e/o acce ate dal D.L..
Le piante dovranno essere  e che ate  singolarmente  o  per  gruppi  omogenei  per  mezzo di  cartellini  di
materiale  resistente  alle  intemperie  sui  quali  sia  stata  riportata,  in  modo  leggibile  e  indelebile,  la
denominazione botanica (genere, specie, varietà) del gruppo a cui si riferiscono.



Le cara eris che con le quali le piante dovranno essere fornite (densità e forma della chioma, presenza e
numero  di  ramificazioni,  sistema  di  preparazione  dell'apparato  radicale,  ecc.)  sono  precisate  nelle
specifiche allegate al proge o o indicate nell'elenco prezzi e nelle successive voci o par colari.
L'Impresa dovrà far pervenire al D.L., con almeno 48 ore di an cipo, comunicazione scri a della data in cui
le piante verranno consegnate sul can ere.
Per  quanto riguarda  il  trasporto  delle  piante,  l'Impresa  dovrà  prendere tu e le  precauzioni  necessarie
affinché queste  arrivino  sul  luogo  della  sistemazione  nelle  migliori  condizioni  possibili,  curando  che  il
trasferimento venga effe uato con mezzi, protezioni e modalità di carico idonei con par colare a enzione
perché rami e corteccia non subiscano danni e le zolle non abbiano a frantumarsi o ad essiccarsi a causa dei
sobbalzi o per il peso del carico del materiale soprastante.
Una volta giunte a des nazione, tu e le piante dovranno essere tra ate in modo che sia evitato loro ogni
danno; il tempo intercorrente tra il prelievo in vivaio e la messa a dimora defini va (o la sistemazione in
vivaio provvisorio) dovrà essere il più breve possibile.
In par colare l'Impresa curerà che le zolle e le radici delle piante che non possono essere immediatamente
messe  a  dimora  non  subiscano  us oni  e  mantengano  il  tenore  di  umidità  adeguato  alla  loro  buona
conservazione.

Alberi
Sono defini  alberi  le piante legnose individuabili  in una chioma, un tronco o fusto ed in  un apparato
radicale, la cui parte aerea abbia due o più anni di età. Esse sono provviste di ramificazioni uniformi ed
equilibrate e di un buon apparato radicale che deve aver subito non meno di 2 trapian .
Gli  alberi  dovranno  presentare  portamento  e  dimensioni  risponden  alle  cara eris che  richieste  dal
proge o e pici della specie, della varietà e della età al momento della loro messa a dimora.
Gli  alberi  dovranno  essere  sta  specificatamente  alleva  per  il  po  di  impiego  previsto  (es.  alberate
stradali, filari, esemplari isola  o gruppi, ecc.).
In par colare il fusto e le branche principali dovranno essere esen  da deformazioni, capitozzature, ferite,
mala e  o  fisiopa e  di  qualsiasi  origine  e  po,  grosse  cicatrici  o  segni  conseguen  ad  ur ,  grandine,
scortecciamen , legature, us oni da sole, cause meccaniche in genere.
La chioma, salvo quanto diversamente richiesto, dovrà essere ben ramificata, uniforme ed equilibrata per
simmetria e distribuzione delle branche principali e secondarie all'interno della stessa.
L'apparato radicale dovrà presentarsi ben acces to, ricco di piccole ramificazioni e di radici capillari fresche
e sane e privo di tagli di diametro maggiore di un cen metro.
Gli alberi dovranno essere normalmente forni  franchi in contenitori e/o in zolla; a seconda delle esigenze
tecniche o della richiesta potranno essere eventualmente consegna  a radice nuda soltanto quelli a foglia
caduca, purchè di giovane età e di limitate dimensioni.
Le  zolle  e  i  contenitori  (vasi,  mastelli  di  legno  o  di  plas ca,  ecc.)  dovranno  essere  proporziona  alle
dimensioni delle piante.
Per gli alberi forni  con zolla o in contenitore, la terra dovrà essere compa a, ben aderente alle radici,
senza crepe eviden  con stru ura e tessitura tali da non determinare condizioni di asfissia.
Le piante in contenitore dovranno essere state adeguatamente rinvasate in modo da non presentare un
apparato radicale eccessivamente sviluppato lungo la superficie del contenitore stesso.
Le zolle dovranno essere ben imballate con apposito involucro degradabile (juta, paglia, teli, re  di ferro
non zincato, ecc.), rinforzato, se le piante superano i 5 metri  di altezza, con rete metallica degradabile,
oppure realizzato con pellicola plas ca porosa o altri materiali equivalen .
Gli alberi dovranno corrispondere alle richieste del proge o e dell'Elenco prezzi secondo quanto segue:
- altezza dell'albero: distanza che intercorre fra il colle o e il punto più alto della chioma;
- altezza di impalcatura: distanza intercorrente fra il colle o e il punto di inserzione al fusto della branca 

principale più vicina;
- circonferenza del fusto: misurata a un metro dal colle o (non saranno ammesse so omisure salvo 

acce azione del D.L.);
- diametro della chioma: dimensione rilevata in corrispondenza della prima impalcatura per le conifere, a due

terzi dell'altezza totale per tu  gli altri alberi. Per gli alberi innesta  dovranno essere specifica  il po di
portainnesto e l'altezza del punto d'innesto, che non dovrà presentare sintomi di disaffinità.

Arbus  e Cespugli
Arbus  e cespugli, qualunque siano le loro cara eris che specifiche (a foglia caduca o sempreverdi), anche
se riprodo  per via agamica, non dovranno avere portamento "filato", dovranno essere ben acces  e



possedere un minimo di tre ramificazioni  alla base e presentarsi  dell'altezza prescri a  in proge o o in
Elenco prezzi, proporzionata al diametro della chioma e a quello del fusto.
Anche per arbus  e cespugli "l'altezza totale" verrà rilevata analogamente a quella degli alberi. Il diametro
della chioma sarà rilevato alla sua massima ampiezza.
Tu  gli  arbus  e i  cespugli  dovranno essere  forni  in  contenitori  o in  zolla;  a  seconda  delle  esigenze
tecniche e della richiesta potranno essere eventualmente consegna  a radice nuda soltanto quelli a foglia
caduca, purché di giovane età e di limitate dimensioni.
Il loro apparato radicale dovrà essere ricco di piccole ramificazioni e di radici capillari. Per le indicazioni
riguardan  l'apparato  radicale,  la  terra  dei  contenitori,  vale  quanto esposto  nel  precedente  ar colo  a
proposito degli alberi.

Art. 75 Pali di sostegno, ancoraggi e legature

Per fissare al suolo gli alberi e gli arbus  di rilevan  dimensioni, l'Impresa dovrà fornire pali di sostegno
(tutori) adegua  per numero, diametro ed altezza alle dimensioni delle piante. In ogni caso non devono
avere un diametro inferiore ai cm 5 e devono durare almeno due periodi vegeta vi.
I tutori dovranno essere di legno di castagno, diri , completamente scorteccia , appun  dalla parte della
estremità di maggiore diametro. La parte appun ta dovrà essere resa imputrescibile per un'altezza di 100
cm circa,  in  alterna va,  su  autorizzazione  del  D.L.,  si  potrà  fare  uso  di  pali  di  legno  industrialmente
preimpregna  di sostanze imputrescibili.
Analoghe  cara eris che  di  imputrescibilità  dovranno  avere  anche  i  picche  di  legno  per  l'eventuale
bloccaggio a terra dei tutori.
Qualora si dovessero presentare problemi di natura par colare (mancanza di spazio, esigenze este che,
ecc.)  i  pali  di  sostegno,  su autorizzazione del D.L.,  potranno essere  sos tui  con ancoraggi  in  corda di
acciaio muni  di tendifilo.
I cave  di acciaio dovranno essere cos tui  da un solo filo o da trefoli a più fili di acciaio e verranno usa
per l'ancoraggio delle piante unitamente a :
- tendifilo;
- collari di protezione in acciaio rives to, in fibra vegetale, in gomma o in plas ca, con aggiunta di un 

nastro per renderlo visibile e non pericoloso per i passan ;
- picche  di legno o di metallo.
Le legature dovranno rendere solidali le piante ai pali di sostegno ed agli ancoraggi, pur consentendone
l'eventuale assestamento; al fine di non provocare strozzature al tronco, dovranno essere realizzate per
mezzo di collari speciali o di ada o materiale elas co in PVC.
Se dovesse  verificarsi  una zona di frizione fra  il  tutore e la  pianta per evitare  danni alla  corteccia sarà
necessario  interporre,  fra  tutore  e  tronco un cuscine o  an frizione  di  ada o materiale  (es:  materiale
elas co).  I materiali  usa  per la legatura delle piante agli  ancoraggi devono durare almeno due periodi
vegeta vi e mantenere la propria elas cità.

Art. 76 Prove dei materiali

In correlazione a quanto prescri o circa la qualità e le cara eris che dei materiali per la loro acce azione, 
l'Appaltatore sarà obbligato a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiega  o da impiegarsi, 
nonché a quelle di campioni di lavori esegui , da prelevarsi in opera, so ostando a tu e le spese di 
prelevamento ed invio di campioni ad Is tuto Sperimentale debitamente riconosciuto. L'Appaltatore sarà 
tenuto a pagare le spese per de e prove, secondo le tariffe degli is tu  stessi.
Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio Dirigente, munendoli di sigilli e
firma della Direzione dei lavori e dell'Appaltatore, nei modi più ada  a garan re l'auten cità

Art. 77 Specifiche tecniche dei componen  edilizi
Calcestruzzi confeziona  in can ere, preconfeziona  e prefabbrica
I calcestruzzi usa  per il proge o dovranno essere prodo  con un contenuto minimo di materiale riciclato
(secco) di almeno il 5% sul peso del prodo o (inteso come somma delle singole componen ).
Al fine del calcolo della massa di materiale riciclato va considerata la quan tà che rimane effe vamente
nel prodo o finale.

Verifica:  il  proge sta  dovrà  specificare  le  informazioni  sul  profilo  ambientale  dei  prodo  scel  e
prescrivere che in fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio.
La percentuale di materiale riciclato dovrà essere dimostrata tramite una delle seguen  opzioni:



- una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025;
- una cer ficazione di prodo o rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che a es  il 
contenuto di riciclato come ReMade in Italy® o equivalen ;
- una autodichiarazione ambientale di Tipo II conforme alla norma ISO 14021, verificata da un organismo di 
valutazione della conformità.

Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle
modalità indicate in premessa.

Sostenibilità e legalità del legno
Per materiali e i prodo  cos tui  di legno o in materiale a base di legno, o contenen  elemen  di origine
legnosa, il materiale dovrà provenire da boschi/foreste ges  in maniera sostenibile/responsabile o essere
cos tuito da legno riciclato o un insieme dei due.
Verifica: il proge sta sceglierà prodo  che consentono di rispondere al criterio e prescriverà che in fase  di
approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio tramite la documentazione
nel seguito indicata, che dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori:
- per la prova di origine sostenibile/responsabile, una cer ficazione del prodo o, rilasciata da organismi di
valutazione  della  conformità,  che  garan sca  il  controllo  della  “catena  di  custodia”  in  relazione  alla
provenienza legale della materia prima legnosa e da foreste ges te in maniera sostenibile/responsabile,
quali quella del Forest Stewardship Council® (FSC®) o del Programme for Endorsement of Forest
Cer fica on schemes™ (PEFC™), o altro equivalente;
- per il  legno riciclato,  cer ficazione di  prodo o “FSC® Riciclato” (oppure “FSC® Recycled”),  FSC® misto
(oppure FSC®  mixed)  o  “Riciclato  PEFC™”  (oppure PEFC Recycled™)  o  ReMade  in  Italy®  o  equivalen ,
oppure una asserzione ambientale del produ ore conforme alla norma ISO 14021 che sia verificata da un
organismo di valutazione della conformità.

Ghisa, ferro, acciaio
Si prescrive, per gli usi stru urali, l'u lizzo di acciaio prodo o con un contenuto minimo di materiale 
riciclato come di seguito specificato in base al po di processo industriale:
-Acciaio da forno ele rico: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 70%;
-Acciaio da ciclo integrale: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 10%.
Verifica:  il  proge sta prescriverà che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi  della
rispondenza  al  criterio.  La  percentuale  di  materia  riciclata  deve  essere  dimostrata  tramite  una  delle
seguen  opzioni:
- una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025;
- una cer ficazione di prodo o rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che a es  il 
contenuto di riciclato come ReMade in Italy® o equivalen ;
- una autodichiarazione ambientale di Tipo II conforme alla norma ISO 14021, verificata da un organismo di 
valutazione della conformità.
Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, 
nelle modalità indicate in premessa.

Pi ure e vernici
I prodo  vernician  dovranno essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previs  dalla Decisione 
2014/312/CE rela va all'assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica.
Verifica: il proge sta prescriverà che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della 
rispondenza al criterio u lizzando prodo  recan  alterna vamente:
- il Marchio Ecolabel UE o equivalente;
- una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025 da cui
si evinca il rispe o del presente criterio. Ciò può essere verificato se nella dichiarazione ambientale sono
presen  le informazioni specifiche rela ve ai criteri contenu  nelle Decisioni sopra richiamate.
La documentazione comprovante il rispe o del presente criterio dovrà essere presentata alla stazione 
appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate in premessa.

CAPO II Modo di esecuzione delle principali categorie di lavoro, ordine da tenersi
nell’andamento dei lavori



Art. 78 Norme generali

Nell’esecuzione di tu e le opere e forniture ogge o dell’appalto devono essere rispe ate tu e le prescrizioni di
legge in materia di qualità, provenienza ed acce azione dei materiali e componen  riportate nei vari ar coli del
presente Capitolato Generale, nonché, per quanto concerne descrizione, requisi  di prestazione e modalità di
esecuzione di ogni categoria di lavoro, tu e le indicazioni contenute o richiamate contra ualmente nel presente
Capitolato speciale d’appalto, negli elabora  grafici, negli elabora  del piano di sicurezza e di coordinamento,
negli  elabora  tu  allega  al contra o o da questo  richiama , nel rispe o dell’ordine di prevalenza di cui
all’ar colo  “Ordine di  prevalenza  delle  norme  contra uali”,  da  tenere  presente  nel  caso  di  eventuale
discordanza tra i vari elabora .

Art. 79 Sopralluoghi e accertamen  preliminari

Prima di presentare l'offerta per l'esecuzione dei lavori ogge o del presente Capitolato, l'Impresa dovrà
ispezionare i luoghi per prendere visione delle condizioni di lavoro e dovrà assumere tu e le informazioni
necessarie in merito alle opere da realizzare.
Di ques  accertamen  e ricognizioni l'Impresa è tenuta a dare, in sede di offerta, esplicita dichiarazione
scri a: non saranno pertanto presi in alcuna considerazione reclami per eventuali equivoci sia sulla natura
del lavoro da eseguire sia sul po di materiali da fornire.
La presentazione dell'offerta implica l'acce azione da parte dell'Impresa di ogni condizione riportata nel
presente Capitolato e rela ve specifiche o risultante dagli  elabora  di proge o (piante, sezioni, de agli
tecnici ecc.) allega , parte integrante del presente Capitolato.

Art. 80 Tracciamen  e rilevamen  topografici

L’Appaltatore  preliminarmente  alla  esecuzione  delle  opere,  dovrà  eseguire  le  necessarie  verifiche
topografiche e le operazioni di tracciamento delle opere, so o il controllo e secondo le indicazioni che le
saranno fornite dalla D.L.. Eventuali discordanze nei rilievi topografici dovranno essere tempes vamente
segnalate dall’Appaltatore.
Prima di porre mano ai lavori di sterro o riporto, l'Appaltatore è obbligato ad eseguire la picche azione
completa del lavoro, in modo che risul no indica  i limi  degli scavi e dei ripor . A tempo debito dovrà
pure stabilire, nei tra  indica  dalla Direzione dei Lavori, le modine o garbe necessarie a determinare con
precisione l'andamento delle scarpate tanto degli sterri che dei rileva , curandone poi la conservazione e
rime endo quelli  manomessi  durante l'esecuzione  dei  lavori.  Qualora ai  lavori  in  terra  siano connesse
opere  murarie,  l'Appaltatore  dovrà  procedere  al  tracciamento  di  esse,  pure  con  l'obbligo  della
conservazione dei picche , ed, eventualmente, delle modine, come per i lavori in terra.
Il picche amento preliminare e defini vo mediante il  tracciamento dei manufa  dovrà essere eseguito
con idonea strumentazione,  so o la supervisione della DL, al fine dell'esa o posizionamento dell'opera
nelle aree previste. Il tracciamento deve fare riferimento alle par celle catastali previste e deve rispe are
sempre  ed  in  ogni  punto  le  distanze  imposte  dalla  DL,  oltre  ogni  altro  vincolo  segnalato  dalla  DL.
L'acce azione  del  tracciamento  deve  essere  acce ato  dalla  DL  prima  di  procedere  alla  realizzazione
dell'opera
Per  quanto i  tracciamen  siano verifica  dalla  D.L.,  l'Appaltatore  resterà  unico responsabile  della  loro
esa ezza. Sarà perciò obbligato, a proprie spese, a rifare tu e le opere, che non fossero in conformità dei
disegni e delle prescrizioni della Direzione Lavori, di qualunque estensione esse siano compreso anche la
totale demolizione e la ricostruzione delle stesse.

Art. 81 Opere preliminari

Esecuzione di a vità preliminari di accan eramento
La prima operazione da eseguire in can ere è quella di predisposizione delle aree di lavoro, provvedendo
alla  realizzazione  della  recinzione  dell'area,  il  montaggio  e  smontaggio  macchinari,  a rezzature  ed
apprestamen ,  necessari  all'esecuzione  dei  lavori,  nel  rispe o  delle  vigen  norma ve  in  materia  di
sicurezza, come disposto nel PSC.
Si dovrà provvedere a mantenere in efficienza la recinzione temporanea di can ere durante tu a la durata
dei  lavori,  ripris nandola  immediatamente  dopo  ogni  eventuale  danneggiamento,  anche  se  questo  è
causato da terzi.



E’ a carico dell’Appaltatore la predisposizione dei can eri di lavoro, la fornitura e la posa come anche la
manutenzione in perfe a efficienza di tu a la segnale ca, delle recinzioni e delle stru ure prescri e dal
“Piano di sicurezza e coordinamento”, se previsto, e/o dalle vigen  norme in materia di sicurezza.
Al  termine  dei  lavori,  previa  autorizzazione  della  Direzione  Lavori,  dovrà  essere  rimossa  la  recinzione
temporanea di can ere, ciò non cos tuisce di per sé la consegna dei lavori.
Dovrà essere permesso l’accesso al can ere, in qualsiasi momento alla Direzione Lavori e ai Tecnici da essa
autorizza  effe uare controlli.
Si deve inoltre prevedere l’approvvigionamento di acqua, di energia ele rica e di ogni altra fornitura necessaria
per il regolare svolgimento dei lavori. Si dovrà provvedere ad ogni onere, materiale, a rezzatura ed assistenza
necessaria a dare il tu o finito a regola d'arte secondo le indicazioni di proge o e della D.L. prestando tu  gli
accorgimen  a  a garan re l'incolumità degli operai, del pubblico e del personale, nonché tu  i provvedimen
necessari a ridurre l'inquinamento ambientale ed acus co.

Nella predisposizione del can ere:
- si dovrà provvedere a minimizzare i rischi connessi alla fase di can ere e di esercizio, in par colare per
prevenire versamen  accidentali  (da macchinari e automezzi) di  sostanze inquinan  e la  produzione di
rifiu ;
- dovranno essere recupera  e smal  in modo idoneo tu  i rifiu  prodo  in fase di esecuzione dei lavori;
- dovranno essere ado ate tu e le precauzioni e misure necessarie ad evitare qualsiasi forma di 
perturbazione o danneggiamento della fauna e della vegetazione presente nelle aree a raversate;
- il sollevamento di polveri derivante dall’esecuzione dei lavori dovrà essere limitata all’area lavoro e alla 
zona immediatamente circoscri a, così come l’eventuale produzione di rumore;
- si dovrà provvedere al ripris no dello stato di luoghi interessa  dall’intervento di scavo e posa dei cavi.
- la stru ura dovrà essere corre amente inserita nell’ambiente circostante tramite la piantumazione di 
essenze arboree ed arbus ve autoctone.
- gli interven  dovranno essere realizza  in modo da non danneggiare la vegetazione arborea ed arbus va
limitrofa  agli  esemplari  da  eliminare  in  par colare  evitando  ogni  danneggiamento  alla  so ostante
rinnovazione naturale di leccio e altre essenze autoctone;
- le eventuali potature dovranno essere eseguite a regola d’arte, eseguendo tagli ne , con divieto di 
sfrangiamento, sfibramento e scosciatura dei rami;
- dovrà essere mantenuta la forma naturale della pianta
- dovrà  essere  assicurata  l’ordinaria  manutenzione  del  generatore  installato  al  fine  di  prevederne  il
funzionamento in condizioni o mali prevenendo perdite di carburante olio ed aumento delle emissioni;
-dovranno essere previste misure di emergenza in caso di verificarsi di inciden  che causino la dispersione 
di sostanze inquinan .

L’impresa è tenuta, inoltre, ad informarsi se eventualmente nelle zone nelle quali ricadono i lavori stessi
esistono cavi so erranei (telefonici, telegrafici, ele rici) o condu ure (acquedo , gasdo , fognature). In
caso afferma vo  l’impresa  dovrà  comunicare  agli  En  proprietari  di  de e  opere  (Enel,  Telecom,  P.T.,
Comuni,  Consorzi,  Società,  etc.)  la  data  presumibile  dell’esecuzione  dei  lavori  nelle  zone  interessate,
chiedendo altresì tu  quei da  (ubicazione, profondità, etc.) necessari al fine di eseguire tu  i lavori con
quelle cautele opportune per evitare danni alle opere suaccennate.
Il maggior onere al quale l’impresa dovrà so ostare per l’esecuzione dei lavori in de e condizioni si intende
compreso e compensato con i prezzi di elenco.
Qualora,  nonostante le cautele usate,  si  dovessero  manifestare danni ai cavi  o alle condo e,  l’impresa
dovrà procedere a darne immediato avviso mediante telegramma sia agli en  proprietari delle strade che
agli en  proprietari delle opere danneggiate oltre che, naturalmente, alla Direzione dei Lavori.
Rimane stabilito ben fissato che nei confron  dei proprietari delle opere danneggiate l’unica responsabile
rimane  l’Impresa,  restando  del  tu o  estranea  l’amministrazione  e  la  Direzione  dei  Lavori  da  qualsiasi
vertenza,  sia  essa  civile  che  penaleFanno  comunque  carico  all’amministrazione  gli  oneri  rela vi  a
spostamen  temporanee e/o defini vi dei cavi o condo e che si rendessero necessari.

Pulizia generale
Prima di eseguire qualunque po di intervento, tu e le superfici interessate dal can ere dovranno essere
ripulite da materiali estranei (macerie, plas ca, vetro, materiale metallico, liquidi inquinan , ecc..), dalle
infestan  (tramite taglio basso e raccolta  dei  residui)  e  dagli  arbus  non esplicitamente conserva  nei
disegni  proge uali,  avendo  cura  di  rimuovere  completamente  le  radici,  facendo  a enzione  di  non
danneggiare le piante vicine da conservare.



A mano a mano che si procede con i lavori,  l’impresa è tenuta a mantenere pulita l’area, evitando in modo
assoluto  di  disperdere  nel  terreno  oli,  benzine,  vernici  o  altro  materiale  inquinante,  facendo  par colare
a enzione alle acque di lavaggio che dovranno essere convogliate in modo da non depositarsi sull’area.
L’Appaltatore è tenuto a rimuovere tempes vamente tu  i residui di lavorazione gli utensili u lizza  e nel
caso emergano materiali estranei, anche ques  dovranno essere rimossi.
Alla fine dei lavori tu e le aree ed i manufa  che siano sta  in qualche modo imbra a , anche da terzi
dovranno  essere  accuratamente  puli .  I  materiali  di  risulta  dovranno  essere  allontana  e  porta  alle
Pubbliche Discariche o in altre aree a rezzate.

Preparazione del piano di posa
La realizzazione dei  manufa  sarà preceduta  dalla preparazione  del  piano  di  posa  mediante  taglio  di
cespugli,  es rpazione  di  ceppaie,  scavo  di  sco camento  con  mezzo  meccanico  o  a  mano,  a  sezione
obbligata  per  la  costruzione  delle  opere  d’arte  i  delle  dimensioni  risultan  dai  disegni  di  proge o  o
approva  dalla Direzione Lavori. Si dovrà inoltre provvedere:
- le eventuali demolizioni o rimozioni di stra  sovrastan  il materiale da scavare, compresi, carico, 
trasporto a rifiuto od a reimpiego delle materie di risulta;
- lo scavo di sondaggio per individuazione di servizi già esisten  segnala  o no e le bonifiche di ogni ordine
e grado,  la  ricerca  dei  manufa  su impian  esisten  e gli  oneri  per la  salvaguardia  delle  opere vicine
esisten , situate entroterra (altri so oservizi);
- la rimozione di manufa  di qualsiasi specie e spessore interferen  col tracciamento e la posa finale 
dell'opera (cartellonis ca, pozze , segnale ca, residui di pavimentazione, ge
in cls, etc. sia esso specificato o meno sugli elabora  grafici);
- la rimozione dell’eventuale fondazione stradale e del manto bituminoso ove presente;
- la regolarizzazione del fondo e il rinterro secondo le indicazioni del capitolato Speciale d’Appalto, dei 
disegni di proge o o della Direzione dei Lavori;
- il carico, trasporto e scarico a rifiuto del materiale eccedente, secondo le norme di legge, su discariche 
autorizzate da procurarsi a cura e spese dell’impresa;
- le sbadacchiature, le puntellazioni ed il sostegno delle terre in genere ove necessario;
- qualsiasi onere per aggo amen , deviazione di acque superficiali, taglio di alberature ed es rpazione di 
radici e piante.

Abba mento alberi e arbus
Nel caso di abba mento di alberi, l’Appaltatore sulla base del proge o e degli elabora  a sua disposizione,
dovrà localizzare le piante da eliminare, contrassegnandole con apposito marchio (segno di vernice visibile)
sul  tronco.  In  seguito,  con la  Direzione  Lavori,  verranno  controllate  le  piante  individuate  e  solo  dopo
approvazione, si potrà procedere agli abba men .
La Direzione Lavori si riserva la facoltà di cambiare le piante da abba ere o di aumentarne o diminuirne il
numero, tali modifiche saranno valutate in contabilità. L’epoca di abba mento delle piante viene stabilita
dal cronoprogramma, in caso non sia evidenziato, si potranno abba ere in qualunque periodo dell’anno,
tranne i mesi compresi tra marzo e luglio, per salvaguardare l’avifauna. Le piante giudicate pericolose dal
proge o o dalla Direzione Lavori andranno abba ute nel più breve tempo possibile. L’Appaltatore stesso
dovrà  far  notare  alla  direzioni  lavori  le  piante  sospe e  di  instabilità  o  portatrici  di  patologie  gravi  e
contagiose.
Gli  abba men  dovranno  essere  esegui  in  modo  che  la  caduta  della  pianta  non  provochi  danni  a
persone,  cose,  manufa  o vegetazione  so ostante.  Nel  caso  si  debbano abba ere  piante  di  notevoli
dimensioni  queste  dovranno  essere  preven vamente  sbroccate  (eliminate  le  branche  primarie  e
secondarie) e poi abba ute facendo in modo che i rami più grossi ed il tronco vengano guida  al suolo
delicatamente  con  l’ausilio  di  opportune  a rezzature  (funi,  carrucole,  pia aforme  aeree  o  gru),  onde
evitare schian  e il cos pamento del suolo.
Nel  caso  di  abba mento  di  arbus ,  l’Appaltatore  sulla  base  del  proge o  e  degli  elabora  a  sua
disposizione,  dovrà  localizzare le  piante da eliminare,  contrassegnandole con apposito  marchio  (nastro
segnale co  ben  ancorato)  sul  fusto.  In  seguito,  con  la Direzione  Lavori  verranno  controllate  le  piante
individuate e solo dopo approvazione, si potrà procedere agli abba men .
In seguito all’abba mento di alberi o arbus  si  dovrà sradicare il  ceppo oppure si  dovrà trivellare con
idonea  macchina  operatrice  (fresaceppi)  a  seconda  delle  disposizioni  della  Direzione  Lavori,  che a  sua
discrezione potrà richiedere che le ceppaie res no nel suolo, in questo caso il fusto dovrà essere tagliato a
livello del terreno.
Prima di intraprendere i lavori di asportazione del ceppo, l’Appaltatore è tenuto ad assicurarsi presso la
Direzione Lavori, presso gli Uffici Tecnici Pubblici e presso le aziende proprietarie di re  di urbanizzazione,
sulla  presenza  nell’area  di  intervento  di  manufa ,  re ,  tubazioni,  cavido ,  pozze ,  o  qualsiasi  altro



elemento interrato, quindi individuarne la posizione tramite rilievi,  apparecchiatura ele romagne ca,  o
sondaggi manuali onde evitare di danneggiarli durante i lavori.
Al termine delle operazioni, se necessario, dovrà essere ripris nata la morfologia del terreno anche con
ripor  di suolo,  inoltre dovranno essere allontana  tu  i  residui  della vegetazione,  compreso gli  iner
affiora  durante gli scavi e porta  alla Pubblica Discarica o altro luogo indicato dalla Direzione Lavori.
Nel  caso  la  pianta  da abba ere  sia  colpita  da patologie  di  facile  propagazione occorre  seguire  alcune
precauzioni igienico sanitarie: il periodo di intervento è in relazione al momento in cui il patogeno è meno
portato alla  propagazione,  andranno eliminate anche tu e le radici  principali,  fino a dove la Direzione
Lavori  riterrà  opportuno,  tu o  il  materiale  o enuto  dalle  operazioni  di  abba mento  dovrà  essere
immediatamente  eliminato  con  il  fuoco  o  portato  alla  Pubblica  discarica  con  mezzi  coper  e
immediatamente  interrato.  La  Direzione  Lavori  potrà  richiedere  anche  lo  spargimento  di  prodo
disinfe an  all’interno dello scavo.

CAPO III – Modo di esecuzione delle principali categorie di lavoro a misura

Art. 82 Norme generali

Tu e le opere dovranno essere eseguite a regola d'arte con magisteri e materiali  appropria  e saranno
uniformate alle indicazioni che, per ciascuna categoria, stabiliscono le norme vigen , salvo quelle maggiori
istruzioni che saranno fornite dalla Direzione dei Lavori in corso di esecuzione.
L'Impresa condurrà i lavori secondo l'ordine de ato dalle buone norme e nel modo che meglio crederà ma
con razionale sviluppo per darli compiu  nel termine u le.
La Direzione dei Lavori si riserva la facoltà di ordinare l’esecuzione di alcune lavorazioni e sospenderne altre
anche iniziate, quando ciò fosse richiesto da par colari circostanze di luogo e di fa o, senza che per questo
l'Impresa possa prendere compensi o prezzi diversi da quelli segna  in elenco.
I materiali da impiegare debbono essere delle migliori qualità delle rispe ve specie ed essere acce a  in
precedenza, con giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori.
Per tu e quelle categorie di lavori, per le quali non si trovino nel presente Capitolato ed annesso elenco
prescri e  speciali  norme,  l’Impresa  dovrà  seguire  i  migliori  procedimen  prescri  dalla  tecnica,
a enendosi agli ordini che all’uopo impar rà la Direzione dei Lavori.
L'Appaltatore presenterà alla Direzione dei lavori per l'approvazione, prima dell'inizio lavori, il programma 
opera vo de agliato delle opere e dei rela vi impor  a cui si a errà nell'esecuzione delle opere. L'Impresa avrà 
facoltà di provvedere i materiali da costruzione dalle località che riterrà più convenien .

Art. 83 Scavi e rileva  in genere

Gli scavi ed i rileva  saranno esegui  conformemente alle previsioni di proge o, salvo le eventuali varian
che fossero disposte dalla Direzione dei Lavori.
Le terre, macina  e rocce da scavo, per la formazione di aree pra ve, so ofondi, reinterri, riempimen ,
rimodellazioni  e  rileva ,  conferi  in  can ere,  devono rispe are  le  norme vigen ,  i  limi  previs  dalla
Tabella  1  -  Valori  di  concentrazione  limite  acce abili  nel  suolo  e  nel  so osuolo  riferi  alla  specifica
des nazione d'uso dei si  da bonificare, colonna A (Si  ad uso Verde pubblico, privato e residenziale) e
colonna B (Si  ad uso Commerciale ed Industriale) dell'Allegato 5 al Titolo V della Parte Quarta del D.Lgs.
152/2006  e s.m.i.  e il  D.M. 161/2012 "Regolamento recante la disciplina dell'u lizzazione delle  terre  e
rocce da scavo".
L'Appaltatore dovrà consegnare le trincee e i rileva , nonché gli scavi o riempimen  in genere, al giusto
piano prescri o,  con scarpate regolari e spianate, con i cigli  bene traccia  e profila , compiendo a sue
spese,  durante  l'esecuzione  dei  lavori,  fino  al  collaudo,  gli  occorren  ricarichi  o  tagli,  la  ripresa  e
sistemazione delle scarpate e banchine e l'espurgo dei fossi.

Nei lavori di splateamento o sbancamento, le pare  delle fron  di a acco, secondo le prescrizioni dell’art. 12 del
D.P.R.  7  gennaio 1956,  n.  164,  devono avere un’inclinazione o un tracciato  tali,  in  relazione alla  natura del
terreno, da impedire franamen . Quando la parete del fronte di a acco supera l'altezza di 1,50 m è vietato
il sistema di scavo manuale per scalzamento alla base e conseguente franamento della parete. Quando per
la par colare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri mo vi,
siano da temere frane o scoscendimen , deve provvedersi all'armatura o al consolidamento del terreno.



Nei lavori di scavo esegui  con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai nel campo di
azione dell'escavatore e sul ciglio del fronte di a acco.
Il posto di manovra dell'adde o all’escavatore, quando questo non sia munito di cabina metallica, deve
essere prote o con solido riparo. Ai lavoratori deve essere fa o esplicito divieto di avvicinarsi alla base
della  parete  di  a acco  e,  in  quanto  necessario  in  relazione  all'altezza  dello  scavo  o  alle  condizioni  di
accessibilità del ciglio della platea superiore, la zona superiore di pericolo deve essere almeno delimitata
mediante opportune segnalazioni spostabili col proseguire dello scavo.
Oneri aggiun  per gli scavi in genere
Oltre che per gli obblighi par colari emergen  dal presente ar colo, con i prezzi d'elenco per gli scavi in
genere l'appaltatore si deve ritenere compensato per i seguen  altri eventuali oneri:
– per il taglio di piante, le es rpazione di ceppaie, radici, ecc.;
– per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciu e che bagnate, di qualsiasi consistenza 
ed anche in presenza d'acqua;
– per i paleggi, l’innalzamento, il carico, il trasporto e lo scarico a rinterro od a rifiuto entro i limi  previs  
in elenco prezzi, sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa;
– per  la  regolazione delle  scarpate  o delle  pare ,  per lo spianamento del  fondo,  per  la  formazione di
gradoni, a orno e sopra le condo e di acqua od altre condo e in genere, e sopra le fognature o drenaggi
secondo le sagome defini ve di proge o esecu vo;
– per le puntellature, le sbadacchiature e le armature di qualsiasi importanza e genere secondo tu e le
prescrizioni contenute nel presente capitolato speciale d’appalto, compresi le composizioni, scomposizioni,
estrazioni ed allontanamento, nonché sfridi, deterioramen , perdite parziali o totali del legname o dei ferri;
– per le impalcature, i pon  e le costruzioni provvisorie, occorren  sia per il trasporto delle materie di 
scavo sia per la formazione di rileva , per passaggi, a raversamen , ecc.;
– per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi.

In par colare si prescrive:
a) Scavi  -  Nell'esecuzione  degli  scavi  l'Appaltatore  dovrà  procedere  in  modo  che  i  cigli  siano
diligentemente profila , le scarpate raggiungano l'inclinazione prevista nel  proge o o che sarà ritenuta
necessaria  e  prescri a  con  ordine  di  servizio  dalla  Direzione  dei  Lavori  allo  scopo  di  impedire
scoscendimen ,  restando egli,  oltreché totalmente responsabile di eventuali  danni alle persone ed alle
opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate in caso di
inadempienza delle disposizioni all'uopo impar tegli.
L'Appaltatore dovrà sviluppare i movimen  di materie con adegua  mezzi e con sufficiente mano d'opera
in modo da dare gli scavi, possibilmente, comple  a piena sezione in ciascun tra o iniziato. Inoltre, dovrà
aprire senza indugio i fossi e le cune e occorren  e, comunque, mantenere efficiente, a sua cura e spese, il
deflusso delle acque anche, se occorra, con canali fugatori.
Le materie  provenien  dagli  scavi,  non u lizzabili  e non ritenute idonee,  a giudizio della Direzione dei
Lavori,  per la  formazione dei  rileva  o  per  altro impiego  nei  lavori,  dovranno essere  portate a  rifiuto,
depositandole su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a sua cura e spese.
Le  località  per  tali  deposi  a  rifiuto  dovranno  essere  scelte  in  modo  che  le  materie  depositate  non
arrechino  danno  ai  lavori  od  alle  proprietà  pubbliche  e  private  nonché al  libero  deflusso  delle  acque
pubbliche e private.
La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in 
contravvenzione alle preceden  disposizioni.
Qualora i materiali siano cedu  all'Appaltatore, il prezzo ad essi convenzionalmente a ribuito deve essere
dedo o dall'importo ne o dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata già fa a nella determinazione dei
prezzi.
b) Rileva  - Per la formazione dei rileva  si impiegheranno in generale e salvo quanto segue, fino al loro  totale
esaurimento, tu e le materie provenien  dagli scavi di cui alla precedente le era a), se disponibili ed ada e, a
giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, per la formazione dei rileva , dopo aver provveduto alla
cernita ed alla eliminazione del materiale non ritenuto idoneo. Potranno essere altresì u lizzate nei rileva ,
per la loro formazione, anche le materie provenien  da scavi di opere d'arte e sempreché disponibile ed
egualmente ritenute idonee e previa cernita e separazione dei materiali u lizzabili di cui sopra. Quando
venissero a mancare in tu o o in parte i materiali  di cui sopra, si provvederanno le materie occorren
scavandole, o come si suol dire prelevandole, da cave di pres to che forniscano materiali riconosciu  pure
idonei dalla Direzione dei Lavori.
Le de e cave di pres to da aprire a totale cura e spese dell'Appaltatore al quale sarà corrisposto il solo prezzo
unitario di  elenco per  le  materie  scavate di  tale  provenienza,  debbono essere  col vate in modo che,  tanto
durante l'esecuzione degli  scavi quanto a scavo ul mato, sia provveduto al loro regolare e completo scolo e



res no impedi  ristagni di acqua ed impaludamen . A tale scopo l'Appaltatore, quando occorra, dovrà aprire,
sempre a sua cura e spese, opportuni fossi di scolo con sufficiente pendenza.
Le cave di pres to dovranno avere una profondità tale da non pregiudicare la stabilità di  alcuna parte
dell'opera appaltata, né comunque danneggiare opere pubbliche o private.
Il  suolo  cos tuente  la  base  sulla  quale  si  dovranno  impiantare  i  rileva  dovrà  essere  accuratamente
preparato, espurgandolo da piante, cespugli, erbe, canne, radici e da qualsiasi altra materia eterogenea, e
trasportando fuori della sede del lavoro le materie di rifiuto.
La base dei sudde  rileva , se ricadente su terreno pianeggiante, dovrà essere inoltre arata, e se cadente
sulla scarpata di altro rilevato esistente o su terreno a declivio trasversale superiore al quindici per cento,
dovrà essere preparata a gradini al  circa 30 cm, con inclinazione inversa a quella del rilevato esistente o
del terreno.
La terra da trasportare nei rileva  dovrà essere anch'essa previamente espurgata da erbe, canne, radici e
da qualsiasi altra materia eterogenea e dovrà essere disposta in rilevato a cordoli al  da 0,30 m a 0,50 m,
bene pigiata ed assodata con par colare diligenza specialmente nelle par  addossate alle murature.
Sarà obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rileva , durante la loro costruzione,
quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché, all'epoca del collaudo, i rileva
esegui  abbiano dimensioni non inferiori a quelle prescri e.
Non si potrà sospendere la costruzione di un rilevato, qualunque sia la causa, senza che ad esso sia stata
data una configurazione tale da assicurare lo scolo delle acque piovane. Nella ripresa del lavoro, il rilevato
già eseguito dovrà essere espurgato dalle erbe e cespugli che vi fossero na , nonché configurato a gradoni,
pra candovi inoltre dei solchi per il collegamento delle nuove materie con quelle prima impiegate.
Qualora gli scavi ed il trasporto avvengano meccanicamente, si avrà cura che il cos pamento sia realizzato
costruendo il rilevato in stra  di modesta altezza non ecceden  i 30 o i 50 cen metri. Comunque, dovrà
farsi in modo che durante la costruzione si conservi un tenore di acqua conveniente, evitando di formare
rileva  con  terreni  la  cui  densità  o ma  sia  troppo  rapidamente  variabile  col  tenore  in  acqua,  e  si
eseguiranno i lavori, per quanto possibile, in stagione non piovosa, avendo cura, comunque, di assicurare lo
scolo delle acque superficiali e profonde durante la costruzione.
Per il rives mento delle scarpate si dovranno impiegare terre vegetali per gli spessori previs  in proge o
od ordina  dalla Direzione dei Lavori.

Art. 84 Scavi di sbancamento

Per  scavi  di  sbancamento  o  tagli  a  sezione  aperta  si  intendono  quelli  pra ca  al  di  sopra  del  piano
orizzontale,  passante per il  punto più  depresso del terreno naturale  o per il  punto più  depresso  delle
trincee o splateamen , precedentemente esegui  ed aper  almeno da un lato.
Quando  l'intero  scavo  debba risultare  aperto  su  di  un  lato  (caso  di  un  canale  fugatore)  e  non venga
ordinato lo scavo a tra , il punto più depresso è quello terminale.
Appartengono alla categoria degli scavi di sbancamento così generalmente defini  tu  i cosidde  scavi di
splateamento  e  quelli  per  allargamento  di  trincee,  tagli  di  scarpate  di  rileva  per  costruirvi  opere  di
sostegno,  scavi  per  incassatura  di  opere  d'arte  (spalle  di  pon ,  spalle e  di  briglie,  ecc.)  esegui
superiormente al piano orizzontale determinato come sopra, considerandosi come piano naturale anche
l'alveo dei torren  e dei fiumi.

Art. 85 Scavi di fondazione

Per scavi di fondazione in generale si  intendono quelli  ricaden  al  di  so o del  piano orizzontale di cui
all'ar colo precedente, chiusi fra le pare  ver cali riproducen  il perimetro delle fondazioni delle opere
d'arte. Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione dovranno essere spin  fino
alla profondità che dalla Direzione dei Lavori verrà ordinata all'a o della loro esecuzione.
Le profondità che si trovino indicate nei disegni di consegna sono perciò di semplice avviso e la Stazione
Appaltante si  riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente,  senza che ciò
possa dare all'Appaltatore mo vo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali  compensi,  avendo egli
soltanto diri o al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contra uali stabili  per le varie profondità da
raggiungere.
E' vietato all'Appaltatore,  so o pena di demolire il  già fa o, di porre mano alle murature prima che la
Direzione dei Lavori abbia verificato ed acce ato i piani delle fondazioni.
I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra a
falde  inclinate  potranno,  a  richiesta  della  Direzione dei  Lavori,  essere  dispos  a  gradini  ed  anche  con
determinate contropendenze.



Gli  scavi  di  fondazione  dovranno  di  norma  essere  esegui  a  pare  ver cali  e  l'Appaltatore  dovrà,
occorrendo, sostenerle con conveniente armatura e sbadacchiature, restando a suo carico ogni danno alle
cose ed alle persone che potesse verificarsi per smo amen  o franamen  dei cavi. Ques  potranno però,
ove  ragioni  speciali  non  lo  vie no,  essere  esegui  con  pare  a  scarpata.  In  questo  caso  non  sarà
compensato il maggiore scavo eseguito, oltre quello stre amente occorrente per la fondazione dell'opera,
e l'Appaltatore dovrà provvedere a sue cure e spese al successivo riempimento del vuoto rimasto intorno
alle  murature  di  fondazione  dell'opera,  con  materiale  ada o,  ed  al  necessario  cos pamento  di
quest'ul mo.
Analogamente dovrà procedere l'Appaltatore senza ulteriore compenso a riempire i vuo  che restassero
a orno alle murature stesse, pure essendosi esegui  scavi a pare  ver cali, in conseguenza dell'esecuzione
delle murature con riseghe in fondazione.
Per aumentare  la superficie d'appoggio la  Direzione dei  Lavori  potrà ordinare per il  tra o terminale di
fondazione per un'altezza sino ad un metro, che lo scavo sia allargato mediante scampanatura, restando
fermo  quanto  sopra  de o  circa  l'obbligo  dell'Appaltatore,  ove  occorra,  di  armare  convenientemente
durante i lavori la parete ver cale sovrastante.
Qualora gli scavi si debbano eseguire in presenza di acqua e questa si elevi negli scavi,  non oltre però il
limite  massimo  di  20  cm  (di  seguito  contemplato),  l'Appaltatore  dovrà  provvedere,  se  richiesto  dalla
Direzione dei Lavori, all'esaurimento dell'acqua stessa coi mezzi che saranno ritenu  più opportuni.
L'Appaltatore  dovrà  provvedere,  a  sua  cura,  spesa  ed  inizia va,  alle  sudde e  assicurazioni,  armature,
puntellature e sbadacchiature, nelle  quan tà e robustezza  che per la qualità  delle  materie  da scavare siano
richieste, ado ando anche tu e le altre precauzioni che fossero ulteriormente riconosciute necessarie, senza
rifiutarsi per nessun pretesto di o emperare alle prescrizioni che al riguardo, e per garan re la sicurezza delle
cose  e delle  persone,  gli  venissero  impar te  dalla  Direzione dei  Lavori.  Il  legname impiegato  a  tale  scopo,
sempreché non si tra  di armature forman  parte integrante dell'opera, da lasciare quindi in loco in proprietà
della Stazione Appaltante, resterà di proprietà dell'Appaltatore, che potrà perciò recuperarlo ad opera compiuta.
Nessun compenso spe a all'Appaltatore se, per qualsiasi ragione, tale recupero possa risultare soltanto parziale
od anche totalmente nega vo.

Gli scavi di fondazione che si devono eseguire a profondità maggiore di 20 cm (cen metri ven ) so o il
livello costante a cui si stabiliscono le acque eventualmente esisten  nel terreno, sono considera  come
scavi subacquei per tu o il volume ricadente al diso o del piano di livello situato alle cennate profondità
d'acqua di 20 cm. Quindi il volume ricadente nella zona dei 20 cen metri sudde  verrà considerato, e
perciò pagato, come gli scavi di fondazione in presenza di acqua, precedentemente indica , ma non come
scavo subacqueo.
Gli scavi  subacquei saranno invece paga  col rela vo prezzo di elenco, nel quale sono compresi tu  gli
occorren  aggo amen  od esaurimen  di acqua con qualsiasi mezzo siano esegui  o si ritenga opportuno
eseguirli.
In mancanza del prezzo sudde o e qualora si stabilissero acque nei cavi in misura superiore a quella di cui sopra,
l'Appaltatore dovrà ugualmente provvedere ai necessari esaurimen  col mezzo che si ravviserà più opportuno: e
tali esaurimen  saranno compensa  a parte ed in aggiunta ai prezzi di elenco per gli scavi in asciu o od in
presenza di acqua.
L'Appaltatore sarà però tenuto ad evitare l'affluenza entro i cavi di fondazione di acque provenien  dall'esterno.
Nel caso che ciò si verificasse resterà a suo totale carico la spesa per i necessari aggo amen .

Art. 86 Armature e sbadacchiature speciali per gli scavi di fondazioni

Le armature occorren  per gli scavi di fondazione debbono essere eseguite a regola d'arte ed assicurate in
modo da impedire  qualsiasi  deformazione dello  scavo e lo  smo amento delle  materie.  Esse  restano a
totale carico dell'Appaltatore, essendo compensate col prezzo di elenco per lo scavo finché il volume del
legname non supera il ventesimo del volume totale dello scavo nella parte le cui pare  vengono sostenute
da  armature.  Quando  il  volume  dei  legnami  supera  invece  tale  limite,  le  armature  sono  pagate  col
compenso previsto in elenco e che si applica al volume dei legnami e tavole in opera per la parte eccedente
il ventesimo di cui sopra, rimanendo gli eventuali materiali  di ricavo dalla demolizione delle armature in
proprietà dell'Appaltatore.

Art.87 Para e o casseri in legname per fondazioni

Le para e o casseri in legname occorren  per le fondazioni debbono essere forma  con pali o tavoloni o
palancole  infissi  nel  suolo  e  con  longarine  o  filagne  di  collegamento  in  uno  o  più  ordini,  a  distanza
conveniente, della qualità e dimensioni che saranno prescri e. I tavoloni debbono essere ba u  a perfe o
conta o l'uno con l'altro; ogni palo o tavolone che si spezzi so o la ba tura, o che nella discesa devii dalla



ver cale, deve essere estra o e sos tuito a cura ed a spese dell'Appaltatore; esso può essere reinserito
regolarmente se ancora u lizzabile a giudizio della Direzione dei Lavori.
Le teste dei pali o dei tavoloni debbono essere munite di ada e cerchiature in ferro per evitare le scheggiature e
gli altri guas  che possono essere causa  dai colpi di maglio. Le punte dei pali e dei tavoloni debbono essere
munite di puntazze di ferro quando la Direzione dei Lavori lo giudichi necessario.
Le teste delle palancole debbono essere portate al livello delle longarine,  recidendo la parte sporgente
quando sia stata riconosciuta l'impossibilità di farle maggiormente penetrare nel terreno.
Quando le condizioni del so osuolo lo perme ono, i  tavoloni o le palancole anziché infissi nel terreno,
possono essere pos  orizzontalmente sulla fronte dei pali verso lo scavo e debbono essere assicura  ai pali
stessi mediante robusta ed abbondante chiodatura, in modo da formare una parete stagna e resistente

Art. 88 Conservazione e recupero delle piante esisten  nella zona

Tu a la vegetazione esistente indicata dalla Direzione Lavori e non susce bile di taglio, in corso d'opera
dovrà essere prote a adeguatamente da ogni danneggiamento.
Pertanto l'Impresa dovrà usare la massima cautela nell'eseguire le prescrizioni della Direzione Lavori ogni
volta che si troverà a operare nei pressi delle piante esisten .

Art. 89 Sfalci e decespugliamen

Le operazioni di sfalcio e rimozione di rovi, arbus  e vegetazione infestante dovranno essere eseguite nelle
aree  indicate  in  proge o  o  dalla  Direzione  Lavori.  I  lavori  andranno  esegui  con  mezzo  a  mano  con
decespugliatore conforme alle vigen  disposizioni di legge.
Al termine si effe uerà la triturazione in loco (mulching) del materiale erbaceo e la cippatura del materiale
legnoso.  L’Impresa  dovrà  anche  raccogliere  e  trasportare  a  discarica  eventuali  rifiu  solidi  rinvenu
nell'area di intervento.

Art. 90 Preparazione delle buche per impian  arborei ed arbus vi

Norme generali
La preparazione del terreno assume un rilievo fondamentale per l'a ecchimento ed il futuro sviluppo della
pianta. L'ampiezza e la profondità della buca devono essere rapportate con le dimensioni che raggiungerà
la pianta.
Prima  della  preparazione  delle  buche  è  necessario  accertarsi  se  il  suolo  è  permeabile  ed  in  grado  di
tra enere l'acqua di cui avrà bisogno la pianta.
Lo  scavo  deve avvenire  con terreno  sufficientemente  asciu o un  mese  prima dell’impianto affinché il
terreno si affini così da evitare vuo  tra radici e terreno e da favorire l’adesione delle par celle terrose alle
radici.
Parametri
Le buche devono essere scavate in modo che risul no larghe e profonde almeno una volta e mezzo rispe o
alle dimensioni dell'apparato radicale o della zolla. Indica vamente si forniscono le seguen  dimensioni 
minime:
buca po A (per grandi arbus ) cm. 70 x 70 x70
buca po B (per piccoli arbus ) cm. 40 x 40 x 40
Modalità di esecuzione
Nell'apertura di buche, sopra u o se vengono impiegate trivelle, è opportuno smuovere il terreno lungo le
pare  e sul fondo per evitare l'effe o vaso.
Per  le  piante  a  radice  nuda  l'accorciamento  delle  radici  deve  limitarsi  solo  all'asporto  delle  par
danneggiate e non per ada are l'apparato radicale al volume di buche troppo piccole.
La terra scavata deve essere accumulata a parte, i detri  e gli eventuali materiali di risulta vanno raccol  e
trasporta  nelle discariche.
La terra fine proveniente dagli stra  a vi non deve essere mescolata con quella proveniente dagli stra  più
profondi. Nei  terreni poco permeabili  é necessario predisporre un adeguato drenaggio disponendo uno
strato di ghiaia o argilla espansa sul fondo della buca e pra cando se necessario ulteriori fori.
Se  il  terreno é  argilloso,  vengono pos  sul  fondo della buca cio oli  di  fiume per  perme ere  un buon
drenaggio ed evitare marciumi radicali.



Art. 91 Messa a dimora di alberi, arbus  e cespugli

Norme generali
In generale l'epoca per la messa a dimora delle piante deve essere scelta in rapporto alla specie vegetale
impiegata e ai fa ori clima ci locali evitando comunque i periodi di gelo. Per i terreni  pesan  sono da
considerare i limi  di lavorabilità degli stessi.
Modalità di esecuzione
Epoca  di  messa  a  dimora:  dall'autunno  alla  primavera  durante  il  riposo  vegeta vo,  tranne  i  periodi
eccessivamente umidi e di gelo. Prima della posa a dimora della nuova pianta sarà opportuno accorciare le
radici tagliando anche eventuali radici ro e o con traumi.
Alcune specie di conifere e di alberi e arbus  sempreverdi vengono messe a dimora nella fase di riposo
es vo o all'inizio della ripresa vegeta va. L'estensione dei lavori al periodo es vo implica l'u lizzo di piante
adeguatamente preparate e fornite in zolla o in contenitore (vaso, mastello, modellatura con film plas co,
ecc.).
In qualunque periodo si operi è opportuno effe uare una o ma preparazione del terreno e assicurarsi che
questo sia ben drenato (se compa o) e capace di immagazzinare l'acqua necessaria alle future esigenze
delle piante. Per le piante a radice nuda l'accorciamento delle radici deve limitarsi solo all'asporto delle
par  danneggiate e non per ada are l'apparato radicale alla buca troppo piccola.
Le piante devono essere irrigate subito dopo la messa a dimora e costantemente in seguito nei primi anni
di  insediamento.  I  sempreverdi  devono essere  irriga  anche durante i  periodi  più  siccitosi  dell'inverno
evitando le giornate di gelo.
Si  deve  evitare  che  la  zolla  asciughi  in  superficie  in  quanto  ne  risulterà  difficile  la  reidratazione  e  la
conseguente sopravvivenza della pianta.
A tolo di esempio si segnalano le quan tà di acqua da somministrare ad ogni irrigazione per le singole
categorie  di  piante  con la raccomandazione che,  nei  pericoli  siccitosi,  è  opportuno avvicinarsi  ai  valori
massimi qui di seguito specifica :
piante arbus ve e cespugli da litri 3 a 10
piante arboree alte fino a 2 m. da litri 10 a 20
Concimazione
La concimazione dovrà essere effe uata con pollina pelle ata.

Art. 92 Interven  di semina e rives men

Semina a spaglio
Rives mento di superfici di scarpate o sponde sogge e ad erosione con inclinazione non superiore a 30°
mediante  spargimento  manuale  a  spaglio  o  con  mezzo  meccanico  di  idonea  miscela  di  semen  e  di
eventuali conciman  organici e/o inorganici in quan tà e qualità opportunamente individuate.
L’esecuzione dovrà prevedere:
- preparazione del terreno mediante allontanamento del materiale più grossolano;
- spargimento della miscela di semen  che dovrà essere leggermente ricoperta dal terreno;
- spargimento delle sostanze conciman  ed ammendan  in quan tà tale da garan re il nutrimento alle 
semen  nella prima fase di crescita;
- manutenzione mediante sfalcio per evitare l’esplosione delle infestan  e che le specie erbacee 
soffochino le specie arboree ed arbus ve eventualmente messe a dimora.
La composizione della miscela, ove possibile di semen  autoctone, e la quan tà di semen  per metro
quadro (in genere valgono quan tà da 30 a 60 g/m2) sono stabilite in funzione del contesto ambientale
ovvero delle cara eris che geolitologiche,  pedologiche,  microclima che,  floris che e vegetazionali  della
stazione. Dovranno essere cer ficate la provenienza delle semen , la composizione della miscela, il grado
di purezza e il grado di germinabilità.

Art.93 Interven  stabilizzan
Messa a dimora di talee
a) Salici
b) Tamerici
c) altre specie
Fornitura e messa a dimora di  talee legnose di specie  arbus ve idonee a questa modalità di trapianto
vegeta vo  prelevate  dal  selva co  e  messe  a  dimora  nel  verso  di  crescita  previo  taglio  a  punta e con
disposizione perpendicolare  o  leggermente inclinata  rispe o  al  piano di scarpata.  I  materiali  impiega



constano di talee di due o più anni di età, L min. 50-80 cm e Ø 2–5 cm e astoni (rami L 100-300 cm, dri  e
poco ramifica ) (Salici) e verghe e ramaglie vive (rami so li L 1-5 metri e Ø 1-3 cm) (Tamerici).
Le talee verranno infisse a mazza di legno o con copritesta in legno, previa eventuale apertura di un foro
con punta di ferro, e dovranno sporgere al massimo per un quinto della loro lunghezza, ed in genere non
più di 10-15 cm e con almeno 3 gemme fuori terra, ado ando, nel caso, un taglio ne o di potatura dopo
l’infissione.
La densità d’impianto dovrà essere di 2-10 talee per m2 a seconda delle necessità di consolidamento.
Le talee dovranno essere prelevate, trasportate e stoccate in modo da conservare le proprietà vegeta ve
ado ando  i  provvedimen  cautela vi  in  funzione  delle  condizioni  clima che  e  dei  tempi  di  can ere
(copertura con teloni, immersione in acqua fredda, so o la neve, in cella freddaumida).
La messa a dimora dovrà essere effe uata di preferenza nel periodo invernale, con esclusione dei periodi
di  gelo,  e  a  seconda  delle  condizioni  stagionali  anche  in  altri  periodi  con  esclusione  del  periodo  di
fru ficazione.
La manutenzione prevedrà un’a vità di potatura saltuaria al fine di irrobus re gli appara  radicali e di
periodici sfol men  per evitare popolamen  monospecifici. In seguito ad una possibile fallanza superiore
al 30-40%, potrebbe rendersi necessaria un’opera di integrazione dopo 1-2 anni.

Piantagione di arbus
a) a radice nuda
b) in zolla
c) in contenitore
d) in fitocella
L’azione di rinforzo della vegetazione arbus va si esercita a profondità variabili da qualche decimetro fino a
circa 1,5 m.
Su superfici di bassa pendenza tale tecnica può essere applicata anche da sola; su superfici più ripide può
essere abbinata ad altri  pi  di  intervento per integrarne gli  effe  stabilizzan . In  quest’ul mo caso gli
arbus  sono messi a dimora insieme all’impiego di talee, stuoie, rives men  vari, grate, palificate, terre
rinforzate, ecc.
Si tra a della fornitura e messa a dimora di arbus  autoctoni da vivaio, con cer ficazione di origine del seme, in
ragione di 1 esemplare ogni 2-10 m2 aven  altezza minima compresa tra 0,30 e 1,20 m, previa formazione di
buca con mezzi manuali o meccanici di dimensioni prossime al volume radicale per la radice nuda o dimensioni
doppie nel caso di fitocelle, vase  o pani di terra. Il terreno deve riempire la buca fino al colle o della pianta e
deve  essere  compa ato  in  modo  che  la  pianta  opponga  resistenza  all’estrazione.  Successivamente,  viene
formata  una  piccola  concavità  intorno  all’arbusto  per  una  migliore  captazione  dell’acqua  o  un  invito  per
l’allontanamento della stessa a seconda delle condizioni pedoclima che.
Nella disposizione a siepe la quan tà dovrà essere s mata al metro lineare, normalmente da 3 a 10 arbus
per metro.
Si intendono inclusi:
- l’allontanamento dei materiali di risulta dello scavo se non idonei;
- il riporto di fibre organiche quali paglia, torba, cellulosa, ecc. nella parte superiore del ricoprimento, non a
conta o con le radici della pianta;
- il rincalzo con terreno vegetale con eventuale invito per la raccolta d’acqua o l’opposto a seconda delle 
condizioni pedoclima che della stazione;
- la pacciamatura in genere con dischi o biofeltri ad elevata compa ezza o strato di corteccia di resinose 
per evitare il soffocamento e la concorrenza derivan  dalle specie erbacee.
Le piante a radice nuda potranno essere trapiantate solo durante il periodo di riposo vegeta vo,  mentre per
quelle in zolla, contenitore o fitocella il trapianto potrà essere effe uato anche in altri periodi tenendo conto
delle stagionalità locali e con esclusione dei periodi di estrema aridità es va o gelo invernale.
Nei  primi  anni  potrebbero  essere  necessari  un’irrigazione  di  soccorso  e  dei  risarcimen  per  fallanze,
maggiori  se  sono  sta  u lizza  arbus  a radice  nuda o reperi  in  loco.  Nell’arco  di  3-7  anni  sono da
prevedere  interven  ordinari  di  potatura  sulle  sponde  per  mantenere  flessibili  i  rami  e  non  creare
ingombro nell’alveo.
Nelle zone sogge e a siccità es va prolungata, va valutata la possibilità di impiegare ritenitori idrici a base
di  polimeri,  il  cui  impiego  però  presenta  le  note  controindicazioni  legate  alla  pressione  osmo ca  (il
polimero estrae acqua dalle radici) se non viene ripris nata l’irrigazione nel momento giusto.

Piantagione di alberi
a) a radice nuda
b) in zolla
c) in contenitore



d) in fitocella
Fornitura e messa a dimora di alberi autoctoni da vivaio, con cer ficazione di origine del seme, in ragione di
1 esemplare ogni 5-30 m2, aven  altezza minima compresa tra 0,50 e 1,50 m, previa formazione di buca
con mezzi manuali o meccanici di dimensioni prossime al volume radicale per la radice nuda o doppie nel
caso di fitocelle, vase  o pani di terra. Il terreno deve riempire la buca fino al colle o della pianta e deve
essere compa ato in modo che la pianta opponga resistenza all’estrazione. Successivamente viene formata
una  piccola  concavità  intorno  all’arbusto  per  una  migliore  captazione  dell’acqua  o  un  invito  per
l’allontanamento della stessa a seconda delle condizioni pedoclima che.
Si intendono inclusi:
- l’allontanamento dei materiali di risulta dello scavo se non idonei;
- il riporto di fibre organiche quali paglia, torba, cellulosa, ecc. nella parte superiore del ricoprimento, non a
conta o con le radici della pianta;
- il rincalzo con terreno vegetale con eventuale invito per la raccolta d’acqua o l’opposto a seconda delle 
condizioni pedoclima che della stazione;
- la pacciamatura in genere con biofeltri ad elevata compa ezza o strato di corteccia di resinose per evitare
il soffocamento e la concorrenza derivan  dalle specie erbacee;
- 1 o più pali tutori.
Le piante a radice nuda, u lizzabili prevalentemente in ambito montano, potranno essere trapiantate solo
durante il  periodo di riposo vegeta vo,  mentre per quelle in zolla,  vase o o fitocella il  trapianto potrà
essere effe uato anche in altri periodi, tenendo conto delle stagionalità locali e con esclusione dei periodi
di estrema aridità es va o gelo invernale.
Nei terreni privi di suolo organico sarà necessario preparare delle buche nel substrato minerale e riempirlo con
una certa quan tà di terreno vegetale, fibra organica e fer lizzan  a  a garan re l’a ecchimento delle piante;
in tali terreni sarà comunque da preferire la scelta di piante a comportamento pioniero della serie dinamica
della vegetazione potenziale del sito.
Nei  primi  anni  potrebbe  essere  necessaria  un’irrigazione  di  soccorso  e  dei  risarcimen  per  fallanze,
maggiori se sono sta  u lizza  alberi a radice nuda.

Trapianto dal selva co di zolle erbose
Rives mento prote vo di scarpate mediante trapianto di zolle erbose di prato polifita naturale di stadio
vegetazionale simile a quello potenziale della scarpata. Le zolle verranno ritagliate, previo sfalcio, dal prato
esistente in quadra  di 40x40 cm a spessore minimo di 5 cm, insieme con il terreno compenetrato dalle
radici;  verranno  u lizzate  le  superfici  des nate  comunque  a  distruzione  (es.  tracciato  stradale)  prima
dell’intervento di spianamento e sco co.
Per una idonea conservazione delle zolle, è opportuno evitare di lasciare accatastato il materiale per tempi
lunghi ed effe uare il trasporto sul luogo di impiego il più rapidamente possibile.
Il trapianto potrà essere eseguito durante il periodo vegeta vo e l’eventuale stoccaggio avverrà con mucchi
di lunghezza massima di 1 m ed altezza massima di 0,60 m, avendo cura di evitare il disseccamento ed il
soffocamento.
La disposizione sul pendio avverrà  a scacchiera  o a strisce  avendo cura di  riempire gli  inters zi  con terreno
vegetale e seminare il tu o. Nel caso in cui le specie usate non riescano ad a ecchire e a colonizzare gli spazi
vuo , è opportuno riportare uno strato di terreno vegetale ed eseguire un tra amento con idrosemina. Le zolle
verranno fissate con picche  di ferro da 30 a 40 cm (uno ogni 4-5 zolle) e, in caso di sollecitazioni par colari, con
re  metalliche o sinte che a maglia di apertura non superiore a 15 cm.

Trapianto dal selva co di ecocelle

Trapianto di intere porzioni di vegetazione autoctona di 0,5-1 m2, con il terreno compenetrato dalle radici.
A raverso lo spostamento di un’intera comunità vivente si possono creare delle isole verdi in aree prive di
vegetazione; da ques  pun  isola  (ecocelle) par rà il processo di colonizzazione dell’area. Il principale 
vantaggio di questo po di intervento sta nel fa o che si trapiantano contemporaneamente la comunità 
vegetale - cos tuita da piante erbacee, suffru ci e arbus  singoli o a cespo - la pedofauna ed i 
microrganismi del terreno (funghi e ba eri) così importan  nei processi di decomposizione e di 
mineralizzazione della sostanza organica. Il prelievo ed il trasporto verranno esegui  a macchina e la 
collocazione in aree a ciò predisposte dovrà avvenire il più rapidamente possibile. L’a ecchimento 
migliore si avrà durante lo stadio di riposo vegeta vo. Il trapianto di ecocelle va effe uato in 
concomitanza di scavi, ad esempio minerari, che prevedono vaste superfici di sco co ed altre ante di 
ripris no. Le porzioni di scarpata tra le ecocelle verranno ricoperte di terreno vegetale che verrà seminato 
con miscele normali, in a esa della ricolonizzazione da parte delle specie autoctone sia vegetali che 
animali contenute nelle ecocelle stesse.



Tappeto erboso pronto
a) a rotolo
b) a zolla
Rives mento  di  scarpata  o  sponda  a  bassa  pendenza  con  co co  erboso  pronto  in  genere  a  rotolo  di
larghezza 0,3-0,4 m e di lunghezza di 1,5-2 m, rasa  a macchina, dallo spessore di 2,5-4 cm, dispos  a
strisce ver cali srotolate dall’alto verso il basso, eventualmente fissate con pale  sui pendii più ripidi che
non dovranno sporgere oltre la superficie della zolla. Il substrato va comunque rives to con uno strato di
terreno  vegetale  o  di  humus  sabbioso,  per  il  miglior  a ecchimento  delle  piante  erbacee.  Le  miscele
impiegate per la produzione dei co ci vanno calibrate in funzione delle condizioni di applicazione. Dopo la
posa in opera i tappe  erbosi vanno pressa  o rulla .

Art. 94 Demolizioni

Le demolizioni in genere saranno eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non
danneggiare  le  residue  murature,  da  prevenire  qualsiasi  infortunio  agli  adde  al  lavoro  e  da  evitare
incomodi, danni collaterali e disturbi.
Rimane pertanto vietato di ge are dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasporta  o
guida  in basso, e di sollevare polvere, per il che tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno
essere opportunamente bagna .
Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature
per sostenere le par  che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultan , i
quali  devono ancora potersi  impiegare  nei  limi  concorda  con la  Direzione  dei  Lavori,  so o pena di
rivalsa di danni verso la Stazione Appaltante.
I materiali provenien  da escavazioni o demolizioni sono di proprietà della Stazione Appaltante la quale
potrà ordinare all'Appaltatore di impiegarli in tu o od in parte nei lavori appalta .
L’Appaltatore  dovrà  provvedere  per  la  loro  cernita,  trasporto  in  deposito,  ecc.  intendendosi  di  ciò
compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni rela ve.
Qualora de  materiali siano cedu  all'Appaltatore, il  prezzo ad essi  convenzionalmente a ribuito deve
essere  dedo o  dall'importo  ne o  dei  lavori,  salvo  che  la  deduzione  non  sia  stata  già  fa a  nella
determinazione dei prezzi.
I materiali non u lizza  provenien  dalle demolizioni dovranno sempre, e al più presto, venire trasporta ,
a cura e spese dell'Impresa, in rifiuto alle pubbliche discariche e comunque fuori la sede dei lavori con le
norme o cautele disposte per  gli analoghi scarichi  in rifiuto di materie di cui all'articolo "Scavi  e
Rilevati in Genere", lettera a).



Art. 95 Malte e conglomera

I  quan ta vi  dei  diversi  materiali  da  impiegare  per  la  composizione  delle  malte  e  dei  conglomera ,
secondo  le  par colari  indicazioni  che  potranno  essere  imposte  dalla  Direzione  dei  Lavori  o  stabilite
nell'elenco prezzi, dovranno corrispondere alle seguen  proporzioni:

1° Malta comune:
Calce comune in pasta 0,45 m³
Sabbia 0,90 m³

2° Malta semidraulica di pozzolana:
Calce comune in pasta 0,45 m³
Sabbia 0,45 m³
Pozzolana 0,45 m³

3° Malta idraulica:
Calce idraulica $MANUAL$ q
Sabbia 0,90 m³

4° Malta idraulica di pozzolana:
Calce comune in pasta 0,45 m³
Pozzolana 0,90 m³

5° Malta cementizia:
Agglomerante cementizio a lenta presa $MANUAL$ q
Sabbia 1,00 m³

6° Malta cementizia (per intonaci):
Agglomerante cementizio a lenta presa $MANUAL$ q
Sabbia 1,00 m³

7° Calcestruzzo idraulico (per fondazione):
Malta idraulica 0,45 m³
Pietrisco o ghiaia 0,90 m³

8° Smalto idraulico per cappe:
Malta idraulica 0,45 m³
Pietrisco 0,90 m³

9° Conglomerato cementizio (per fondazioni non armate):
Cemento normale (a lenta presa) 2,00 q
Sabbia 0,400 m³
Pietrisco o ghiaia 0,800 m³

10° Conglomerato cementizio (per cunette, piazzuole, ecc.):
Agglomerante cementizio a lenta presa 2÷2,5 q
Sabbia 0,400 m³
Pietrisco o ghiaia 0,800 m³

11° Conglomerato per calcestruzzi semplici ed armati:
Cemento 3,00 q
Sabbia 0,400 m³
Pietrisco e ghiaia 0,800 m³

12° Conglomerato cementizio per pietra artificiale (per parapetti o coronamenti di ponti,
ponticelli o tombini):
Agglomerante cementizio a lenta presa 3,50 q
Sabbia 0,400 m³
Pietrisco o ghiaia 0,800 m³
Graniglia marmo nella parte vista battuta a martellina $MANUAL$ m³

13° Conglomerato per sottofondo di pavimentazioni in cemento a doppio strato:
Agglomerante cementizio a lenta presa 2,00 q
Sabbia 0,400 m³
Pietrisco 0,800 m³

14° Conglomerato per lo strato di usura di pavimenti in cemento a due strati, oppure per
pavimentazioni ad unico strato:
Cemento ad alta resistenza 3,50 q
Sabbia 0,400 m³
Pietrisco 0,800 m³

Quando  la  Direzione  dei  Lavori  ritenesse  di  variare  tali  proporzioni,  l'Appaltatore  sarà  obbligato  ad
uniformarsi alle prescrizioni della medesima, salvo le conseguen  variazioni di prezzo in base alle nuove
proporzioni  previste.  I  materiali,  le  malte  ed  i  conglomera ,  esclusi  quelli  forni  in  sacchi  di  peso
determinato, dovranno ad ogni impasto essere misura  con apposite casse della capacità prescri a dalla
Direzione  dei  Lavori  e  che  l'Appaltatore  sarà  in  obbligo  di  provvedere  e  mantenere  a  sue  spese
costantemente su tu  i piazzali ove verrà effe uata la manipolazione.
L'impasto dei materiali dovrà essere fa o a braccia d'uomo, sopra aree convenientemente pavimentate,
oppure a mezzo di macchine impastatrici o mescolatrici.



Gli  ingredien  componen  le malte cemen zie  saranno prima mescola  a secco,  fino ad  o enere  un
miscuglio  di  nta uniforme,  il  quale verrà  poi asperso ripetutamente con la minore quan tà di acqua
possibile ma sufficiente, rimescolando con nuamente.
Nella composizione di calcestruzzi con malta di calce comune od idraulica, si formerà prima l'impasto della
malta con le proporzioni prescri e, impiegando la minore quan tà di acqua possibile, poi si distribuirà la
malta  sulla  ghiaia  o  pietrisco  e  si  mescolerà  il  tu o  fino  a  che  ogni  elemento  sia  per  risultare
uniformemente distribuito nella massa ed avviluppato di malta per tu a la superficie.
Per  i  conglomera  cemen zi  semplici  o arma  gli  impas  dovranno essere  esegui  in  conformità  alle
prescrizioni del D.M. 14 gennaio 2008.
Quando sia previsto l'impiego di acciai speciali sagoma  ad alto limite elas co deve essere prescri o lo

studio preven vo della composizione del conglomerato con esperienze di laboratorio sulla granulometria
degli iner  e sul dosaggio di cemento per unità di volume del ge o.
Il quan ta vo d'acqua deve essere il minimo necessario compa bile con una sufficiente lavorabilità del 
ge o e comunque non superiore allo 0,4 in peso del cemento, essendo inclusa in de o rapporto l'acqua 
unita agli iner , il cui quan ta vo deve essere periodicamente controllato in can ere. I ge  debbono 
essere convenientemente vibra .
Durante i lavori debbono eseguirsi frequen  controlli della granulometria degli iner , mentre la resistenza
del conglomerato deve essere comprovata da frequen  prove a compressione su cube  prima e durante i
ge .
Gli  impas  sia  di  malta  che  di  conglomerato,  dovranno  essere  prepara  solamente  nella  quan tà
necessaria,  per  l'impiego  immediato,  cioè  dovranno  essere  prepara  volta  per  volta  e  per  quanto  è
possibile in vicinanza del lavoro. I residui di impas  che non avessero, per qualsiasi ragione, immediato
impiego dovranno essere ge a  a rifiuto, ad eccezione di quelli di malta forma  con calce comune, che
potranno essere u lizza  però nella sola stessa giornata del loro confezionamento.

Tu  i prodo  e/o materiali di cui al  presente ar colo, qualora possano essere dota  di marcatura CE
secondo la norma va tecnica vigente, dovranno essere muni  di tale marchio.

Art. 96 Calcestruzzi

Il calcestruzzo da impiegarsi nelle fondazioni delle opere d'arte o in elevazione, o per qualsiasi altro lavoro,
sarà composto nelle proporzioni indicate nel presente capitolato e che potranno essere meglio precisate
dalla Direzione dei Lavori.
Il calcestruzzo sarà messo in opera appena confezionato e disposto a stra  orizzontali dell'altezza da 20 a
30 cm, su tu a l'estensione della parte di opera che si esegue ad un tempo, ben ba uto e cos pato, per
modo che non res  alcun vano nello spazio che deve contenerlo nella sua massa.
Quando il calcestruzzo sia da collocare in opera entro cavi molto incassa  od a pozzo, dovrà essere calato
nello scavo mediante secchi a ribaltamento.
Solo  in  caso di  cavi  molto  larghi,  la  Direzione  dei  Lavori  potrà  consen re  che il  calcestruzzo  venga ge ato
liberamente, nel qual caso prima del conguagliamento e della ba tura. per ogni strato di 30 cm di altezza dovrà
essere ripreso dal fondo del cavo rimpastato per rendere uniforme la miscela dei componen .
Quando il calcestruzzo sia ge ato so 'acqua, si dovranno impiegare tramogge casse apribili o quegli altri
mezzi di immersione che la Direzione dei Lavori prescriverà, ed usare la diligenza necessaria ad impedire
che, nel passare a raverso l'acqua, il calcestruzzo si dilavi e perda, sia pur minimamente, della sua energia.
Finito il  ge o e spianata con ogni diligenza la superficie superiore,  il  calcestruzzo dovrà essere  lasciato
assodare per tu o il tempo che la Direzione dei Lavori riterrà necessario per reggere la pressione che il
calcestruzzo dovrà sopportare.
Quando il calcestruzzo sarà impiegato in rives mento di scarpate, si dovrà aver cura di coprirlo con uno
strato di sabbia di almeno 10 cm e di bagnarlo con frequenza ed abbondanza per impedire il troppo rapido
prosciugamento.
E' vietato assolutamente l'impiego di calcestruzzi che non si potessero me ere in opera immediatamente
dopo la loro preparazione; quelli che per qualsiasi mo vo non avessero impiego immediato dopo la loro
preparazione debbono senz'altro essere ge a  a rifiuto.

Art. 97 Opere in conglomerato cemen zio armato e cemento armato precompresso

Nell'esecuzione  delle  opere  in  cemento  armato  normale  e precompresso  l'Appaltatore  dovrà  a enersi
stre amente a  tu e le  norme  vigen  per  l'acce azione dei  cemen  e per  l'esecuzione delle  opere  in
conglomerato cemen zio e a stru ura metallica (D.M. 14 gennaio 2008 e D.P.R. 380/2001 e s.m.i.).



Nella  formazione  dei  conglomera  di  cemento  si  deve  avere  la  massima  cura  affinché  i  componen
riescano in mamente mescola , bene incorpora  e ben distribui  nella massa.
Gli  impas  debbono essere prepara  soltanto nella quan tà necessaria per l'impiego immediato e cioè
debbono essere prepara  di volta in volta e per quanto possibile in vicinanza del lavoro.
Per  ogni  impasto  si  devono  misurare  le  quan tà  dei  vari  componen ,  in  modo  da  assicurare  che  le
proporzioni siano nella misura prescri a, mescolando da prima a secco il cemento con la sabbia, poi questa
con la ghiaia o il  pietrisco ed in seguito aggiungere l'acqua con ripetute aspersioni,  con nuando così  a
rimescolare l'impasto finché assuma l'aspe o di terra appena umida.
Costruito ove occorra il cassero per il ge o, si comincia il versamento dello smalto cemen zio che deve
essere ba uto fortemente a stra  di piccola altezza finché l'acqua affiori in superficie. Il ge o sarà eseguito
a stra  di spessore non superiore a 15 cm.
Contro le pare  dei casseri, per la superficie in vista, si deve disporre della malta in modo da evitare per
quanto sia possibile la formazione di vani e di ammanchi.
I  casseri  occorren  per  le  opere  di  ge o  debbono  essere  sufficientemente  robus  da  resistere  senza
deformarsi alla spinta laterale dei calcestruzzi durante la pigiatura.
Quando sia ritenuto necessario, i conglomera  potranno essere vibra  con ada  mezzi. I conglomera  con
cemento ad alta resistenza è opportuno che vengano vibra .
La vibrazione deve essere fa a per stra  di conglomerato dello spessore che verrà indicato dalla Direzione
dei lavori e comunque non superiore a 15 cm ed ogni strato non dovrà essere vibrato oltre un'ora dopo il
so ostante.
I mezzi da usarsi per la vibrazione potranno essere interni (vibratori a lamiera o ad ago) ovvero esterni da
applicarsi alla superficie esterna del ge o o alle casseforme.
I vibratori interni sono in genere più efficaci, si deve però evitare che essi provochino spostamen  nelle
armature.
La vibrazione superficiale viene di regola applicata alle sole e di piccolo e medio spessore (massimo 20
cm).
Quando sia necessario vibrare la cassaforma è consigliabile fissare rigidamente il vibratore alla cassaforma
stessa che deve essere opportunamente rinforzata. Sono da consigliarsi vibratori a frequenza elevata (da
4.000 a 12.000 cicli al minuto ed anche più).
I vibratori interni vengono immersi nel ge o e ri ra  lentamente in modo da evitare la formazione dei
vuo ;  nei due percorsi si potrà avere una velocità media di 8-10 cm/sec;  lo spessore del  singolo strato
dipende dalla potenza del vibratore e dalla dimensione dell'utensile.
Il  raggio  di azione viene  rilevato  sperimentalmente  caso  per caso e quindi  i  pun  di  a acco  vengono
distanzia  in modo che l'intera massa risul  lavorata in maniera omogenea (distanza media 50 cm).
Si  dovrà me ere par colare  cura per evitare la segregazione del conglomerato;  per questo esso dovrà
essere asciu o con la consistenza di terra umida debolmente plas ca.
La  granulometria  dovrà  essere  studiata  anche  in  relazione  alla  vibrazione:  con  malta  in  eccesso  si  ha
sedimentazione degli  iner  in stra  di diversa  pezzatura, con malta in dife o si  ha precipitazione della
malta e vuo  negli stra  superiori.
La vibrazione non deve prolungarsi troppo, di regola viene sospesa quando appare in superficie un lieve
strato di malta omogenea ricca di acqua.
Man mano che una parte del lavoro è finita, la superficie deve essere periodicamente innaffiata affinché la 
presa avvenga in modo uniforme, e, quando occorra, anche coperta con sabbia o tela mantenuta umida 
per proteggere l'opera da variazioni troppo rapide di temperatura. Le riprese debbono essere, per quanto 
possibile, evitate.
Quando  siano  veramente  inevitabili,  si  deve  ume are  bene  la  superficie  del  conglomerato  eseguito
precedentemente se questo è ancora fresco; dove la presa sia iniziata o fa a si deve raschiare la superficie
stessa e prima di versare il nuovo conglomerato, applicare un so le strato di malta di cemento e sabbia
nelle proporzioni che, a seconda della natura dell'opera, saranno di volta in volta giudicate necessarie dalla
Direzione dei Lavori, in modo da assicurare un buon collegamento dell'impasto nuovo col vecchio. Si deve
fare anche la lavatura se la ripresa non è di fresca data.
In tu  i casi il conglomerato deve essere posto in opera per stra  dispos  normalmente agli sforzi dai quali
la massa muraria di calcestruzzo è sollecitata.
Quando  l'opera  venga  costruita  per  tra  o  segmen  successivi,  ciascuno  di  essi  deve  inoltre  essere
formato e disposto in guisa che le superfici di conta o siano normali  alla direzione degli  sforzi  a cui la
massa muraria, cos tuita dai tra  o segmen  stessi, è assogge ata.
Le  pare  dei  casseri  di  contenimento  del  conglomerato  di  ge o  possono  essere  tolte  solo  quando  il
conglomerato abbia raggiunto un grado di maturazione sufficiente a garan re che la solidità dell'opera non
abbia per tale operazione a soffrirne neanche minimamente.



Per lavori da eseguirsi con smalto cemen zio in presenza di acqua marina, si debbono usare tu e le cure
speciali a e par colarmente ad impedire la penetrazione di acqua di mare nella massa cemen zia.
Per il cemento armato da eseguirsi per opere lambite dalle acque marine ovvero da eseguirsi sul litorale
marino ovvero a breve distanza dal mare, l'armatura metallica dovrà essere posta in opera in modo da
essere prote a da almeno uno spessore di 4 cen metri di calcestruzzo, e le superfici esterne delle stru ure
in cemento armato dovranno essere boiaccate.
Per  il  cemento armato precompresso  si  studieranno la scelta  dei  componen  e le  migliori  proporzioni
dell'impasto con accura  studi preven vi di lavori.
Per le opere in cemento armato precompresso devono essere sempre usa , nei calcestruzzi, cemen  ad
alta  resistenza  con  le  prescri e  cara eris che  degli  iner  da  controllarsi  con nuamente  durante  la
costruzione,  impas  e  dosaggi  da  effe uarsi  con  mezzi  meccanici,  acciai  di  par colari  cara eris che
meccaniche,  osservando scrupolosamente  in tu o le norme di cui al  D.M. 14 gennaio 2008 e al  D.P.R.
380/2001 e s.m.i.
Qualunque sia l'importanza delle opere da eseguire in cemento armato, all'Appaltatore spe a sempre la
completa  ed  unica  responsabilità  della  loro  regolare  ed  esa a  esecuzione  in  conformità  del  proge o
appaltato e degli elabora  di esecu vi che gli saranno consegna  mediante ordini di servizio dalla Direzione
dei lavori in corso di appalto e prima dell'inizio delle costruzioni.
L'Appaltatore dovrà avere a disposizione per la condo a effe va dei lavori un ingegnere competente per i
lavori in cemento armato, il quale risiederà sul posto per tu a la durata dei lavori medesimi. Spe a in ogni
caso all'Appaltatore la completa ed unica responsabilità della regolare ed esa a esecuzione delle opere in
cemento armato.
Le prove di carico verranno eseguite a spese dell'Appaltatore e le modalità di esse saranno fissate dalla
Direzione dei Lavori, tenendo presente che tu e le opere dovranno essere a e a sopportare i carichi fissa
nelle norme sopra citate.
Le prove di carico non si potranno effe uare prima di 50 giorni dall'ul mazione del ge o.

Art. 98 Opere in legno

Si fa riferimento alle norme DIN 1052. Questa norma vale per il calcolo e l’esecuzione di costruzioni e di
par  stru urali portan  e di irrigidimento in legno ed in materiali a base di legno; essa ha la validità anche
per costruzioni provvisorie (vedi DIN 4112) ponteggi, cen nature, controventatura e sostegni per tavola
(vedi DIN 4420 parte 1 e parte 2, così come DIN 4421) e per pon  in legno (Din1074).
Per le unioni meccaniche nel legno vale la DIN 1052 parte 2 e per le stru ure in legno prefabbricate vale la
DIN 1052 parte 3.
Altra norme di riferimento sono:
Eurocodice5 UNI EN 1995-1-1 Proge azione delle stru ure di legno.
Norme UNI, UNI EN, UNI-ENV.
Legno lamellare
Il legno lamellare consiste in almeno tre tavole o assi in legno di conifera incollate con la fibra parallela,
de e lamelle. Le lamelle cos tuen  gli elemen  incolla  saranno in legno di abete rosso I Classe(S13)e II
Classe(S10) (secondo DIN 4074). E’ tollerata la III classe nelle zone del terzo medio rispe o all’asse neutro.
Le lamelle saranno tagliate nel senso delle fibre e successivamente perfe amente piallate fino a renderle
complanari.
Le lamelle avranno un’umidità rela va del 9% (# 3%) per ambien  chiusi e riscalda , del 12% (# 3%) per
ambien  chiusi e non riscalda  e del 15% (# 3%) per ambien  all’aperto secondo le norme DIN 1052. Le
lamelle  saranno  essiccate  ad  alta  temperatura  al  fine  di  distruggere  i  parassi  animali  e  le  loro  uova
contenute nel  legno e per  far  loro  acquisire  maggiore  resistenza e durezza.  Le lamelle  saranno quindi
incollate su una faccia con una quan tà di colla pari a 0,4 –0,6 Kg. /mq.
Trasporto e stoccaggio
Durante il trasporto i materiali dovranno essere prote  in modo idoneo (es: imballa  con pvc), durante lo
stoccaggio nelle aree predisposte in can ere ed il montaggio degli elemen  stru urali, si deve assicurare
a raverso opportune misure che la loro umidità non cambi in modo dannoso a causa di un prolungato
influsso  da  parte  dell’umidità  del  terreno,  delle  precipitazioni,  oppure  in  seguito  ad  una  eccessiva
essiccazione (vedi DIN 68800 parte 2).
Assemblaggio e montaggio
La di a  specializzata  installatrice  delle  stru ure  in  legno  lamellare,  incaricata  dalla  di a  produ rice  e
fornitrice previa autorizzazione del Commi ente, dovrà essere in possesso della Cer ficazione di controllo



del sistema Qualità ISO 9001-9002 , iscri a all’organismo SOA categoria OS6 e dovrà nominare un suo
responsabile Dire ore di can ere.
Carpenterie e connessioni metalliche
Tu e  le  par  metalliche  speciali  dovranno  essere  in  acciaio  galvanizzato  zincato  a  fuoco.  Se  non
diversamente  specificato  si  userà  acciaio  po  Fe360.  Il  calcolo  degli  elemen  stru urali  seguirà  le
prescrizioni UNI 10011/88 e successive integrazioni.
Il  calcolo  dei  chiodi,  bulloni  e  degli  elemen  zinca  standard  per  le  formazione  dei  giun  e  dei
collegamen , seguirà le norme DIN 1052.
Tra amen  prote vi
Gli elemen  stru urali saranno prote  da una vernice impregnante a protezione di inse , funghi e muffe,
del po BONDEX o FERONI stesa a pennello, secondo le norme DIN 68800. Sono necessarie almeno una
mano di tra amento per prodo  a base oleosa, due mani per prodo  a base salina.
Per gli elemen  espos  dire amente alle intemperie saranno u lizza  impregnan  aven  anche funzione
filtrante nei confron  dei raggi ultraviole  (UV STOP).
Manufa  in legno lamellare ogge o di proge o
Travi in larice lamellare gl24h, a vista, sezione 8x12cm, tra ate con ciclo preservante a tre mani. La prima mano
sarà data con impregnate all’acqua a base di resine acriliche, in nta ambrata, per un maggiore  protezione ai
raggi  UV.  Successivamente saranno applicate due mani  di  finitura all’acqua per esterni,  trasparente 60
gloss o inferiore da concordare con la DL.

Art. 99 Opere di nteggiatura, verniciatura e coloritura

Preparazione delle superfici e applicazione delle pi ure
Le  operazioni  di  nteggiatura,  coloritura  o  verniciatura  dovranno  essere  precedute  da  un'accurata
preparazione  delle  superfici  interessate  (raschiatura,  scrostatura,  stuccatura,  levigatura  e  pulizia)  con
modalità e sistemi idonei ad assicurare la perfe a riuscita del lavoro. In par colare dovrà curarsi che le
superfici si presen no perfe amente pulite e pertanto esen  da macchie di sostanze grasse od untuose, da
ossidazioni, ruggine, scorie. Nel corso dell'applicazione delle pi ure dovrà essere posta par colare cura agli
spigoli  e  alle  zone  difficilmente  accessibili.  L'applicazione  dovrà  essere  effe uata  esclusivamente  con
prodo  pron  all'uso  e  prepara  nei  modi  stabili  dalle  case  produ rici;  non sarà,  quindi,  consen to
procedere,  salvo  altre  prescrizioni,  ad  ulteriori  miscelazioni  con  solven  o  simili  che  non  siano  state
specificatamente  prescri e.  Tu  i  prodo  dovranno  trovarsi  nei  recipien  originali,  sigilla ,  con  le
indicazioni del produ ore, le informazioni  sul contenuto, le modalità di conservazione ed uso e quanto
altro richiesto per l'impiego dei materiali. La temperatura ambiente non dovrà in ogni caso superare i 40°C
mentre la temperatura delle superfici dovrà essere compresa fra i 5°C e 50°C con un massimo di 80% di
umidità rela va.
L'applicazione dei prodo  vernician  non dovrà venire effe uata su superfici umide; in esterno pertanto,
salvo l'addizione di par colari prodo , le stesse operazioni saranno sospese con tempo piovoso, nebbioso
od  in  presenza  di  vento.  In  ogni  caso,  le  opere  eseguite  dovranno  essere  prote e  fino  a  completo
essiccamento in profondità, dalle corren  d'aria, dalla polvere,  dall'acqua, dal sole e da ogni causa che
possa cos tuire origine di danno e di degenerazione in genere. L'Appaltatore dovrà ado are inoltre ogni
precauzione e mezzo a  ad evitare spruzzi, sbavature e macchie di pi ure, vernici, smal  sulle opere già
eseguite  (pavimen ,  rives men ,  zoccolatura,  intonaci,  infissi,  apparecchi  sanitari,  rubine erie  ecc.)
restando  a  carico  dello  stesso  ogni  lavoro  o  provvedimento  necessari  per  l'eliminazione  degli
imbra amen , dei degradi nonché degli eventuali danni apporta . La Direzione dei Lavori avrà la facoltà di
ordinare,  a  cura  e  spese  dell'Appaltatore,  il  rifacimento  delle  lavorazioni  risultan  da  esecuzione  non
soddisfacente  e  questo  sia  per  dife o  dei  materiali  impiega ,  sia  per  non  idonea  preparazione  delle
superfici, per non corre a applicazione degli stessi, per mancanza di cautele o protezioni o per qualunque
altra causa ascrivibile all'Appaltatore.
L'Appaltatore dovrà  procedere con immediatezza  a tali  rifacimen ,  eliminando nel fra empo eventuali
danni conseguen  dei quali rimane, in ogni caso ed a tu  gli effe , unico responsabile. In ogni caso le
opere eseguite dovranno essere prote e,  fino al  completo essiccamento,  dalla polvere,  dall'acqua e da
ogni altra fonte di degradazione.
Tu  i  componen  base,  i  solven ,  i  diluen  e  gli  altri  prodo  usa  dalle  case  produ rici  per  la
preparazione  delle  forniture,  dalla  mano  d'opera  per  l'applicazione  e  gli  eventuali  metodi  di  prova,
dovranno essere conformi alla norma va vigente ed avere cara eris che qualita ve costan  confermate
dai marchi di qualità. Prima dell'applicazione di ogni successiva mano di pi ura la mano precedente dovrà
essere  completamente  essiccata  o  indurita  e,  inoltre,  dovrà  essere  riparato  ogni  eventuale
danneggiamento delle mani già applicate, u lizzando lo stesso po di pi ura usato in precedenza. La scelta
dei colori è dovuta al criterio insindacabile della Direzione dei Lavori e non sarà ammessa alcuna dis nzione



tra colori ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso fornire i materiali più fini e delle migliori qualità. Il
colore di ogni mano di pi ura dovrà essere diverso da quello della mano precedente per evitare di lasciare
zone  non  pi urate  e  per  controllare  il  numero  delle  passate  che  sono  state  applicate.  In  caso  di
contestazione,  qualora l'Appaltatore  non  sia  in  grado  di  dare  la  dimostrazione del  numero  di  passate
effe uate,  la  decisione  sarà  a  sfavore  dell'Appaltatore  stesso.  Comunque  egli  ha  l'obbligo,  dopo
l'applicazione di ogni passata e prima di procedere all'esecuzione di quella successiva, di farsi rilasciare dal
personale della Direzione dei Lavori una dichiarazione scri a.
Prima di  iniziare  le  opere  da  pi ore,  l'Appaltatore  ha inoltre  l'obbligo di  eseguire  nei  luoghi  e con  le
modalità che gli saranno prescri , i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle nte che per
il  genere  di  esecuzione,  e  di  ripeterli  eventualmente  con  le  varian  richieste,  sino  ad  o enere
l'approvazione  della  Direzione  dei  Lavori.  Egli  dovrà  infine  ado are  ogni  precauzione  e  mezzo  a  ad
evitare spruzzi o macchie di nte o vernici sulle opere finite (pavimen , rives men , infissi, ecc.), restando
a suo carico ogni lavoro necessario a riparare i danni eventualmente arreca .

Le opere di verniciatura su manufa  metallici saranno precedute da accurate operazioni di pulizia (nel
caso di elemen  esisten ) e rimozione delle par  ossidate; verranno quindi applicate almeno una mano di
vernice  prote va ed un numero non inferiore a due mani  di  vernice del  po e colore previs  fino al
raggiungimento della completa uniformità della superficie.

Verniciature su legno - Per le opere in legno, la stuccatura ed imprimitura dovrà essere fa a con mas ci
ada , e la levigatura e rasatura delle superfici dovrà essere perfe a.

Nelle opere di verniciatura eseguite su intonaco, oltre alle verifiche della consistenza del supporto ed alle
successive fasi di preparazione si dovrà a endere un adeguato periodo, fissato dalla Direzione dei Lavori, di
stagionatura  degli  intonaci;  trascorso  questo  periodo  si  procederà  all'applicazione  di  una  mano  di
imprimitura (eseguita con prodo  speciali) o una mano di fondo più diluita alla quale seguiranno altre due
mani di vernice del colore e cara eris che fissate.
La  nteggiatura  potrà  essere  eseguita,  salvo  altre  prescrizioni,  a  pennello,  a  rullo,  a  spruzzo,  ecc.  in
conformità con i modi fissa  per ciascun po di lavorazione.

Idorsabbiatura -  Idrosabbiatura  a  pressione  realizzata  mediante  l'uso  di  idropulitrice  con  pressione
variabile con sabbia di quarzo di opportuna granulometria.

Tempera - Tinteggiatura a tempera di pare  e soffi  con finitura di po liscio o a buccia d'arancio a  coprire
interamente  le  superfici  tra ate,  data  a  pennello  o  a rullo  previa  rasatura  e  stuccatura  ed  eventuale
imprimitura a due o più mani.

Tinteggiatura lavabile - Tinteggiatura lavabile del po:
a) a base di resine vinil-acriliche;
b) a base di resine acriliche;
per pare  e soffi  con finitura di po liscio a coprire interamente le superfici tra ate, data a pennello o a 
rullo previa rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani;

Tinteggiatura lavabile a base di smal  murali opachi resino-sinte ci del po:
a) pi ura oleosa opaca;
b) pi ura oleoalchidica o alchidica lucida o sa nata o acril-viniltuolenica;
c) pi ure uretaniche;
per pare  e soffi  con finitura di po liscio a coprire interamente le superfici tra ate, data a pennello o a
rullo previa rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani.

Resine Sinte che -  Dovranno essere composte dal 50% ca. di pigmento e dal 50% ca. di veicolo (legante
+solvente), essere inodori, avere un tempo di essiccazione di 8 ore ca., essere perfe amente lavabili senza
presentare manifestazioni di alterazione.
Nel caso di idropi ure per esterno la composizione sarà del 40% ca. di pigmento e del 60% ca. di veicolo
con resistenze par colari agli agen  atmosferici ed agli a acchi alcalini.
La nteggiatura o rives mento plas co murale rus co dovrà essere a base di resine sinte che in emulsione
con pigmen  e quarzi o granulato da applicare a superfici adeguatamente preparate e con una mano di
fondo, data anche in più mani,  per  una quan tà minima di  kg.1,2/mq. posta in  opera secondo i  modi
seguen :
a) pennellata o rullata granulata per esterni;



b) graffiata con superficie fine, massima granulometria 1,2 mm. per esterni.

Fondi minerali -  Tinteggiatura di fondi minerali assorben  su intonaci nuovi o vecchi esterni nei centri storici,
tra a  con colori  minerali  senza addi vi organici  ovvero libera  con un opportuno sverniciatore  da pi ure
forman  pellicola, con colore a due componen  con legante di silicato di potassio puro (liquido ed incolore) ed il
colore  in  polvere  puramente  minerale  con  pigmen  inorganici  (per  gruppi  di  colori  contenen  una  media
percentuale più o meno elevata di ossidi pregia ), per consen re un processo di graduale cristallizzazione ed
aggrappaggio al fondo senza formare pellicola, idrorepellente ed altamente traspirante con effe o superficiale
simile a quello o enibile con nteggio a calce, resistente al calore, ai raggi ultraviole  ed ai fumi industriali,
coprente,  lavabile,  resistente  a  solvente,  inodore  e  non  inquinante,  fortemente  alcalino,  da  applicare  con
pennello in tre mani previa preparazione del so ofondo.

Verniciatura  cls -  Verniciatura  prote va  di  opere  in  calcestruzzo  armato  e  non,  poste  all'esterno  o
all'interno liberate, con opportuno sverniciatore da eventuali pi ure forman  pellicola mediante colore a
base di silica  di potassio modifica  (per gruppi di colori contenen  una media percentuale più o meno
elevata  di  ossidi  pregia )  e  carichi  minerali  tali  da  consen re  la  reazione  chimica  con  il  so ofondo
consolidandolo e proteggendolo dalla neutralizzazione (carbonatazione e solfatazione), idrorepellente e
traspirante, resistente al calore, ai raggi ultraviole  ed ai fumi industriali, lavabile, resistente a solvente,
inodore e non inquinante, fortemente alcalino, opaco come minerale, da applicare a pennello e/o a rullo in
almeno tre mani previa preparazione del so ofondo.

Primer  al  silicone -  Applicazione  di  una  mano  di  fondo  di  idrorepellente,  a  base  di  siliconi  o  silica ,
necessario per il tra amento preliminare di suppor  sogge  ad umidità da porre in opera a pennello o a
rullo previa pulizia superficiale delle par  da tra are.

Conver tore di ruggine - Applicazione di conver tore di ruggine su stru ure ed infissi di metallo mediante
la posa in opera di due mani a pennello o a spruzzo di una resina copolimerica vinil-acrilica in soluzione
acquosa la ginosa, ininfiammabile, a bassa tossicità, rispondente inoltre al test spay salino di 500 ore con
adesione al 95% se so oposto a graffiatura a croce.

Vernice an ruggine - Verniciatura an ruggine di opere in ferro esterne già opportunamente tra ate, con
funzioni  sia  di  strato  a  finire  di  vario  colore  sia  di  strato  di  fondo  per  successivi  cicli  di  verniciatura,
mediante  l'applicazione  di  una  resina  composta  da  un  copolimero  vinil-acrilico  con  cara eris che  di
durezza,  flessibilità  e  resistenza  agli  ur ,  permeabilità  al  vapore  d'acqua  ed  all'ossigeno  di  15-25
gr./mq./mm./giorno, con un contenuto di ossido di ferro inferiore al 3%, non inquinante, applicabile a rullo,
pennello ed a spruzzo su metalli ferrosi e non, in almeno due mani;– verniciatura an ruggine di opere in
ferro cos tuita da una mano di minio di piombo mescolato con piccole quan tà di olio di lino co o o
realizzata con prodo o oleosinte co equivalente previa preparazione del so ofondo con carteggiatura,
sabbiatura o pulizia completa del metallo stesso.

Pi ure murali con resine plas che -  Le pi ure murali di questo po avranno come legan  delle resine
sinte che (polimeri cloro vinilici, ecc.) e solven  organici; avranno resistenza agli agen  atmosferici ed al
deperimento in generale, avranno adeguate proprietà di aereazione e saranno di facile applicabilità.

Resine epossidiche - Verniciatura di opere in ferro con resine epossidiche bicomponen  (kg/mq. 0,60) da
applicare su superfici già predisposte in almeno due mani.

Smalto oleosinte co - Avranno come componen  le resine sinte che o naturali, pigmen  aggiun vi, vari
addi vi e saranno forni  in confezione sigillata con tu e le indicazioni sulla composizione e sulle modalità
d'uso.  Le  cara eris che  dovranno  essere  quelle  previste  dalle  norme  già  citate  e  dovranno,  inoltre,
garan re la  durabilità,  la  stabilità  dei  colori,  la resistenza agli  agen  atmosferici,  ecc.  Verniciatura  con
smalto oleo sinte co, realizzata con componen  (olio e resine sinte che con percentuali adeguate dei vari
elemen ) a basso contenuto di tossicità, da u lizzare su opere in ferro mediante applicazione a pennello in
almeno  due  mani  su  superfici  precedentemente  tra ate  anche  con  vernice  an ruggine.  I  tempi  di
essiccazione saranno intorno alle 6 ore.

Impregnante per legno - Verniciatura per opere in legno con impregnante a diversa tonalità o trasparente
da applicare su superfici precedentemente preparate in una prima mano maggiormente diluita con idoneo
solvente ed una seconda mano con minor quan tà di solvente ed un intervallo di tempo minimo tra le due
mani di almeno 8-10 ore.



Esecuzioni par colari - Le opere dovranno eseguirsi di norma combinando opportunamente le operazioni
elementari e le par colari indicazioni che seguono.
La Direzione dei Lavori avrà la facoltà di variare a suo insindacabile giudizio, le opere elementari elencate in
appresso, sopprimendone alcune od aggiungendone altre che ritenesse più par colarmente ada e al caso
specifico,  e l'Appaltatore dovrà uniformarsi a tali prescrizioni  senza potere perciò sollevare eccezioni di
sorta.

Tinteggiatura a calce - La nteggiatura a calce degli intonaci interni e la rela va preparazione consisterà in:
1. spolveratura e raschiatura delle superfici;
2. prima stuccatura a gesso e colla;3. levigamento con carta vetrata;
4. applicazione di due mani di nta a calce.
Gli intonaci nuovi dovranno avere già ricevuto la mano preven va di la e di calce denso (scialbatura). La 

nta a calce, prima dell'impiego, deve essere passata a raverso un setaccio molto fine onde eliminare 
granulosità e corpi estranei. Le nteggiature a calce non devono essere applicate su pare  con finitura a 
gesso; le pare  nteggiate non devono presentare, neppure in misura minima, il fenomeno di 
sfarinamento e spolverio.

Tinteggiatura a colla e gesso - Sarà eseguita come appresso:
1. spolveratura e ripulitura delle superfici;
2. prima stuccatura a gesso e colla;
3. levigamento con carta vetrata;
4. spalmatura di colla temperata;
5. rasatura dell'intonaco ed ogni altra idonea preparazione
6. applicazione di due mani di nta a colla e gesso.
La quan tà di colla deve essere dosata in maniera da evitare, a lavoro ul mato, il distacco a scaglie e lo
spolverio. I coloran  devono essere accuratamente stempera  in modo da evitare formazione di grumi o di
ineguale distribuzione del colore.
Tale nteggiatura potrà essere eseguita a mezze nte oppure a nte for  e con colori fini.

Velature -  Qualora  si  dovessero eseguire  nteggiature  con effe o di  velatura, l'Appaltatore non potrà
assolutamente o enere questo po di finitura diluendo le nte oltre i limi  consiglia  dal produ ore o
consen  dalla vigente norma va UNI rela va alla classe di prodo o u lizzato. La velatura dovrà essere
realizzata nel seguente modo:
- nte a calce - lo strato di imprimitura (bianco o leggermente in nta) verrà steso nello spessore più ada o
a regolarizzare l'assorbimento del supporto in modo da diminuire il quan ta vo di nta da applicare come
mano di finitura;
- nte al silicato di potassio - la velatura si o errà incrementando, nella mano di fondo, il quan ta vo di bianco
di tano ru lo e, contemporaneamente, diminuendo il quan ta vo di nta nella mano di finitura;
- nte polimeriche  - la velatura si o errà incrementando nella mano di fondo il quan ta vo di pigmento
bianco e miscelando le nte basi copren  della mano di finitura con un appropriato quan ta vo di nta
polimerica trasparente. La nta trasparente dovrà essere cos tuita (pena l'immediata perdita del prodo o)
dallo stesso polimero u lizzato per la produzione della nta base.

Tu  i prodo  e/o materiali  di cui al presente ar colo,  qualora possano essere dota  di marcatura CE
secondo la norma va tecnica vigente, dovranno essere muni  di tale marchio.

Art. 100 Opere di arredo-landmark

Gli  arredi-landmark elenca  nel presente Capitolato saranno pos  in opera secondo le indicazioni  della
Direzione Lavori e come previsto dagli elabora  grafici allega  al proge o Esecu vo, avendo cura di non
danneggiare il materiale o par  di esso.
Gli elemen  d'arredo, realizza  secondo le indicazioni riportate sugli elabora  grafici di proge o e come
descri  in Elenco Prezzi. Ogni prodo o dovrà essere accompagnato dalle informazioni da u lizzare per la
pulizia e per la manutenzione.

LINEA PALI H250cm-H150cm Fornitura e posa in opera di stru ura in elevazione composta di travi in larice
lamellare gl24h, a vista, sezione 8x12cm, tra ate con ciclo preservante a tre mani. La prima mano sarà data
con impregnate all’acqua a base di resine acriliche, in nta ambrata, per un maggiore protezione ai raggi



UV. Successivamente saranno applicate due mani di finitura all’acqua per esterni, trasparente 60 gloss o
inferiore da concordare con la DL.
Sono compresi  la fornitura e posa di staffe di  fissaggio  e profila  in metallo  zinca  a caldo necessari  a
vincolare  le  travi  in  larice  alla  stru ura  di  fondazione  e  a  garan re  la  stabilità  dell'opera,  compresa
ferramenta e bulloneria necessaria. La carpenteria metallica per il fissaggio sarà cos tuita da:
- dima con rafondi in bulloneria stru urale M16 classe 8.8, completo di dadi, rondelle e accessori per fissaggio
in acciaio zincato a caldo come da disegni esecu vi forni , da annegare completamente nel ge o di fondazione
per  o enere  un  piano  di  posa  finale  perfe amente  complanare  e  alla  medesima  quota  in  tu  i  plin  di
fondazione lungo il tracciato del manufa o. Compreso tu o il materiale accessorio e le operazioni necessarie per
le regolazioni, gli aggiustamen , le registrazioni al fine di o enere un piano perfe amente orizzontale e a regola
d'arte per il successivo montaggio della trave con pali in legno;
- trave in ferro zincato a caldo preforata con asole per le tolleranze del caso. Completo di lame preforate e
saldate alla trave principale per il sostegno delle travi lamellari, fissate a perfe o squadro rispe o alla trave
principale.  Dimensioni  e  spessori  secondo de agli  forni ,  completo  di tu o il materiale per il  fissaggio
(bulloneria stru urale in ferro zincato a caldo M16 classe 8.8);
- collegamento trasversale di irrigidimento dei pali in legno composto da sistema di piastre, tubi, 

ran ,cavi, bulloneria e ogni altro de aglio descri o negli elabora ;
- ogni altro elemento necessario per la registrazione dei livelli e il perfe o squadro e allineamento 
dell'opera, anche dove non specificatamente descri o negli elabora  grafici.
Comprensivo di quanto altro occorre per il montaggio ed ogni altro onere e magistero per dare l'opera finita a
perfe a regola d'arte come prescri o dai disegni di proge o e da indicazioni della D.L.. Compreso pon  e opere
provvisionali di  servizio e quanto occorre per il trasporto, lo scarico, il  sollevamento, la movimentazione e la
messa in opera dei manufa , oltre agli oneri per operare in completa sicurezza.

LINEA PALI H250-H150_Dipintura “scri e” con prodo o specifico per esterno a base di resine acriliche, bianco o
colore da concordare con la DL, da applicarsi  dopo il  ciclo di impregnazione base,  ma prima dei due cicli  di
finitura, decri  nel punto precedente, al fine di garan re una lunga durata nel tempo, oltre ad una più efficace
resistenza agli  agen  atmosferici.  Compreso la  realizzazione  di  maschere,  di  sagome e dime  per la  corre a
res tuzione della grafica su tu e le facce dei trave  interessa  dai disegni e defini  dalla DL. La produzione
delle maschere o di ogni espediente necessario per la realizzazione delle grafiche sarà a carico dell'impresa e non
potranno essere fa e rivalse economiche nè di qualsiasi altra natura nei confron  della stazione appaltante.
Comprensivo di quanto altro occorre per la realizzazione ed ogni altro onere e magistero per dare l'opera finita a
perfe a regola d'arte come prescri o dai disegni di proge o e dalle indicazioni della D.L..  Compreso pon  e
opere provvisionali di servizio per operare in sicurezza.
Compreso la realizzazione di un mockup in scala 1:1 di una porzione di almeno 1x2 metri di trave  in legno
con  una  porzione  significa va  della  grafica  specificata  sugli  elabora  (da  concordare  con  la  DL)  e  da
so oporre all'insindacabile giudizio della DL prima della realizzazione finale dell'opera. Il  mockup dovrà
riprodurre fedelmente quanto specificato sui disegni e secondo le specifiche richieste della DL.

TOTEM H400cm Fornitura e posa in opera di stru ura in elevazione composta di travi in larice lamellare
gl24h,  a vista,  sezione 8x12cm, tra ate con ciclo preservante a tre mani.  La prima mano sarà data con
impregnate all’acqua a base di resine acriliche, in nta ambrata, per un maggiore protezione ai raggi UV.
Successivamente  saranno  applicate  due  mani  di  finitura  all’acqua  per  esterni,  trasparente  60  gloss  o
inferiore da concordare con la DL.
Sono compresi  la fornitura e posa di staffe di  fissaggio  e profila  in metallo  zinca  a caldo necessari  a
vincolare  le  travi  in  larice  alla  stru ura  di  fondazione  e  a  garan re  la  stabilità  dell'opera,  compresa
ferramenta e bulloneria necessaria. La carpenteria metallica per il fissaggio sarà cos tuita da:
- rafondi in bulloneria stru urale M16 classe 8.8, comple  di dadi, rondelle e accessori per fissaggio in
acciaio  zincato  a  caldo  come  da  disegni  esecu vi  forni ,  da  annegare  completamente  nel  ge o  di
fondazione pron  per ricevere la piastra di base del manufa o da installare. Compreso eventuali dime e
sagome  rinetute  necessarie  per  il  corre o  posizionamento  dei  rafondi,  compreso  tu o  il  materiale
accessorio e le operazioni necessarie per le regolazioni, gli aggiustamen , le registrazioni al fine di o enere
una griglia regolare che perme a l'infilaggio finale;
-piastra forata in ferro zincato a caldo composta da pia o di base secondo de agli tecnici, preforato con

asole per le tolleranze del caso. Completo di lame preforate e saldate alla piastra principale per il sostegno
delle travi lamellari, fissate a perfe o squadro rispe o alla trave principale. Dimensioni e spessori secondo
de agli forni , completo di tu o il materiale per il fissaggio (bulloneria stru urale in ferro zincato a caldo
M16 classe 8.8);
- collegamento trasversale di irrigidimento dei pali in legno composto da sistema di piastre, tubi, 

ran ,cavi, bulloneria e ogni altro de aglio descri o negli elabora ;



- ogni altro elemento necessario per la registrazione dei livelli e il perfe o squadro e allineamento 
dell'opera, anche dove non specificatamente descri o negli elabora  grafici.
Comprensivo di quanto altro occorre per il montaggio ed ogni altro onere e magistero per dare l'opera finita a
perfe a regola d'arte come prescri o dai disegni di proge o e da indicazioni della D.L.. Compreso pon  e opere
provvisionali di  servizio e quanto occorre per il trasporto, lo scarico, il  sollevamento, la movimentazione e la
messa in opera dei manufa , oltre agli oneri per operare in completa sicurezza.

TOTEM H400cm_Dipintura “scri e” con prodo o specifico per esterno a base di resine acriliche, bianco o colore
da concordare con la DL, da applicarsi dopo il ciclo di impregnazione base, ma prima dei due cicli  di finitura,
decri  nel punto precedente, al fine di garan re una lunga durata nel tempo, oltre ad una più efficace resistenza
agli agen  atmosferici. Compreso la realizzazione di maschere, di sagome e dime per la corre a res tuzione della
grafica su tu e le facce dei trave  interessa  dai disegni e defini  dalla DL. La produzione delle maschere o di
ogni espediente necessario per la realizzazione delle grafiche sarà a carico dell'impresa e non potranno essere
fa e rivalse economiche nè di  qualsiasi  altra natura nei  confron  della stazione appaltante.  Comprensivo di
quanto altro occorre per la realizzazione ed ogni altro onere e magistero per dare l'opera finita a perfe a regola
d'arte come prescri o dai disegni di proge o e dalle indicazioni della D.L.. Compreso pon  e opere provvisionali
di servizio per operare in sicurezza.
Compreso la realizzazione di un mockup in scala 1:1 di una porzione di almeno 1x2 metri di trave  in legno
con  una  porzione  significa va  della  grafica  specificata  sugli  elabora  (da  concordare  con  la  DL)  e  da
so oporre all'insindacabile giudizio della DL prima della realizzazione finale dell'opera. Il  mockup dovrà
riprodurre fedelmente quanto specificato sui disegni e secondo le specifiche richieste della DL


